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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1971
Pugliapromozione- Agenzia Regionale del Turismo (ARET) — Approvazione bilancio di previsione 2018-2020.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, d’intesa con I'Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali. Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della
Sezione Turismo e dai Direttori dei Dipartimenti Segreteria Generale della Presidenza e Turismo, Economia
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 176 del 22 febbraio 2011, come previsto dalla Legge
Regionale n. 1 del 2002 (Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L 29/03/2001 n. 135, riguardanti il
riordino del sistema turistico pugliese, art. 6), modificata dalla Legge Regionale n. 18/2010, art. 3, & stata
istituita I'’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione, ente pubblico non economico
dotato di personalita giuridica di diritto pubblico, organismo tecnico/operativo con funzioni di supporto
alla Regione per l'attuazione degli interventi nell'lambito delle politiche regionali in materia di promozione
dell'immagine unitaria della Regione e promozione turistica d’interesse regionale e locale.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia
di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, prevedendo al comma 2 lettera f) che la
Giunta Regionale approva i bilanci previsionali dei suddetti Enti. In questo quadro I’Agenzia Pugliapromozione
sottopone all'approvazione della Giunta Regionale il bilancio di previsione 2018-2020 e in tal senso, per quanto
di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e
dalla Sezione Turismo.

Con Regolamento Regionale n. 9 del 13 maggio 2011, la Giunta Regionale ha adottato il Regolamento di
organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione, come previsto dell’art. 6, comma 4 della L.R. n.1/2002,
modificato dall’art. 2 della L.R. 18/2010, che all’art. 11 prevede che I'’Agenzia adotti un sistema di contabilita
pubblica fondata sul bilancio annuale di previsione inteso come strumento fondamentale delle decisioni di
politica finanziaria.

Con Determinazione del Direttore Generale n. 348/2014 I'Agenzia ha provveduto alla modifica e approvazione
del nuovo regolamento di contabilita e procedure amministrative, che all’art. 39 prevede che entro il 15 ottobre
di ogni anno il Direttore Generale adotta e trasmette alla Giunta Regionale il bilancio preventivo annuale
per I'anno finanziario successivo accompagnato da: una relazione illustrativa delle attivita; dalla relazione
del Collegio dei revisori dei conti; dalla tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31
dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce.

In applicazione delle predette disposizioni, con nota prot. 197 del 4 gennaio 2018, acquisita agli atti della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai prot. n. AOO_092/0000219, Pugliapromozione ha trasmesso alla
Sezione Raccordo al Sistema Regionale la documentazione relativa al bilancio di previsione 2018-2020,
approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 616 del 27 dicembre 2017, corredata dal Verbale del
Collegio Sindacale n. 13 del 27 dicembre 2017.
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A seguito di quanto emerso nel corso dell’attivita istruttoria condotta, con PEC del 2 agosto 2018, acquisita
agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001292, I'Agenzia
Pugliapromozione ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 280 del 14 giugno 2018 di
"Approvazione rettifica al bilancio di previsione 2018-2020 Esercizio finanziario 2020” e i relativi documenti
allegati.

La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto,
a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Turismo, dalla quale non
emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, ritenuto
opportuno rinnovare la raccomandazione di redigere il prossimo bilancio di previsione secondo gli schemi del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., compresa la Nota Integrativa prevista dalla normativa vigente, e nel rispetto dei
termini indicati dal Regolamento di contabilita dell’Agenzia nonché di raccomandare la predisposizione della
relazione illustrativa delle attivita come previsto dal Regolamento di contabilita..

Il Collegio Sindacale, nel verbale n. 13 del 27 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole sulla proposta
di bilancio di previsione 2018-2020 e sui documenti allegati dell’/Agenzia Pugliapromozione, ritenendo
che il bilancio e stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, della legge istitutiva dell’Agenzia e del
Regolamento di funzionamento e contabilita, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pur se privo della Nota Integrativa redatta secondo l'art. 11 co. 5 del citato D.Lgs.
118/2011.

Inoltre con verbale n. 6 del 14 giugno 2018, il Collegio Sindacale ha espresso parere favorevole all’assestamento
ed alla variazione al Bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, deliberato in pari data con Determinazione
del Direttore Generale n. 280.

Tutto cio evidenziato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale I'adozione di conseguente
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lsg. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto:
1. di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio Sindacale, il bilancio di previsione 2018-2020
di Pugliapromozione -Agenzia Regionale del Turismo, che allegato 2) alla presente, ne costituisce parte
integrante;
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2. di formulare le seguenti raccomandazioni:
e rispettare gli schemi previsti del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per la redazione del bilancio di previsione,
ivi compresa la Nota Integrativa;
¢ predisporre la relazione illustrativa delle attivita che, ai sensi del Regolamento di contabilita
dell’Agenzia, deve accompagnare il bilancio preventivo annuale;
¢ rispettare i termini per la trasmissione del bilancio di previsione alla Giunta Regionale previsti dal
Regolamento di contabilita dell’Agenzia;
3. di disporre la notifica del presente atto deliberativo al Direttore Generale di Pugliapromozione Agenzia
Regionale del Turismo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale;
4. di pubblicare la presente sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1991

POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per I'istruzione
universitaria”. Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L'Assessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione professionale. Prof. Sebastiano Leo, di concerto con I'Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili
con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, Arch. Maria Raffaella Lamacchia condivisa, per la parte
contabile, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-
2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue:

Premesso che:

- con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea é stato
approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 é stata individuata 'Autorita di Gestione del
POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito
del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione unitaria;

- con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm.ii. la Giunta Regionale ha preso atto del Documento
“Metodologia e criteri di selezioni delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 sono stati nominati i Responsabili di Azione
del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra
il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della
Sezione Formazione professionale & stato individuato quale Responsabile, tra I'altro, dell’Azione 10.4
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per 'istruzione universitaria”;

- con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28/07/2017,
e stato approvato I'atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 & stato adottato I'Atto di
organizzazione per I'attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”;

- con Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato quale Autorita di Gestione
del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n.
1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- con Atto n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualita
di Autorita di Gestione, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.
Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

Visti:

- il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
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e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio; il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che abroga il Regolamento (CE) n.
1080/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

- iRegolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020;

- I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per I'impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014;

— il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sul’'ammissibilita delle spese per i
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020;

- laLR.n.1del 7.01.2004 di istituzione e la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 di riordino dell’Agenzia regionale per
la tecnologia e I'innovazione (ARTI)

Visti inoltre:

- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1173 del 29/10/2018 con la
quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 del DPGR n. 483/2017, vengono delegate al Dirigente della Sezione
Istruzione ed Universita le funzioni di cui all’art. 7 comma 1 del medesimo DPGR ad esclusione delle lett.

f), i), k), 1), n).

Considerato che:

La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno
di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce
la necessita di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del
lavoro.

Piu in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo
che almeno il 40% delle persone di eta compresa tra i 30 e i 34 anni porti a termine I'istruzione terziaria o
equivalente.

In Europa, infatti, meno di una persona su tre, di eta compresa tra 25 a 34 anni, ha conseguito un diploma di
laurea universitario, a fronte delle percentuali del 40% negli Stati Uniti e di oltre il 50% in Giappone.

La ridetta Strategia ha, inoltre, ribadito il ruolo determinante che la ricerca riveste sul fronte dell’innovazione
e ha messo in evidenza la necessita di formare un numero di ricercatori in funzione degli obiettivi nazionali in
tema di R&S e favorire condizioni di impiego interessanti negli organismi pubblici di ricerca.

L'Unione ed i suoi Stati membri sono pertanto chiamati a rafforzare la propria capacita di attirare e formare
giovani per diventare ricercatori, nonché a garantire un maggior numero di Universita di livello mondiale che
riescano ad integrare la dimensione della ricerca e quella dell’'innovazione .

In Europa, infatti, la percentuale dei ricercatori rispetto alla popolazione & notevolmente inferiore a quella
degli Stati Uniti e del Giappone. Per raggiungere l'obiettivo del 3% in attivita di R&S I'UE deve creare almeno
un milione di posti di lavoro nell’ambito della ricerca.

In relazione alle direttrici strategiche sopra delineate, I'Universita, luogo di diffusione della conoscenza e
della ricerca, riveste un ruolo fondamentale in quanto deve garantire la progettazione di un’offerta formativa
attenta ai risultati di apprendimento e ai fabbisogni occupazionali del territorio con la precipua finalita di
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incrementare I'occupabilita e, al contempo, il consolidamento dei processi di innovazione ed il miglioramento
del livello di qualita della didattica attraverso un approccio rinnovato alla ricerca.

Sotto diverso profilo, del resto, proprio lo sviluppo attento dei temi della ricerca consente di formare una
classe docente maggiormente qualificata in quanto costantemente impegnata nel proprio aggiornamento
professionale e nell’analisi delle evoluzioni disciplinari a livello internazionale.

Lo stesso POR Puglia 2014/2020, in coerenza con i predetti obiettivi, nel’ambito dell’Asse X - “Investire
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” - da un lato ha evidenziato la necessita di
favorire I'interazione del sistema educativo regionale mediante il rafforzamento dei collegamenti tra ricerca,
alta formazione ed innovazione, dall’altro ha ravvisato la necessita di investire nella ricerca, nei settori di
potenziale interesse per la Regione, al fine di favorire io sviluppo di competenze specifiche nell'ambito della
ricerca scientifica ed innovativa.

Nondimeno, sebbene le linee programmatiche di cui in premessa assegnino un ruolo di rilievo alle Universita,
nell’'ultimo decennio, con specifico riferimento al contesto regionale pugliese, si € registrata una significativa
contrazione del personale attivamente impiegato all’interno delle medesime Universita verso il raggiungimento
dei predetti obiettivi strategici.

Dal 2011, infatti, si é registrata unariduzione complessiva del personale docente degli Atenei pugliesi - costituito
da professori di | fascia, di Il fascia, ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato ai
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge n. 240/2010 - pari al 15% (Fonte: MIUR).

Tale riduzione, evidentemente, rende difficoltoso il pieno raggiungimento delle direttrici strategiche sopra
delineate.

Al fine di perseguire attivamente gli obiettivi di cui in premessa e garantire la centralita nel territorio
regionale del sistema universitario pugliese, luogo dello sviluppo delle competenze e dei processi di ricerca
ed innovazione, la Regione Puglia intende contribuire agli obiettivi di diffusione e qualificazione delle attivita
di ricerca e innovazione attraverso l'iniziativa “Research for Innovation” (pil innanzi REFIN).

Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati I'iniziativa vedra la cooperazione, della Sezione regionale Istruzione
e Universita e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (A.R.T.l.) in quanto attivita di interesse
comune nelle finalita istituzionali di entrambe.

LAgenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (A.R.T.l.), esercita funzioni di cooperazione con
la Regione Puglia nell’attuazione di interventi da realizzare nell'ambito della ricerca ed innovazione. In
particolare & dotata di un’esperienza pluriennale in tema di rafforzamento del collegamento tra formazione,
ricerca e innovazione e di potenziamento del ruolo e contributo delle Universita allo sviluppo del sistema
regionale, acquisita attraverso la cooperazione in iniziative regionali come “FutureinResearch” e “Reti per il
rafforzamento del potenziale tecnologico regionale” e attraverso la realizzazione di azioni come “Osservatorio
Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione” e “ILO Puglia”. Alla luce delle citate esperienze, ARTI puo
garantire un’efficace e sinergica collaborazione nell’'obiettivo comune di raggiungere le finalita dell’iniziativa
in oggetto.

LAmministrazione regionale, nellambito dell’'ordinaria attivita di pianificazione strategica attraverso cui
definisce il sistema di azioni da mettere in campo per il perseguimento della policy regionale nel settore della
ricerca ed innovazione, ha effettuato un aggiornamento della mappatura dei fabbisogni pubblici diinnovazione
considerati rilevanti per il territorio regionale, procedendo alla ricognizione interna tra i Dipartimenti al fine
di individuare i macro - temi di interesse regionale connessi a tali fabbisogni (cfr. Allegato A) al presente
provvedimento); ha proceduto in seguito ad implementare il processo di integrazione scientifica dei macro
- temi identificati, richiedendo a tutte le Universita pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero
costituire la base scientifica per I'avvio della presente iniziativa.

Piu specificatamente, ¢ stato chiesto alle predette Universita di presentare sintetiche idee progettuali, con
individuazione del settore scientifico - disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente I'attinenza ai
predetti macro - temi di interesse regionale. Tale fabbisogno & stato sviluppato e quantificato, nel numero
massimo di idee progettuali proponibili da ciascuna Universita, in funzione di due variabili: in valore assoluto,
per ciascun Ateneo, tenendo conto dell’incidenza dei laureati magistrali di pertinenza sul numero di laureati
magistrali dell’intero sistema pugliese ed in valore relativo, per ciascun Dipartimento, in funzione della quota
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del personale docente di ciascun Dipartimento rispetto al personale complessivo di ateneo con un correttivo
in aumento per i Dipartimenti di eccellenza ex DM 262/2017.
Le predette idee progettuali sono riportate nell’Allegato B) al presente provvedimento.
Con la presente iniziativa, 'Amministrazione regionale, individuati i macro - temi di ricerca di diretto
interesse territoriale e le correlate idee progettuali funzionali a garantire I'innovazione nel senso declinato
dalle premesse del presente atto, intende avviare specifiche procedure di selezione per l'individuazione
delle idee progettuali effettivamente sostenibili e realizzabili dalle Universita potenziali beneficiarie e per
I'individuazione dei migliori progetti di ricerca inerenti le Idee progettuali risultate sostenibili e realizzabili, in
funzione dei criteri di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento.
Tanto, al fine di generare ricadute in termini occupazionali e di sviluppo economico sull’intero territorio
regionale.
Con la presente iniziativa, pertanto, si intende, previa verifica dell'adeguatezza delle Universita pugliesi a
costituire ambiente idoneo a garantire lo sviluppo concreto delle idee progettuali proposte, sostenere queste
ultime affinché possa essere incrementato il numero complessivo dei ricercatori di cui all’art. 24, c. 3, lett. a)
della L. n. 240/2010.
Questi ultimi, infatti, rappresentando all’interno dell’ordinamento universitario i soggetti funzionalmente
deputati a svolgere sia le attivita di ricerca, sia le attivita di didattica, sia le attivita di didattica integrativa
e di servizio agli studenti, proprio in ragione del complesso delle funzioni che l'ordinamento chiama loro a
svolgere, costituiscono i soggetti che pil efficacemente possono concorrere al raggiungimento di tutti i ridetti
obiettivi strategici.
Liniziativa REFIN, specificatamente, sara articolata in un insieme integrato di azioni complesse il cui sviluppo
logico e temporale & di seguito sinteticamente riportato
- Fase 1: selezione pubblica per lI'individuazione delle idee progettuali effettivamente sostenibili e
realizzabili dalle Universita potenziali beneficiarie; le idee progettuali relative alla presente fase
costituiranno i temi in relazione ai quali verra espletato il concorso di idee di cui alla fase 2;
— Fase 2: procedura di selezione funzionale ad individuare, in base alle idee progettuali risultate sostenibili
in esito alla fase 1, i migliori progetti di ricerca, contenenti, tra 'altro, I'individuazione degli obiettivi di
ricerca e la descrizione dell’'impatto degli esiti della ricerca sul sistema “socio - economico - industriale”
regionale;
- Fase 3: sottoscrizione delle Convenzioni tra Universita beneficiarie ed Amministrazione regionale;
- Fase 4: procedura pubblica di selezione di cui all’art. 24, comma 2 della L. n. 240/2010, condotta dalle
Universita pugliesi beneficiarie, tesa ad individuare 1 ricercatori che svilupperanno i progetti di ricerca
di durata triennale selezionati in esito alla fase 2;
- Fase 5: definizione, da parte dei ricercatori reclutati, del progetto esecutivo di ricerca e successiva
validazione in ordine alla coerenza dello stesso con il progetto di ricerca di cui alla fase 2
- Fase 6: attuazione del progetto esecutivo di ricerca validato e svolgimento delle attivita didattiche di cui
all’art. 24, comma 1 della L. n. 240/2010;
- Fase 7: monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti in relazione al raggiungimento degli
obiettivi di ricerca programmati;
- Fase 8: verifica finale funzionale ad accertare il pieno raggiungimento degli obiettivi di ricerca
programmati.
Per la realizzazione dell’iniziativa in parola, il governo regionale pugliese intende destinare il complessivo
importo di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020.

Sulla base di quanto su esposto si propone:
— di approvare riniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso
di azioni integrate cosi come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo & pari ad €
26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020;
— di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
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con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto;

— di approvare |'Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa
“Research for Innovation” - REFIN) - POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco
dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro - temi di interesse regionale) e all’ Allegato
B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione
dei relativi macro - temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale del medesimo;

- dirinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale 'approvazione dello Schema di Convenzione
per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” - REFIN, disciplinante i rapporti
fra Regione Puglia ed Universita beneficiarie);

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta Llstituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.
Lgs. n. 126/2014.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea con la quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020
della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza.
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PARTE SPESA
TIPO SPESA: RICORRENTE

Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Assessori relatori propongono I'adozione del conseguente atto finale

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR
443/2015.

LA GIUNTA REGIONALE

¢ udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola,

Universita, Formazione professionale, resa di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione
Comunitaria;
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e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Istruzione e Universita, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione
del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro che attestano la conformita alla legislazione vigente;

¢ avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

di approvare l'iniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso
di azioni integrate cosi come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo & pari ad €
26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020;
di approvare I'Allegato 1) (Criteri per gli Awvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa
“Research for Innovation” - REFIN) - POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all'Allegato A) (Elenco
dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro - temi di interesse regionale) e all’Allegato B)
(Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione
dei relativi macro-temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale del medesimo;

di stabilire che ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell’azione sara attivata una collaborazione tra
Regione Puglia - Sezione Istruzione e Universita e 'Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione
(A.RT.I) in quanto attivita di interesse comune, rinviando a successiva deliberazione la definizione gli
aspetti di dettaglio di detta collaborazione.

dirinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale I'approvazione dello Schema di Convenzione
per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” - REFIN, disciplinante i rapporti
fra Regione Puglia ed Universita beneficiarie);

di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionaie, secondo quanto riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria”;

di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Universita a porre in essere tutti gli adempimenti
connessi e funzionali all'adozione dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare le Universita beneficiarie
della predetta iniziativa e le relative idee progettuali efficacemente sostenibili, nonché dell’Avviso
pubblico finalizzato ad individuare i migliori progetti di ricerca inerenti le idee progettuali risultate
sostenibili per ciascuna Universita beneficiaria;

diautorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad operare sui capitoli di entrata e di spesa
di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarita & del dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria per I'importo complessivamente pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui
allAzione 10.4 del POR Puglia 2014/2020;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1992

Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui al’lOCDPC n. 532 del 12/07/2018
— Annualita 2016 - Indicazioni per l'utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere
infrastrutturali strategiche e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio sismico” ing. Marco GENTILE
e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo
e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto segue.

Larticolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce I'istituzione di un
Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell'importo di 44 milioni di euro per I'anno 2010, di euro 145,1
milioni per I'anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per 1 anno 2015 e di euro 44 milioni per I'anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per I'annualita 2016 e stata emanata I'Ordinanza del Capo Dipartimento
della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018)
che disciplina, appunto per I'annualita 2016, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e
definisce le specifiche tecniche per I'accesso agli stessi.

Cosi come per le annualita precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede
il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate:

a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per 'Emergenza,

b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalita durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalita di protezione civile e
degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso
[...].Gli edifici scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorita per quegli edifici che nei piani
di emergenza di protezione civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

Con Decreto del 9 agosto 2018 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2018) “Ripartizione relativa all‘annualita 2016 dei contributi per gli interventi
di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono cosi
determinate:

- 354.717,76 euro per le attivita di cui alla lettera a);

- 2.790.689,43 euro per le attivita di cui alle lettere b) + c).

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N.
4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19,
in favore della Regione Puglia.

Tale somma ¢ stata incassata dalla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del
22/10/2018.
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Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 532/2018, si ritiene
opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualita (Deliberazioni di
Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013, 2412/2014, 306/2016, 1504/2016), predisporre
uno strumento regionale regolante la programmazione e le modalita di accesso ai contributi di che trattasi.

Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del’OCDPC 532/2018,
le cui relative funzioni sono in capo alla Sezione Protezione Civile - Servizio Gestione delle emergenze
sismiche (cosi come esplicitate con Determina Dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione n.
997 del 23/12/2016), il presente atto verra trasmesso alla competente Sezione di Protezione Civile per gli
adempimenti di competenza e lo svolgimento delle relative attivita.

Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a € 2.790.689,43 per gli interventi di cui alle lett. b) e c),
atteso che I'Ordinanza 532/2018 stabilisce:

- all'art. 2 co. 6 che le Regioni possono attivare i contributi per gli edifici privati di cui al punto c) in misura
minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale;

- all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifici scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del
40% del finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c¢), dedotto I'importo destinato
dalle Regioni agli interventi sugli edifici privati, con priorita per quegli edifici che nei piani di emergenza
di protezione civile ospitano funzioni strategiche;

— all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalita informatiche
o con l'ausilio di specifiche professionalita, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le
Regioni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata.

Pertanto le risorse vengono cosi ripartite:

¢ interventistrutturali dirafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione
e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalita durante
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalita di protezione civile e degli edifici ed opere
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprieta pubblica (art.
2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro;

e interventi strutturali di rafforzcamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un
importo complessivo di 875.000,00 euro;

e interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata
Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro;

¢ oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7
OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro.

INTERVENTISTRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE,
DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 0 RILEVANTI ED EDIFICI
SCOLASTICI PUBBLICI di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 532/2018

| criteri e le modalita di assegnazione dei contributi retativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 co. 1
lett. b) OCDPC 532/2018 per un importo complessivo di 2.195.000,00 euro (di cui € 1.320.000,00 per gli edifici
e opere strategiche o rilevanti ed € 875.000,00 per gli edifici scolastici pubblici) sono specificati nell’Allegato
“A” alla presente Deliberazione.

In particolare la Regione per il tramite della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico
provvedera ad inviare una nota informativa dei suddetti criteri a tutti i Comuni, alle Province e agli Enti
interessati stabilendo un termine entro il quale inviare le richieste di finanziamento. Successivamente, a
seguito dell’attivita istruttoria da parte del Servizio Sismico che tenga conto dei criteri di priorita elencati
nell’Ordinanza 532/2018, della vulnerabilita strutturale dell’edificio o opera pubblica, dell’accelerazione
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massima al suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione,
la Giunta Regionale provvedera ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici
scolastici.

INTERVENTISTRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO 0, EVENTUALMENTE,
DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI (art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 532/2018);

Atteso che sono in corso di svolgimento le attivita relative alle precedenti annualita nell’ambito dello stesso
Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo provvedimento
regionale 'approvazione dei criteri e le modalita di assegnazione dei contributi di cui all’'art. 2 co. 1 tett. ¢)
OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad € 560.000,00.

Visti:

- ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L 42/2009;

- lart. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

Ritenuto di dover provvedere alla regolarizzazione dell’entrata, pari complessivamente ad € 3.145.407,19, si
rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. II.
Il presente provvedimento comportala variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al Documento tecnico di accompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011
e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA |
Codice UE: 2
Entrata di tipo non ricorrente
Variazione di bilancio

Capitolo Titolo, Variazione
pr* . . . Codifica Piano dei e.f. 2018
C.R.A. di Declaratoria Tipologia, .
. Conti Competenza e
Entrata Categoria

cassa

TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE
INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD
INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL

65.07 2033854 RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE 2.101.1 E2.01.01.01.003 +3.145.407,19

STATEGICHE - OPCM N, 3907 DEL

13.11.2010

Si accerta I'entrata di € 3.145.407,19 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con I'emanazione
del Decreto del Capo della Protezione Civile del 9 agosto 2018 che assegna quota parte dell’annualita 2016
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del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Ordinanza
del Capo Dipartimento della Protezione Civile 12 luglio 2018. n. 532. L'accertamento dell’entrata & effettuato
ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001, dell’art. 53 del D.Lgs. 118/2011 e di quanto previsto al punto 3.6 lett.
b) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii.

Tale somma & pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entratan. 10028 del 22/10/2018.

- Debitore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile

PARTE SPESA |

Codice UE: 8
Tipo di spesa: non ricorrente
Variazione di bilancio

i Missi oo .| Variazione di
capitolo isstone Codifica Piano dei ariazione di
Competenza e

. Declaratoria Programma e -
di spesa Titolo Conti finanziario cassa e.f. 2018

CRA

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO
SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39
42.7 511046 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 9.1.1 U 1.04.01.02 +€354.717,76
DALLA LEGGE 77/2009 - SPESE PER
INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO
SISMICO ART, 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI
65.7 511047 DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI 9.1.2 U 2.03.01.02 +€2.195.000,00
STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE

STRATEGICHE

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO

SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39

65.7 511048 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 9.1.2 U 2.03.01.02 +€560.000,00

LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI
DI EDIFICI PRIVATI

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO
SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA
65.7 511049 LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA 9.1.1 U 1.03.02.10 +€35.689.43
REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

La spesa di cui ai presente provvedimento, verra successivamente impegnata, per il solo cap. 511046 con
determinazione dirigenziale della Sezione Protezione Civile, e per i restanti capitoli con determinazione
dirigenziale della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico - Servizio Sismico.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97;
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente
del Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del
Dipartimento Mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle
risorse messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 532 del 12 luglio
2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) nell’lambito del Fondo per la prevenzione
del rischio sismico di cui all’art.11 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa;

- di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 24.06.09, n.77 -
annualita 2016 alla luce del’lOCDPC 532/2018 e DPCM 9 agosto 2018 & cosi determinata:

1. indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 532/2018), per un importo complessivo
di 354.717,76 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dal’OCDPC 532/2018 - annualita 2016;

2. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione
e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalita durante
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalita di protezione civile e degli edifici ed opere
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprieta pubblica (art.
2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro;

3. interventi strutturali di rafforzcamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un
importo complessivo di 875.000,00 euro;

4. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata
Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro;

5. oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 6
OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro;

- di approvare, per gli Interventi di cui ai punti 2. e 3., i criteri e le modalita di assegnazione dei contributi
contenuti nell’/ALLEGATO “A”, che forma parte integrante del presente provvedimento;

- di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, cosi come
dettagliate nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento, ai sensi degli artt. 51,
comma 2 del D.Igs 118/2011;

- di accertare I'entrata di € 3.145.407,19, pervenuta alla Tesoreria regionale con provvisorio di entrata
n. 10028 del 22/10/2018, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vincolata disposta dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 - GURI n. 169 del 23/07/2018 e Decreto Capo
Dipartimento Protezione Civile del 09/08/2018 - GURI n. 224 del 26/09/2018);

- di approvare l'allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio, anch’esso parte integrante del presente
provvedimento;

- didare mandato ai Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’approvazione
della presente deliberazione, I'allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011;
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di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalita di assegnazione
dei contributi di cui al punto 4.;

ditrasmettere il presente provvedimento alla Sezione Protezione Civile per gliadempimenti di competenza
relativi alle indagini di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) OCDPC 532/2018, per un importo
complessivo di 354.717,76 euro, dando atto che il Dirigente della Sezione Protezione Civile procedera con
propri atti dirigenziali ad assumere impegni di spesa e ad effettuare le relative liquidazioni;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico, nell'lambito delle attivita relative agli interventi strutturali
pubblici e privati (di cui ai punti 2. 3.4. e 5.) ad attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza 532/2018
e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettuare liquidazioni con propri atti dirigenziali;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1993

Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a
destinazione vincolata. Interventi di cui all’art.6, comma 55, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni
dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli — annualita 2018.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

VISTI:

- il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124;

- in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli;

- lanotaprot. 0008028 del 03/08/2018 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione
Generale per la Condizione Abitativa - ha comunicato che I'Ufficio Centrale di Bilancio in data 31 luglio
2018 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota
parte spettante a valere sulla disponibilita relativa al riparto dell'annualita 2018, effettuato con decreto
del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’'economia e delle finanze in
data 31 maggio 2018, prot. 296 registrato alla Corte dei Conti in data 28 giugno 2018, registrazione 1-2400,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 19 luglio 2018.

CONSIDERATO CHE:

- la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla gestione del bilancio
vincolato, con nota prot. AOO_116/13880 del 06/09/2018, ha comunicato che, con provvisorio di entrata
n. 7374/18 il Banco di Napoli, in qualita di Tesoriere Regionale, ha richiesto I'emissione della reversale di
incasso relativa all’accreditamento dell'importo di € 2.298.245,30 effettuato dal Ministero Infrastrutture e
Trasporti con la seguente causale “Fondo inquilini morosi - riparto 2018”.

- con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha
comunicato, inoltre, di aver incassato I'importo di € 2.298.245,30 con reversale d’incasso n. 25071/18
imputata al capitolo di entrata 2034711/2018 privo di stanziamento.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della

L.42/2009”;

RILEVATO che l'art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126,

prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di

accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa

della somma di € 2.298.245,30 - fondi vincolati - per interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013,

convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013;

VISTA la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario

2018 e pluriennale 2018-2020;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di

accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché

al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 38/2018, con l'iscrizione negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.298.245,30 - fondi a destinazione
vincolata - Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L.
n.124/2013.

BILANCIO VINCOLATO
ENTRATA
o [ VAezone
C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA DEI CONTI Con:| ;etenza e
FINANZIARIO P
Cassa
Fondo per inquilini morosi
65.11 2034711 incolpevoli. Interventi di cui all’art.6, 2.01.01.01.001 +€ 2.298.245.30
) comma 5, D.L n.102/2013, convertito e e
con modificazioni dalla L n.124/2013
SPESA
MISSIONE V':RII:A::SEE
C.R.A. CAPITOLO DI SPESA PROGRAMMA PDCF C
Competenza
TITOLO
e Cassa
Contributi ai Comuni per
il sostegno alla morosita
incolpevole. Interventi di
cui all’art.6, comma 5,
65.11 411194 del D.L. n.102/2013, 12.06.01 1.04.01.02 +€ 2.298.245,30
convertito con
modificazioni dalla L.
n.124/2013

Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore e dalla Dirigente della
Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria ed approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2018 mediante l'iscrizione
negli stati di previsione dell’entrata 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza che
di cassa, della somma di € 2.298.245,30 - fondi a destinazione vincolata - Interventi di cui all’art.6, comma
5, del D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013;
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- diapprovare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad
apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 approvato con L.R.
29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con D.G.R. n. 38/2018;

- di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei
provvedimenti consequenziali,

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1994

Comune di Bari. Proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la
revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 relativo alla Maglia n.46 del vigente P.R.G. Soggetti proponenti:
Societa INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.t.l..

LUAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e
Politiche Abitative, prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue.

Come risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio, con istanza acquisita al prot. n.204480 del 08.09.2016
il Sindaco di Bari chiedeva al Presidente della Giunta Regionale la sottoscrizione della proposta di Accordo
di Programma (AdiP), finalizzata alla revisione del solo Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46
rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del
10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013, presentata nella sua formulazione definitiva al prot. n.316435
del 29.12.2015 e n.66345 del 18.03.2016, al Comune di Bari, dalle Societa INED s.r.L, EFFETRE s.r.l. e VILLA
MAGDA s.r.l..

Con la stessa nota sindacale si precisava quanto segue (testualmente):

“Premesso che:

e con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 21.09.2010 é stato adottato, ai sensi della Lr. n.56/1950. il «Piano di
Lottizzazione n.196/96, concernente i suoli siti in Bari, compresi tra la via Amendola, Strada di PRG (c.d. Ill Mediana
Bis), Verde di quartiere ed Aree per Attrezzature Universitarie», tipizzati dal vigente P.R.G. - approvato con D.P.G.R.
n.1475 del 08.07.1976 - ad “Attivita Terziarie”, disciplinate dall’art. 39 delle NTA;

e disegquito il Piano di Lottizzazione ha acquisito:

- parere preliminare della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le opere di urbanizzazione
secondaria della sistemazione delle aree a standard della residenza, relative al restauro del verde storico (nota prot.
n.2569 del 10.04.2008);

- parere di conformita al PAl rilasciato dall’Autorita di Bacino della Puglia (nota prot. n.4529 del 09.05.2008)

- parere favorevole ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. dell’Ufficio regionale dell’ex Genio Civile (nota prot.
n.11226/2010);

- provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS con determinazione dirigenziale dell’Ufficio regionale VAS n.20
del 16.01.2009;

- parere favorevole condizionato del CUR n.25/2011 dei 09.09.2011;

- parere paesaqggistico favorevole, giusta D.G.R n. 2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell’art.1.03 delle NTA
del PU.T.T./p, “fermo restando per gli interventi esecutivi delle opere previste di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 prima del rilascio del permesso a costruire”;

- con deliberazione di Giunta comunale n. 540 dei 26.09.2012, il PdL é stato approvato in via definitiva, dando atto,
in attuazione della D.G.C. n.142 del 10.07.2012 (Procedimento per l'esecuzione della seguente opero pubblica:
allargamento e sistemazione di via Amendola nel tratto compreso tra via Conte Giusso e via Omodeo. Accordo per
cessione aree in favore del Comune di Bari con le Societa INED s.r.l. e EFFETRE s.r.l.) della cessione da parte dei
proponenti - in sede di convenzionamento - delle aree interessate dal progetto preliminare di allargamento di via
Amendola approvato con D.C.C. n.20 del 28.03.2011, con l'espressa rinuncia all’indennita di esproprio a fronte dei
riconoscimento dei diritti edificatori della superficie ceduta in corrispondenza della rotatoria di progetto;

e il PdiL approvato si articola in due Lotti, A e 6, organizzati su n. 5 Unita Progettuali organizzate su una superficie totale
di Maglia di 48.812,00 mq, per una Volumetria complessiva di 215.218,03 mc, inferiore a quella massima ammissibile,
secondo I'IFT di 5 mc/mq, di 244.060 mc, di cui:

- 97.423,53 mc di Volume Residenziale (45,27% del totale in coerenza all’art. 39 delle NTA del PRG);

- 117.794,50 mc di Volume Terziario (restante 54,73%);

* jndata 16.12.2013 il Piano é stato convenzionato;

e con nota acquisita al prot. n.316435 in data 29.12.2015, e con successiva integrazione del 18.03.2016 prot. n.66345, le
Societd INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l. hanno presentato una proposta di Accordo di Programma (AdiP)
relativa alla revisione del solo Lotto A;

e sulla base degli elaborati scritto-grafici forniti e dell’istruttoria tecnica condotta dal Settore Pianificazione del Territorio
— PRG, il Coordinamento Tecnico Interno della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata si é espresso favorevolmente
sulla proposta di Accordo di Programma nella seduta del 05.04.2016.
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Considerato che la proposta di AdiP, in variante al PdiL approvato, € finalizzata alla riduzione delle volumetrie per oltre 40.000 mc,

al miglioramento dell'impatto architettonico e urbano di via Amendola e al miglioramento del sistema locale di traffco e di

sosta, attraverso I'allineamento delle richieste di mercato con l'offerta, e in deroga alle previsioni dello strumento urbanistico

vigente richiede la possibilita:

1. di convertire gran parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto
dall'art. 39 delle NTA del PRG;

2. direperire parte delle maggiori "Aree a standard della residenza" occorrenti al di fuori del Lotto A, in un'area
limitrofa, attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere";

3. diredlizzare tale variazione al Pdil. secondo l'art.34 del D.Lgs. n. 267/2000 offrendo come beneficio per la PA. la readlizzazione di un
parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P. Sette, in vista della riduzione di posti
auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere previste hanno un importo complessivo di'€ 863.000,00.

Inoltre, con nota prot. n. 173650 del 22.07.2016, i Soggetti proponenti, ad integrazione dell'impegno a realizzare

I'opera pubblica sopra citata, hanno comunicato il proprio ulteriore impegno a cedere a titolo gratuito ai Comune di

Bari per le finalita pubbliche ritenute opportune, un locale di superficie lorda, al piano terra dell'Unita Progettuale n.

2, funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, di superficie lorda chiusa di

116,50 mq, avente un valore commerciale stimato in € 268.000,00, rifinito in ogni parte e completo di impianti.

All'uopo i proponenti hanno allegato planimetria che individua I'immobile e l'integrazione allo Schema di

Convenzione sottoscritto. Questa ulteriore cessione costituisce un incremento del beneficio per la PA.

In considerazione di quanto detto, e sulla base dell'istruttoria condotta dal Settore Pianificazione del Territorio — PRG, si ritiene

che la proposta sia accoglibile ed attuabile attraverso il modulo procedimentale di cui all'art. 34 del D.Lgs. h. 267/2000 e

s.m.i., in quanto, rispetto al PdiL approvato:

dal punto di vista urbanistico I'AdiP;

e prevede un bilancio volumetrico in minus per oltre 40.000 mc, con la deroga alle percentuali di

terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del PRG.;

e prevede un IFT pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attivita terziarie", e risulta coerente
con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle
volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG);

e seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della I.r. n.16/2014, risulta
coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art. 2 della citata I.r. n. 16/2014, il
mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attivita terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a
carattere terziario direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. n. 31 del 18.06.2015;

dal punto di vista dell impatio urbano e paesaggistico I'AdiP:

e prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e

qualitative e I'ampliamento delle aree di sedime del parco di Villa Bonomo;

e opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa di Villa
Bonomo, in termini di percettibilita, possibilita di fruizione pubblica ed accessibilita.

dal punto divista del beneficio pubblico I'AdiP prevede:

e |a realizzazione di un'opera pubblica a totale carico dei proponenti, per complessivi € 863.000,00, finalizzata al

miglioramento delle condizioni di mobilita e traffico, in vista dell'allargamento di via Amendola, attraverso
I'implementazione di n. 240 nuovi posti auto, oltre a sistemazioni stradali di aree di proprieta comunale;

e |'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15%
delle aree di sedime del parco medesimo;

e |a cessione a titolo gratuito al Comune di Bari di un locale a realizzarsi posto a piano terra nell'ambito della
Unita Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, completo di impianto
idrico fognante ed elettrico nel rispetto della normativa vigente del valore commerciale di € 268.000,00 che il
Comune potra utilizzare per finalita pubbliche.

Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato delle opere sub a) e b) e circa il 64,76%, che integrato con la

ulteriore cessione a titolo gratuito di un locale funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di

pertinenza, per un valore commerciale stimato in €268.000,00 (sub c)) si incrementa all’85,00%.

Cio premesso e visti:

o |'art.34 del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
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e [art.14 della L.n.241/1990 e sm.i.;

e Jal.r.n.44/2012 e s.m.i.;

e jlR.R.n.18/2013 e s.m.i.;

si chiede ai sensi dell'art.34 del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. la sottoscrizione di apposito accordo di programma
relativo all'iniziativa.

In particolare, ai sensi del comma 3° si richiede la convocazione di conferenza tra i rappresentanti delle
amministrazioni individuate nell'elenco allegato alla presente, da tenersi presso |'Assessorato regionale alla
Pianificazione territoriale, alla via G. Gentile, 52 (Bari), nella data che il citato Assessorato avra cura di fornire alla
Ripartizione Urbanistica e Edilizia Privata, che assume |'onere di successiva comunicazione agli enti/amministrazioni
individuate. In ossequio al principio di economicita e semplificazione dell'azione amministrativa, anche al fine di evitare
duplicazioni nelle valutazioni, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata provvedera a richiedere, per il Comune di Bari in
qualita di Autorita Procedente, di integrare il procedimento di AdP con le valutazioni ambientali, ai sensi dell'art.17 co.4 lett. c)
della Lr. n.44/2012 e s.m.i. ed attivare la consultazione di cui alla procedura di VAS -Valutazione Ambientale Strategica.

In particolare si evidenzia che:

e |l PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, € stato escluso dalla procedura di VAS con
determinazione dirigenziale dell'Ufficio regionale VAS n.20 del 16.01.2009;

e la proposta di AdP risulta inquadrabile, ai sensi dell'art. 6 punto 1, lett. b) del R.R. n. 18/2013 e s.m.i., come
"strumento attuativo che interessa aree oggetto di modifiche ai piani urbanistici generali, gia sottoposte a VAS o
a verifica" da sottoporre a verifica di assoggettabilita a VAS semplificata con il ricorso al modulo procedimentale
previsto al comma 2 all'art. 6;

e il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, ha acquisito parere paesaggistico favorevole, giusta D.G.R. n.
2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell'art.1.03 delle IUTA del previgente PU.T.T./p.;

e per la proposta di AdiP si richiede parere di compatibilita paesaggistica, ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR, da
rendersi nell'ambito della procedura di VAS. {(...).”

Nell’istanza sindacale innanzi integralmente riportata, veniva allegato l'elenco dei Soggetti,
Enti/Istituzioni da convocare in sede di Conferenza di Servizi, anche in qualita di Soggetti Competenti
in Materia Ambientale (SCMA) per la procedura di verifica di assoggettabilitd a Valutazione
Ambientale Strategica (VAS).

Con nota prot. n.72489 del 24.03.2017 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla
Regione Puglia di attivare un esame preliminare dell’iniziativa ai fini della convocazione della
Conferenza di Servizi e contestuale attivazione della procedura di VAS relativa al caso di specie
(verifica di assoggettabilita a VAS semplificata).

Con nota prot. n.98747 del 21.04.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali - in
qualita di Autoritd Competente per la VAS - provvedeva ad integrare I'elenco dei SCMA ai fini della
procedura di verifica di assoggettabilita a VAS semplificata, dando avvio del procedimento.

Con provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 la Sezione Regionale Autorizzazioni
Ambientali determinava “di escludere I"’Accordo di Programma per la revisione del Lotto A del PdL
n.196/1995 relativo alla maglia 46 del vigente PRG nel comune di Bari” dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.” secondo le
condizioni, raccomandazioni e buone pratiche indicate nel provvedimento medesimo, che & stato
notificato dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale ai proponenti con nota
prot.203485 del 23.08.2017.

In data 14.07.2017 si teneva il tavolo tecnico istruttorio presso gli uffici della Regione Puglia, di
cui si riporta la sintesi del verbale agli atti:

“(...) Il Direttore di Dipartimento ing. Barbara Valenzano, aprendo i lavori, evidenzia che I'odierna riunione é stata convocata per
valutare preliminarmente, sulla scorta della documentazione in atti - trasmessa dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata

del Comune di Bari con nota n. 122792 del 22.05.2017, la possibilita di attivare la procedura ex art. 34 del D.lvo n. 267/2000
finalizzata alla realizzazione della proposta di cui trattasi (....) le societa proponenti vengono invitati ad illustrare la proposta
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progettuale. L'ing. Pompeo Colacicco del Comune di Bari introduce I'argomento (....). | rappresentanti del Comune di Bari
sottolineano che la proposta di AdiP prevede, rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico generale vigente per le aree
oggetto di edificazione, una diminuzione della volumetria complessiva originariamente prevista da una precedente soluzione
progettuale di Piano di lottizzazione regolarmente approvato con delibera di G.C. n.540 del 26/09/2012 e convenzionato in data
16/12/2013; in particolare la nuova soluzione proposta per cui viene richiesto I'AdiP prevede, rispetto alla soluzione originaria
precedentemente assentita, una riduzione della volumetria dedicata al terziario in favore di quella destinata al
residenziale. Al fine di meglio descrivere quanto in precedenza evidenziato dall'ing. Colacicco qui di seguito si
riportano, testualmente, i dati numerici ripresi dalla Relazione Istruttoria redatta dal Comune di Bari a supporto della
documentazione consegnata alla Regione Puglia per I'indizione della Conferenza di Servizio. Il Piano di lottizzazione -
organizzato su Lotto A e Lotto B -regolarmente assentito presenta la superficie totale di maglia pari a 48.812,00 mq di
cui:
— 26.635 mq facenti capo ad INED SRL/Effetre srl e Ditta Borrelli;
— 10.606 mq facenti capo a Villa Magda srl;
— 11.571 mq facenti capo a Ditta Chirico.
Su di essa il Pdil sviluppa una Volumetria compressiva pari a 215.218,03 mc, inferiori a quella massima ammissibile, secondo l'ift di
mc¢/mq, pari a 244.060 mc (48.812,00 mq x 5 mc¢/mq) di cui:
— 97.423,53 mc di volume residenziale (pari al 45,27 % ed inferiore alla soglia del 50% stabilita come valore
massimo dall'art.39 delle NTA);
— 117. 794,50 mc di volume terziario (pari al restante 54,73%). Il carico urbanistico residenziale & pari a 974 nuovi abitanti.
La nuova soluzione progettuale proposta ed oggetto di richiesta di A.di P. relativo al solo Lotto A prevede una
riduzione della volumetria precedentemente assentita dal PdL: la nuova minore Volumetria del LOTTO A, preesistenze
comprese, € pari a 152.429,05 (<192.530 mc del PdL approvato) suddivisa in:
VOLUME RESIDENZIALE LOTTO A: 142.366,00 mc
VOLUME TERZIARIO LOTTO A: 10.063,05 mc
Rispetto agli abitanti insediabili del Pdil approvato (pari a 974 abitanti insediabili) la proposta di AdP prevede I'ulteriore carico
insediativo residenziale di 471 abitanti per un totale di 1.445.
In proposito, il Direttore Ing. Barbara Valenzano evidenzia che la soluzione progettuale, oggetto di proposta di AdiP, comporta
di fatto una variante allo strumento urbanistico generale vigente, pertanto é necessario integrare gli atti trasmessi con
un'andlisi socio/economica che verifichi nel dettaglio - ed in base all'esigenza effettivamente espressa dal contesto
territoriale di riferimento il fabbisogno abitativo necessario e quello, invece, da destinare a terziario-direzionale. Ovvero
dovra essere oggettivamente dimostrata, per I'ambito territoriale oggetto d'intervento, la carenza di volumetria abitativa
unitamente al surplus di volumetria dedicata al terziario-direzionale unitamente agli effetti, anche di natura ambientale, che
la predetta variante comporta; quanto sopra, quale necessaria motivazione a supporto nonché a giustificazione dell'interesse
pubblico che la predetta variante urbanistica deve necessariamente sottendere. (....) Il geom. Nicola Loschiavo rileva che la
proposta in esame di fatto si sostanzia in una modifica delle previsioni di P.R.G. per la maglia interessata la cui originaria
destinazione "terziario-direzionale" viene mutata in "residenziale" (con minima volumetria che mantiene l'originaria
destinazione) con evidenti effetti di variante alla zonizzazione urbanistica cosi come definita dal PR.G. vigente. Detta variante,
dovra essere opportunamente valutata da parte dell' Amministrazione Comunale in rapporto/relazione ad altre eventuali
richieste analoghe che potrebbero presentare privati proprietari in altri ambiti territoriali di aree aventi la stessa zonizzazione
(terziario- direzionale) nel PRG vigente; in altri termini il Comune di Bari dovra verificare le ricadute in termini di fabbisogni e
carichi insediativi a livello generale che si verificheranno eventualmente a livello di PR.G.. Inoltre, sottolinea la necessita che la
VAS sia conclusa prima di sottoporre I'AdiP alla firma del Presidente della Regione Puglia al fine di evitare che si sottoscriva un
atto necessitante di ulteriori adeguamenti derivante dalla conclusione del procedimento VAS.
I rappresentanti dell'impresa tengono a sottolineare che I'AdP proposto riduce sensibilmente i dati volumetrici previsti
sulle aree oggetto dell'intervento rispetto a quelli previsti dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero:

— VOLUME RESIDENZIALE 142.366 mc 73% del volume del PdiL;
— VOLUME TERZIARIO 10.063,05 5,23% del volume del Pdil;
— VOLUME RINUNCIARIO 40.100,95 20% del volume del PdiL.

| rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'‘accordo é stata formulata anche richiesta di
attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualita di Autorita
Competente, ha gia awiato con nota prot. AO0089/19.04.2017n.3858. (...) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di
valutare I'AdiP nella sua interezza, sara comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione
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primaria e secondaria a farsi nonché dovra essere definita la pianificazione dei costi delle opere pubbliche da porre a carico
del privato e i tempi di realizzazione delle medesime che dovranno essere concluse in data certa. (...) A tal proposito, il prof.
Caputi Jambrenghi, per quanto attiene alle opere di urbanizzazione, ricorda che sara necessario convocare anche FS
che nell'ambito d'intervento ha un progetto a realizzarsi che prevede la definizione di un corridoio urbanistico
ferroviario. Coglie, inoltre, I'occasione per sottolineare che la pressione demografica sull'area sarebbe maggiore se i
volumi avessero a destinazione il terziario piuttosto che il residenziale. L'ing. Luigi Guastamacchia, rappresenta che per
I'AdiP di che trattasi si rende necessario il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell'art.96.1.c delle NTA del
PPTR atteso che quella in argomento e una Variante ad uno strumento urbanistico generale da sottoposte ad approvazione
regionale. In particolare la competente struttura regionale deve verificare la coerenza e la compatibilita delle opere in progetto
non solo con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e con le linee guida di cui all'art. 6
ma, anche, con il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV, la normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla
sezione C2 della scheda di ambito di riferimento ed i Progettiterritoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. (...)"

La documentazione integrativa in esito agli approfondimenti richiesti nel tavolo istruttorio del
14.07.2017, veniva depositata dai proponenti con note prot. n.255987 del 16.10.2017 “Relazione
socio-economica Urbanistica ambientale - Settembre 2017” e n.290498 del 20.11.2017 “Relazione di
compatibilita paesaggistica”.

Sempre con riferimento alle integrazioni documentali i proponenti, in esito alle risultanze del
tavolo tecnico istruttorio, inviavano:

o il progetto definitivo delle ulteriori opere di urbanizzazione secondaria, interne alla maglia, che si
determineranno con I'ampliamento del Parco Pubblico (DS Rei - Relazione tecnica specifica; Elaborati
grafici da DS1 a DS12; DS.CM - Computo metrico estimativo — Quadro Economico), circostanziando
opere ed importi relativi, costituenti un approfondimento necessario rispetto alla progettazione
preliminare presentata ed allegata alla istanza sindacale prot. n.204480/2016;

e il progetto definitivo per la sistemazione delle aree extramaglia (parcheggio e viabilita) fra via
Tridente /via Sette, costituenti il beneficio pubblico connesso all'iniziativa (Elaborati graficiPD_01;
PD_02; e Calcolo sommario della Spesa e Quadro tecnico Economico PD_03);

e larelazione denominata "Pianificazione opere di Urbanizzazione e stima finanziaria Settembre 2017".

Nelle more della richiesta di Accordo di Programma sopra richiamato ed allo scopo di effettuare
un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento, onde acquisire le intese,
gli accordi, nulla osta o assensi comunque denominati relativi all'intervento in parola, il Direttore
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari convocava, ai sensi dell’art.34 del
D.lvo n. 267/2000, la Conferenza di Servizi (presso la sede urbanistica regionale), per il giorno
27.02.2018 giusta nota prot. n. 1089 del 12.02.2018.

Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale,

con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue:

“(...) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in
ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da
cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del
Comune di Bari. Con riferimento al tavolo istruttorio del 14.07.2017, nel quale era stata richiesta un'analisi
socio/economica di verifica delle esigenze oggettivamente espresse dal territorio di riferimento in merito al
fabbisogno abitativo, in termini di "carenza di volumetria abitativa" e di "surplus di volumetria dedicata al
terziario-direzionale", la Sezione Urbanistica regionale ritiene che le integrazioni prodotte non giustifichino
sufficientemente le percentuali dell'83% per la volumetria residenziale e del 17% per la volumetria terziaria.
Rileva che si determina una variante residenziale di fatto, che puo rappresentare un precedente per la tenuta
complessiva del Piano Regolatore Generale. Per questo € necessaria la condivisione dell'amministrazione
comunale che indichi il proprio indirizzo in ordine a scelte pianificatorie incidenti sulle previsioni del PRG
vigente e con chiari riflessi sulla futura pianificazione in corso di redazione (PUG). Il geom. Loschiavo chiede,
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inoltre, di precisare l'indice specifico della maglia in esito ad una eventuale conclusione positiva dell'accordo,
in modo tale che non vi siano dubbi sull'assenza di residui/crediti di cubatura rispetto all'indice di
dall'essere normativa (come asserito dai proponenti durante i lavori del tavolo)- per la maglia a destinazione
specifica - e incidente sul dimensionamento globale: il DPP del Comune di Bari, adottato con DCC. n.75/2011 e
un dato di partenza, che permette di circostanziare il quadro conoscitivo nel quale si inserisce l'intervento.
Pertanto richiede la verifica in merito al bilancio complessivo delle aree a terziario-direzionale del quartiere
rispetto alle originarie previsioni di PRG. In merito agli aspetti paesaggistici, I'ing. Guastamacchia segnala che non
risultano necessarie integrazioni alla documentazione prodotta, in esito al tavolo istruttorio per |'espressione del
parere paesaggistico ex art. 96 co. 1 lett.c) di competenza che sard reso nei termini della conferenza. Chiede,che in
ogni caso che sia verificata la rispondenza alle prescrizioni introdotte dal CUR in sede di approvazione della
lottizzazione. | tecnici dei proponenti si impegnano a fornire un elaborato grafico riassuntivo che attesti il rispetto
delle prescrizioni CUR per il PdiL approvato (...)".

Con nota prot. n.78817 del 21.03.2018, che si riporta integralmente di seguito, la Ripartizione
Urbanistica comunale riscontrava le richieste avanzate nella riunione di CdS del 27.02.2018 dal

Servizio regionale Urbanistica per gli aspetti di competenza:

“In merito alla verifica di dettaglio del bilancio della pianificazione vigente per le "zone per attivita
terziarie", il DPP del PUG ha operato "una stima quantitativa relativa alla citta non attuata" indicando
per ciascuna maglia "lo stato di attuazione e il residuo" e specificando "le quantita non attuate dalle previsioni
del PRG [...] individuate in sede di Programma Pluriennale di Attuazione" (cfr. Bari Futura, pag. 62, 65). | dati elaborati,
relativi all'intero territorio comunale, prevedono che "si arriva ad un possibile incremento pari a 9.522.347 mc di residenza
che, se rapportati al parametro previsto dal piano vigente pari a 100mc per abitante, porterebbe ad un incremento di
quasi 100.000 abitanti virtuali". Di seguito si riporta la tabella del Terziario tratta da Bari Futura, pag. 64, con evidenziate
in azzurro le maglie del quadrante sud est del territorio comunale.
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| dati sopra riportati tengono gia conto della contrazione delle volumetrie terziarie alla data di
elaborazione del DPP, e infatti non riportano, in riferimento al quadrante sud est, alcune Maglie terziarie
del "Piano Quaroni" gia non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni, che in questa sede si
ritiene di segnalare.

In particolare si tratta di maglie terziarie, la 59 e la 58, eliminate con I'approvazione della "Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/p" - ex art.16, co.10 della LR n.56/1980 e art. 5.06 delle NTA del PUTT/P -
intervenuta con DCC n.4 del 18.03.2014, definitivamente approvata con DGR n.2252 del 28.10.2014, le
aree delle quali si sommano alla intervenuta "Variante al PRG vigente della destinazione di zona del sito
Fibronit" (Maglia 29), approvata con DGR n.16 del 23.01.2007 e tipizzata a Verde di Quartiere: queste
sommano circa 16 ha. A queste si aggiunge la Maglia 47, estesa per altri 11ha, per la quale il PdL n.121 e
stato respinto dal CUR in quanto ricadente in fascia costiera gia vincolata dalla L.n. 431/85. La somma di
tali aree é pari a 27ha ed eventuali disallineamenti numerici sono relativi a precisazioni/adeguamenti
dovuti alle diverse basi cartografiche di riferimento nella trasposizione del Piano Quaroni cartaceo al
riporto digitalizzato del PRG. Tali aree potenzialmente svilupperebbero volumetrie per 1.300.000 mc dei
quali 650.000 mc residenziali. Gia le quantita edificatorie riportate permettono un confronto immediato
rispetto al quale le volumetrie oggetto di accordo di programma da destinare a residenza, di seguito
riportate, risultano trascurabili comportando una variazione di circa 47.000mq a fronte dei 650.000 mc
residenziali gia elisi.

In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie gia rese nelle
precedenti relazioni.”

La seconda riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 23.03.2018 presso gli uffici
regionali e durante la stessa venivano richiesti ulteriori approfondimenti da parte del Servizio
regionale Urbanistica relativi alla permanenza del c.d. ‘corridoio urbanistico’ per le aree interessate
dalle cessioni a standard extramaglia, giusto stralcio del Verbale che si riporta di seguito:

“(...) Preliminarmente la conferenza da atto dei contributi intervenuti dopo il 27.02 u.s. trasmessi ai soggetti convocati

con nota prot. n. 73535 del 16.03.2018, oltre alla nota di AQP prot. n. 51291 del 23.02.2018:

- Nota al prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilita;

- Nota al prot. n.63341 del 07.03.2018 del Comando provinciale dei VV.FF.

L'ing. Colacicco illustra il contenuto della nota prot. n. 78817 del 21.03.2018 resa a riscontro delle richieste avanzate

nella precedente riunione di CdS e rinvia ai contenuti della stessa.(...) | rappresentanti della Regione, alla luce di
quanto illustrato dall'ing. Colacicco, ritengono necessario che sia chiarito se nel caso in esame si e in presenza di una
variante di destinazione di zona, come nel corso delle precedenti riunioni rilevato, o viceversa di un semplice cambio di
destinazione d'uso, circostanza quest'ultima che modifica le valutazioni in precedenza operate. L'ing. Colacicco
riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il
Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non
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trovano evidenza negli atti gia approvati in sede comunale. L'accordo di programma per sua natura € uno strumento
straordinario. (...) L'ing. Colacicco ribadisce, con riferimento alla documentazione urbanistica disponibile ed
approvata, che la "pianificazione del futuro" prevede ulteriori 100.000 abitanti rispetto alla condizione attuale cosi
come previsto dal DPP del PUG. L'ing. Colacicco precisa, inoltre, che l'intervento ad approvarsi dovra escludere
qualsiasi ipotesi di volumetria residua. L'ing. Colacicco fa presente inoltre che, ferma restando la piu ampia
disponibilita a fornire ulteriori indicazioni e/o chiarimenti, la nota comunale prot. n. 78817 del 21.03.2018 unitamente
alla integrazione propedeutica alla indizione della conferenza di servizi nonché le premesse alla nota prot. 39063 del
12.02.2018 e la relazione istruttoria allegata alla istanza sindacale di richiesta di accordo di programma prot. n.
204480 del 08.09.2016, definiscono l'istruttoria tecnica dell'Ufficio urbanistico comunale finalizzata a chiarire tutti gli
aspetti di natura urbanistica di propria competenza. (...)”

In esito alle risultanze della riunione di CdiS del 23.03.2018, i proponenti trasmettevano con
nota al prot. n.99860 del 12.04.2018, la “Relazione socio-economica urbanistica ambientale -
Appendice”.

La terza riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 17.04.2018 presso gli uffici regionali
e durante la stessa il Servizio regionale Urbanistica depositava agli atti della conferenza proprio
promemoria/nota istruttoria a commento della citata “Relazione socio-economica urbanistica
ambientale - Appendice”, con richiesta di approfondimenti agli Uffici comunali in relazione al
riverbero di prescrizioni e indirizzi di tipo paesaggistico con riguardo all’intervento costituente in
beneficio pubblico, giusta Verbale in atti, come di seguito riportato:

“(...) Preliminarmente i rappresentanti del Comune di Bari evidenziano che sono intervenuti a seguito della riunione

del 23 marzo us i contributi trasmessi agli Enti convocati con nota prot. n. 100292 del 13.04.2018, di seguito

evidenziati:

e—Comunicazione relativa alla valutazione paesaggistica con prescrizioni, di cui all'art. 96 co. 1 lett. c) delle NTA del
PPTR (Parere di compatibilita paesaggistica) al prot. n.93990 del 09.04.2018 della Regione Puglia Sezione Tutela
e Valorizzazione del Paesaggio;

e—|ntegrazione prodotta dai proponenti con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018 avente ad oggetto "Relazione
socio-urbanistica ambientale — Appendice".(...)

Il dott. Maestri richiama i punti richiesti nella riunione del 23 marzo us ed evidenzia che é stata predisposta una nota

allegata al presente verbale (All.1), avente ad argomento:

— Fabbisogno abitativo (né i proponenti né il Comune hanno dato riscontro a quanto richiesto dal Direttore di
Dipartimento, ing. Valenzano, nel corso del tavolo istruttorio del 14.07.2017).

— In merito al dimensionamento riportato sull'Appendice predisposta dai proponenti non si ritiene giustificato
il parametro di riferimento adottato (0,05 abitanti a mq).

Alla luce di tali considerazioni, la Relazione dei proponenti non appare coerente alle assunzioni sopra richiamate dai

rappresentanti della Regione Puglia. In merito all'assenza del parere di compatibilita tecnica da parte di RFl e atteso

la permanenza del vincolo di natura urbanistica, sulle aree in questione si ritiene che non sia consentita la

destinazione a standard, risultando, quindi, le stesse insufficienti in rapporto all'incremento della popolazione

residenziale che si va a insediare. Pertanto, la Sezione Urbanistica regionale non ritiene superate le criticita

evidenziate nelle precedenti riunioni.

| rappresentanti della Sezione Urbanistica rilevano che il dato oggettivo e che la proposta risulta finalizzata

all'approvazione di una variante urbanistica e, come tale fermo restando il rispetto delle analisi relative ad

incrementi di carico insediativo, nell'Appendice alla Relazione Socio-Economica si fa riferimento a casi specifici (aree

commerciali — D.M. 22.07.2010, ect...), e pertanto, si chiede di precisare quanto di seguito:

- in merito all'appendice non si conoscono le valutazioni del Comune e non si comprende quali sono i parametri
utilizzati per la valutazione dei decrementi/incrementi previsti/dichiarati;

- si richiede, inoltre, formalmente di acquisire valutazioni da parte dell' Amministrazione comunale, oltre alle
valutazioni in ordine alle valutazioni paesaggistiche ossia come le stesse prescrizioni indicate hanno riverbero sulla
progettazione presentata, sia per I'opera pubblica costituente il beneficio pubblico, sia per i fabbricati a realizzarsi.
(...) L'ing. Colacicco precisa che in merito al parere di RFI, la Conferenza di Servizi € ancora aperta e la eventuale
mancata formalizzazione del parere dell'ente ferroviario, sara valutata nel provvedimento di chiusura della
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Conferenza di Servizi medesima. Ad ogni buon conto il Consiglio comunale dovra esprimersi in ordine alla proposta
di accordo di programma con propria deliberazione. (...)”

Con nota prot. n.107421 del 20.04.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla
Ripartizione comunale Infrastrutture Viabilita Opere Pubbliche (IVOP) il parere richiesto nella riunione

del 17.04.2018.
Con nota prot. n.110581 del 24.04.2018 la Ripartizione Urbanistica inviava riscontro ed

elementi utili ad RFI ed ITALFERR (di cui alle richieste via e-mail prot. n.109981 del 23.04.2018) in
ordine alla part. n. 65 al fg. 41 interessata dal ‘corridoio urbanistico’, ai fini dell’espressione del parere
di competenza; con nota acquisita al prot. n.115524 del 02.05.2018 i proponenti riscontravano il

promemoria/nota istruttoria della Sezione Urbanistica regionale allegato al verbale del 17.04.2018.
Con nota prot. n.118725 del 04.05.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le

richieste del Servizio regionale Urbanistica della riunione del 17.04.2018 per gli aspetti di
competenza:

“Nella riunione di Conferenza di Servizi dello scorso 17 aprile i rappresentanti di codesta Sezione Urbanistica hanno
richiesto alcuni ulteriori chiarimenti facendo riferimento, tra l'altro, al tavolo istruttorio del 14 luglio 2017. Nel merito
si relaziona, per competenza, quanto segue.

1. Verifiche del fabbisogno abitativo e rapporti fra dati insediativi dellAdiP e criteri del DPP per il
dimensionamento del PUG

Preliminarmente si evidenzia che, in relazione al fabbisogno abitativo le valutazioni di competenza dell’Ufficio
scrivente devono essere necessariamente condotte, per finalita strettamente urbanistiche, agli strumenti di governo
ed uso del territorio vigenti (Piano Regolatore Generale e piani attuativi approvati) nonché alle linee programmatiche
ed agli indirizzi forniti dall’Amministrazione con il DPP del PUG.

Con riferimento ai rapporti fra le previsioni del PRG e le ipotesi dell’Accordo deve rimarcarsi che queste ultime
risultano congruenti con le scelte di governo ed uso del territorio effettuate dallAmministrazione comunale in sede di
gestione dell'attuale PRG. Infatti I'esame dell'andamento insediativo nella parte di territorio interessata dall’iniziativa
di cui trattasi mostra una contrazione delle attivita di sviluppo dello stesso determinate dalla mancata attuazione di
maglie a destinazione terziaria che, ancorché programmate dallo stesso PRG, non hanno trovato per ragioni diverse
concreto sviluppo. Pit precisamente le maglie terziarie, localizzate nel quadrante sud est in cui insiste la proposta in
argomento, (come detto non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni) risultano avere una superficie di circa
27ha con una volumetria sottratta (i.e. non attuata) di circa 1.300.000 mc, di cui la meta (650.000 mc) destinata a
residenza, che implica una riduzione di abitanti insediabili per circa 6.500 unita.

Come gia riferito, si tratta di Maglie terziarie, la 59 e la 58, “eliminate” con l'approvazione della “Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/p", della Maglia 29 oggetto della “Variante Fibronit” (oggi tipizzata a Verde di
Quartiere). A queste maglie di PRG si somma la Maglia 47, oggetto del PdL n.121 respinto dal CUR in quanto
ricadente in fascia costiera gia vincolata dalla L.n. 431/85.

| dati volumetrici rappresentativi di quanto sopra riportato sono compendiati nella tabella di cui alla nota prot.
n.78817/2018 (stralcio degli elaborati tecnici alla base del DPP) cui si rinvia. Le maglie di terziario direzionale non piu
attuate in forza di scelte gia effettuate dalllAmministrazione sono indicate nel grafico, gia allegato alla precedente
nota prot.n.78817/2018, che viene di seguito riprodotto.
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Sotto tale profilo, pertanto, il bilancio dello sviluppo residenziale in riferimento alle Maglie terziarie nel quadrante di
riferimento, valutato nell’ambito della programmazione territoriale e della gestione del vigente PRG, si chiude con un
decremento in termini di popolazione da insediare anche includendo le previsioni della proposta di Accordo.

Inoltre, per quanto attiene al DPP del PUG si ribadisce che anche questo strumento di programmazione dell’Ente
contempla “una stima quantitativa relativa alla citta non attuata” indicando per ciascuna maglia “lo stato di
attuazione e il residuo” e specificando “le quantita non attuate dalle previsioni del PRG [...] individuate in sede di
Programma Pluriennale di Attuazione” (cfr. Bari Futura, pag. 62, 65; Relazione Generale DPP, pag. 60-63) e fissa “un
possibile incremento pari a 9.522.347 mc di residenza che, se rapportati al parametro previsto dal piano vigente pari
a 100mc per abitante, porterebbe ad un incremento di quasi 100.000 abitanti virtuali”.

Sempre in ordine alla verifica dei “Criteri di dimensionamento del PUG” contraddistinti da “rilevanti implicazioni
operative” si segnala, citando testualmente Relazione Generale del DPP del PUG, a pag.158, che sono previsti:

- la massima finalizzazione delle previsioni alla riqualificazione della citta esistente attraverso: interventi concentrati,
in corrispondenza dei nodi della mobilita, volti a “segnare” i punti di scambio, a partire da quelli della “Sella centrale”,
con soluzioni efficienti di qualita ambientale, morfologica e architettonica; interventi di formazione di nuovi tessuti in
aree dismesse; interventi diffusi in tessuti da completare e consolidare/densificare, ovvero da diradare, anche con
I'introduzione di nuove funzioni;

- la sostanziale limitazione degli interventi di primo impianto (nuova espansione) a quelle porzioni del residuo di piano
che, a seguito delle verifiche di cui p.to 2.2.4 (Considerazioni sullo stato di attuazione del PRG vigente), siano
confermabili in tutto o in parte nella localizzazione prevista dal PRG vigente.

La proposta di Accordo e, pertanto, coerente con le finalita di entrambi i criteri in quanto prevede una limitata
“densificazione” dell’indice di fabbricabilita per il solo Lotto A (3,95 mc/mq) a fronte di una diminuzione volumetrica
generale, senza il superamento dei limiti dell’indice di PRG, in una maglia gia interessata da trasformazioni edilizie in
forza di un PUE approvato, senza determinare ulteriore consumo di suoli.

Inoltre, sempre in ordine alla coerenza della proposta di AdP con le linee programmatiche e gli indirizzi forniti

dallAmministrazione comunale, si segnala quanto di seguito.

e Con deliberazione di Giunta comunale n.284 del 27.04.2015, avente ad oggetto “INDIRIZZI RELATIVI ALLE “ZONE
PER ATTIVITA TERZIARIE” DI CUI ALLART. 39 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE
GENERALE”, 'Amministrazione comunale ha preso atto che “[...] si sono verificati numerosi problemi attuativi,
nelle aree destinate a terziario di cui all’'art. 39 del PRG, imputabili alla rigidita delle prescrizioni normative, che
prevedono l'obbligo che la residenza non superi la misura massima del 50% del volume ammesso; ... quanto sopra
evidenziato risulta attualmente acuito dalle condizioni di crisi economica e del mercato immobiliare: molti dei
piani urbanistici esecutivi gia approvati negli scorsi anni nelle zone per attivita terziaria di cui all’'art.39, infatti,
stentano ad essere messi in opera o manifestano problemi nel corso della realizzazione, a volte stentando ad
essere completati; in altri casi, gli edifici destinati a terziario realizzati risultano attualmente vuoti”. Il medesimo
provvedimento, al punto 2) del deliberato, da atto “della circostanza che, nelle more dell’iter amministrativo del
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PUG, sia necessario affrontare le questioni legate al sovradimensionamento, alla rigidita delle previsioni e alle
difficolta attuative delle maglie del terziario direzionale lasciata aperte dal vecchio piano”.

e Con successiva deliberazione di Consiglio comunale n.31 del 18.06.2015, avente ad oggetto “MUTAMENTI DI
DESTINAZIONE D'USO IN ATTUAZIONE DELL'ART.2 L.R. N.16/2014", I'Amministrazione comunale rilevando la
possibilita per i Comuni di “consentire mutamenti di destinazione d’uso degli immobili legittimamente edificati alla
data di entrata in vigore della citata legge regionale, con o senza opere edilizie, non comportanti incrementi
volumetrici eccedenti le previsioni dello strumento urbanistico vigente ... accordata esclusivamente nelle zone
territoriali omogenee che lo strumento urbanistico generale preveda a destinazione mista” ha autorizzato, con
idonee condizioni/prescrizioni, “il mutamento della destinazione d’uso di immobili edificati (e quindi edifici)
legittimamente alla data del 08/04/2014 nelle parti del territorio comunale definite “Zone per attivita terziaria” e
“Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario - direzionale di tipo B9”, disciplinate rispettivamente dagli artt.
39 e 50 delle NTA del vigente PRG, riconosciute compatibili sotto il profilo ambientale e della funzionalita
urbanistica”.

Il provvedimento fa specificamente salva la riserva “mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale di

ulteriori successive integrazioni delle aree, come disposto dall'art. 2 della L.R. n. 16/2014, previa verifica della

compatibilita ambientale e della funzionalita urbanistica”.

Con i successivi provvedimenti di indirizzo per il PUG, in coerenza con il DPP approvato, in particolare con il

provvedimento giuntale n.565/2015, piu volte richiamato in ambito istruttorio, e da ultimo con la DGC n.652 del

06.10.2017, I'Amministrazione comunale ha confermato le proprie scelte strategiche in ordine alla riduzione del

consumo di suolo, al riuso ed alla riqualificazione del patrimonio esistente, alla salvaguardia dei valori ambientali e

storici e incentrati su operazioni di ricucitura e rigenerazione urbana articolate intorno alle reti ecologica e della

mobilita. Rispetto a questi provvedimenti la proposta di Accordo, in variante ad un piano attuativo approvato e

convenzionato, é da ritenersi coerente con le scelte strategiche dellAmministrazione, anche in considerazione delle

valutazioni positive, con prescrizioni, indirizzi e raccomandazioni, in ambito paesaggistico ed ambientale strategico
rilasciate in sede regionale (valutazione paesaggistica preordinata al rilascio del parere ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA
del PPTR al prot. n.93990 del 09.04.2018; provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 della Sezione Autorizzazioni

Ambientali che ha escluso da VAS la proposta).

2. Considerazioni sugli prescrizioni e indirizzi della valutazione paesaggistica preordinata al parere ex art. 96 co. 1

lett.c)

In merito alla valutazione paesaggistica del Servizio regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggistica, intervenuto

con nota rif. A00145/09/04/18 n.2930, al prot. n.933990 del 09.04.2018, si evidenzia che nella fase attuativa e del

rilascio dei titoli abilitativi, il Comune di Bari e tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze,
la corrispondenza di quanto progettato a prescrizioni e indirizzi.

Precisamente in merito al riverbero delle prescrizioni relative:

e alla sistemazione del parcheggio su via P. Sette (punto primo, pag.5), costituente il beneficio pubblico connesso
all’iniziativa, I'Ufficio scrivente ha inviato apposita comunicazione per l'espressione del parere definitivo la
Ripartizione comunale IVOP, prot. n. 107421 del 20.04.2018, inviata per conoscenza alla Sezione regionale
Urbanistica, di cui si attende riscontro nei termini di conclusione della Conferenza di servizi, salve previsioni
surrogatorie di Legge in caso di mancato riscontro;

e alle caratteristiche dei materiali e della dotazione vegetale dei parcheggi pubblici e privati (punto secondo, pag.5)
si rappresenta che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire per le urbanizzazioni, sulla
base del PdilL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p. L'incremento del
numero di essenze arboree e/o arbustive da allocare dovra, compatibilmente con la prescrizione, essere verificato
in coerenza con i sesti di impianto adeguati alle essenze da mettere a dimora, a garanzia del buon attecchimento
delle stesse;

e alle recinzioni (punto terzo, pag.5) si evidenzia che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di
costruire in conformita con il PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p;

® ai corpi illuminanti per la pubblica illuminazione (punto quarto, pag.5) si segnala che trattasi di adempimento
obbligatorio ai fini del rilascio del titolo abilitativo previsto dalla L.R. n.15/2005 “Misure urgenti per il
contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;
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e alle caratteristiche dei corpi di fabbrica (punto quinto, pag.5) si evidenzia che gli stessi sono coerenti con il parere
paesaggistico rilasciato ex art. 5.03 nelle NTA del PUTT/p, recepito in sede di approvazione del PdilL, sulla base del
quale il Comune di Bari, sta rilasciando i titoli abilitativi.

In ordine agli indirizzi, si precisa che in merito a:

e sistemi di raccolta e reti (indirizzo primo, pag.5);

e sistemi di miglioramento del microclima e della vivibilita degli esterni (indirizzo secondo, pag.5);

il Settore Sportello Unico per I'Edilizia e tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la

corrispondenza di quanto progettato in sede di rilascio di titolo abilitativo.

In merito, infine alle garanzie di limitazione degli impatti in fase di cantiere, richieste nel provvedimento prot.

A00145/09/04/18 n. 2930, il Settore SUE, in sede di rilascio di permesso di costruire, richiedera il rispetto di quanto

richiesto, riproducendo il contenuto del provvedimento tra le prescrizioni vincolanti del titolo edilizio.

In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie gia rese nelle precedenti relazioni.

Si coglie I'occasione per trasmettere i pareri/contributi medio tempore pervenuti:

e richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorita Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del
DPR n.380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 - 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018;

e contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018;

e riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al
prot. n. 115524 del 02.05.2018.”

La quarta riunione di Conferenza di Servizi si svolgeva in data 04.05.2018 presso gli uffici
regionali, giusta verbale in atti per come di seguito riportato:
“(...) Preliminarmente ['ing. Colacicco produce copia della nota prot. n.118725 del 04.05.2018 che fornisce i
chiarimenti richiesti nella riunione dello scorso 17 aprile dalla Sezione Urbanistica regionale, alla quale sono allegati i
contributi trasmessi di seguito richiamati:
- richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorita Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR
n. 380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 - 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018;
- contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018;
- riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al
prot. n. 115524 del 02.05.2018; e rinvia pertanto a quanto ivi contenuto. L’ing. Colacicco evidenzia, richiamando la
nota, la coerenza della proposta di AdiP con lo strumento urbanistico vigente cosi come attuato dallAmministrazione.
Evidenzia, altresi, la coerenza di quanto previsto con i criteri del DPP del PUG e con gli indirizzi dellAmministrazione
resi dal Comune di Bari sulla base di disposti derogatori introdotti alla LR. N. 16/2014. Detti indirizzi prevedono la
riduzione del consumo di suolo e la densificazione su edifici esistenti. In merito rinvia alla relazione istruttoria del
04.05.2018 prot. 118725. L'ing. Colacicco illustra i contenuti della nota 118725/18, relativi al secondo aspetto della
relazione cioé al recepimento di prescrizioni ed indirizzi di cui alla valutazione paesaggistica intervenuta. In merito
precisa che é stato raccolto il contributo del Responsabile dello Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Bari.
Parallelamente I’Ufficio Urbanistico comunale ha richiesto il parere di competenza della Ripartizione comunale IVOP
con riferimento alle opere pubbliche previste in AdiP. In merito al fabbisogno residenziale la verifica condotta riprende
le precedenti relazioni e si limita alla verifica di coerenza fra AdiP, norme comunali urbanistiche vigenti, DPP del PUG
ed indirizzi dell’A.C. anche in ordine alle strategie di sviluppo da introdurre nel redigendo PUG, in coerenza col DPP.
L'incremento residenziale del completamento dell'accordo e tale che, se inquadrato nella porzione di territorio
specifica, non determina incremento del carico insediativo rispetto alle previsioni di PRG vigente cosi come attuato
dallAmministrazione comunale. In merito si ribadisce il rinvio alle precisazioni riportate nella nota prot. n.118725 del
04.05.2018. La proposta di Accordo e, pertanto, coerente con le finalita ed i criteri della pianificazione e della
programmazione comunale in materia di governo ed uso del territorio in quanto prevede una limitata
“densificazione” dell’indice di fabbricabilita per il solo Lotto A (3,95 mc/mq) a fronte di una diminuzione volumetrica
generale, senza il superamento dei limiti dell’indice di PRG, in una maglia gia interessata da trasformazioni edilizie in
forza di un PUE approvato, senza determinare ulteriore consumo di suoli. Il Comune concorda con la Regione in merito
alla variazione indotta dall’AdiP e cioé sulla natura variante urbanistica che si determina con I'accordo medesimo. La
riduzione volumetria complessiva fa eco ad un incremento di volumetria residenziale che costituisce la natura stessa
dell’accordo. (...)
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Il dott. Maestri chiede al Comune se ritiene il caso di ratificare la individuazione di questa alternativa localizzativa
specificata dal professore Caputi Jambrenghi.

L’ing. Colacicco con riferimento alla norma di cui alla conferenza ritiene di dover attendere il parere di RFI tenendo
conto che, agli atti, € gia presente l'alternativa rappresentata dalla monetizzazione e acquisisce l'ulteriore possibilita
prospettata dal proponente sulla diversa localizzazione di aree idonee a standard. Le valutazioni, in merito, al
momento sono sospese. Rammenta, infatti, che la riunione in forma simultanea e in modalita sincrona e fissata a
venerdi 18 maggio 2018, giusta nota di convocazione di Conferenza di Servizi prot. n.39063 del 12.02.2018. Lo stesso
vale per gli ulteriori pareri non ancora pervenuti, ivi incluso il parere della Ripartizione comunale IVOP, richiesto non
nota prot. n. 107421 del 20.04.2018.

Il geom. Loschiavo chiede di verificare - per completezza d’informazione - le interferenze fra progetto del “Nodo di
Bari”, approvato con procedura ministeriale, e successivi atti esecutivi.

Il dott. Maestri prende atto del recepimento delle prescrizioni e dei contenuti nelle note trasmesse dal Comune di Bari
e dai proponenti e si riserva di rilasciare il proprio parere di competenza in data 18 maggio pv”.

Con nota prot. n.123184 del 10.05.2018 i proponenti trasmettevano integrazioni per
I'espressione del citato parere ex art.89 del DPR n.380/2001 e s.m.i. da parte del Servizio regionale LL.

PP..
Con nota al prot. n.128221 del 15.05.2018 la RFI inviava il proprio parere di competenza

sull’iniziativa rappresentando, per la particella n.65 al fg.41 da cedere a standard urbanistici, che “Il
progetto approvato prevede l'utilizzo di tale area per l'installazione di un campo di cantiere base
“CBO1 Le Noci”. Pertanto, ancorché non sia prevista la realizzazione di opere, € necessario che tale
area resti disponibile all'accesso sino all'ultimazione dei lavori di realizzazione della variante di
tracciato ferroviario Bari C.Le - Bari Torre a Mare” .

La quinta riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 18.05.2018 presso gli uffici
regionali.

Durante la stessa, giusta Verbale in atti:
- la Conferenza prendeva atto della citata comunicazione di RFI (prot. n.128221/2018) e delle criticita
rappresentate dall'introduzione di un’inibizione temporanea all’'uso per le aree a standard extra
maglia, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata riteneva necessario procedere ad un
supplemento istruttorio con riserva di riconvocazione della Conferenza di Servizi successivamente alle
determinazione della stessa Amministrazione;
- in merito a tali criticita il proponente si riservava di precisare proposte alternative di
individuazione/monetizzazione degli standard;
- la Sezione Urbanistica regionale si riservava “di definire l'istruttoria amministrativa relativa alla
proposta di accordo dopo le valutazioni dellAmministrazione comunale a seguito delle proposte
formulate dal soggetto attuatore”;
- la Conferenza dava atto della sospensione dei lavori nelle more degli incombenti istruttori
evidenziati come da stralcio del verbale.

“(...) Cio premesso, la Conferenza di Servizi prende atto:
e  della assenza del parere del MIBACT-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio;
e dell'assenza del parere AdB Puglia;
e della assenza del parere della Ripartizione comunale IVOP;
e  della assenza del parere della Sezione Urbanistica regionale;
e del sopracitato parere di RFI al prot. n.128221 del 15.05.2018.

L'ing. Colacicco, rilevato che la nota di RFI introduce nei fatti un'inibizione temporanea all'uso per le aree da
cedere a standard extra maglia (particella n.65 al fg.41) di cui trattasi senza identificarne un termine di durata,
ritiene necessario procedere, in ambito dell'Amministrazione comunale, a un supplemento istruttorio e,
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conseguentemente si riserva di riconvocare la conferenza di Servizi ad un momento successivo alle determinazione
in merito della stessa Amministrazione. Il proponente si riserva di precisare le proposte alternative di
individuazione/monetizzazione degli standard, rispetto alle quali ha gia manifestato disponibilita nelle precedenti
sedute di conferenza di servizi. Il Dott. Maestri, della Sezione Urbanistica regionale, si riserva di definire
l'istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo le valutazioni dell'Amministrazione comunale a
seguito delle proposte formulate dal soggetto attuatore. La conferenza da atto che i lavori della stessa di
intendono pertanto sospesi nelle more degli incombenti istruttori sopra precisati”.

Con nota prot. n.136536 del 22.05.2018 i proponenti formalizzavano propria proposta
alternativa in ordine alle aree da cedere a standard urbanistici extramaglia.

Con specifica interlocuzione con RFI s.p.a. prot. n.138406 del 23.05.2018, la Ripartizione
Urbanistica comunale chiedeva chiarimenti sulla durata temporale della necessaria disponibilita di
accesso all'area a standard extramaglia.

Con nota pec al prot. n.138914 del 23.05.2018 RFI s.p.a. comunicava lo stato del procedimento
ed il termine di durata dell’inibizione temporanea all’'uso per le aree a standard extramaglia con
previsione di fine lavori al secondo semestre 2023.

Con nota prot. n.150469 del 05.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale, effettuate le
verifiche di competenza e redatto l'aggiornamento istruttorio del 04.06.2018, nel quale si
determinava sulla percorribilita in linea tecnica delle alternative proposte, chiedeva al Sindaco “di
condividerne i contenuti e delegare lo scrivente a rappresentare Amministrazione comunale nella
riunione di conferenza di servizi decisoria”.

Con proprio atto prot. n.161465 del 14.06.2018 il Sindaco delegava il Direttore della
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale, ai sensi dell’'art.14-ter comma 5 della
L.n.241/1990 e s.m.i., a partecipare e rappresentare il Comune di Bari alla Conferenza di Servizi
decisoria per la chiusura del procedimento autorizzandolo, altresi, a riportare l'istruttoria tecnica
predisposta d’Ufficio, nell'ambito del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma
ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000, ad esprimere in modo vincolante la volonta del Comune di
Bari su tutte le decisioni di propria competenza, salve le attivita di ratifica in sede di Consiglio
Comunale a norma dell’art.34 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i..

Con nota prot. n.163861 del 18.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale convocava
riunione conclusiva di Conferenza di Servizi decisoria - in forma simultanea e in modalita sincrona di
cui all'art. 14-ter della L.n.241/1990.

La riunione di Conferenza di Servizi conclusiva decisoria si teneva presso gli uffici regionali in
data 26.06.2018, come da Verbale di cui si riporta in stralcio la seguente parte:

“L’ing. Colacicco precisa, a norma della L.241/1990, la necessita della formalizzazione da parte del Servizio Regionale

Urbanistica di una valutazione definitiva, in linea tecnica, per il prosieguo dell’Ufficio comunale.

| rappresentanti del soggetto proponente dichiarano la propria volonta di cedere comunque le aree gia gravate da

vincolo ferroviario (fg. 41, p.lla 65) oltre a quelle sostitutive (fg. 41, p.lla 596) oggetto di supplemento istruttorio, delle

quali dichiarano di avere piena disponibilita. L'avv. Cistulli e il dott. Maestri dichiarano I'istruttoria tecnica regionale

conclusa in quanto le attivita di conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed

impregiudicate le valutazioni dell'organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo di

programma. Cio premesso la Conferenza prende atto delle attivita esperite dal Comune di Bari nell'ambito della C. di

S. e pertanto la Conferenza medesima ritiene concluso il procedimento tecnico finalizzato al perfezionamento

dell’Accordo di programma. L'ing. Colacicco, all’uopo individuato dal Sindaco giusta richiamata delega prot.

n.161465/2018:

e alla luce degli esiti della presente riunione;

e sulla base delle posizioni espresse dalle Amministrazioni partecipanti ovvero delle posizioni rappresentate in atti;

si riserva di emettere il provvedimento finale di conclusione positiva di Conferenza di Servizi con separato atto da
notificare alle parti.”
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Con nota prot. n.186127 del 10.07.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale notificava alla
Sezione Urbanistica regionale la determinazione dirigenziale di conclusione positiva della Conferenza
di servizi, di cui al provvedimento n.2018/07435 - 2018/130/00111 del 09.07.2018.

Cio premesso, ed entrando nel merito della richiesta di Accordo di Programma si rappresenta
quanto segue.

Come innanzi rappresentato, le societa INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., hanno
presentato proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000, per la
revisione del Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 (ubicata in Via Amendola) rubricato
al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del
10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013.

La proposta in questione ¢ finalizzata alla riduzione delle volumetrie previste dal PdiL per circa
38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al
contestuale miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta .

Con riferimento agli aspetti urbanistici tale Accordo di Programma:

o risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art.2 della citata

1.r. n.16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attivita terziaria" e le "Aree di
rinnovamento urbano a carattere terziario - direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C.
n.31 del 18.06.2015, seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in
vigore della L.r. n.16/2014 e da ultimo con DGC n.652 del 06.10.2017;

e comporta un bilancio volumetrico in minus per circa 38.000 mc rispetto alla volumetria
prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996;

e prevede la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del
vigente PRG;

e prevede un IFT complessivo, desunto dalle relazioni allegate alla proposta di AdiP, pari a 3,96
mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attivita terziarie", in coerenza con gli indirizzi
strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione
delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico
Generale" (PUG);

Con riferimento all'impatto urbano e paesaggistico:

e prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche
quantitative e qualitative e I'ampliamento delle aree di sedime del parco pubblico di Villa
Bonomo;

o opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa
del parco di Villa Bonomo, in termini di fruizione pubblica ed accessibilita;

e comporta un miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta atteso sull’area.

Con riferimento al beneficio pubblico:

a) prevede l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con
un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo, quale standard
urbanistico;

b) prevede la realizzazione di un parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la
sistemazione stradale della citata via P. Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista
per l'allargamento di via Amendola. Le opere proposte hanno un importo complessivo di
€863.202,16, (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) come da documentazione
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agli atti, e prevedono I'implementazione di n. 240 nuovi posti auto;

c) prevede la cessione a titolo gratuito di un locale al piano terra nell'ambito della Unita
Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, da
destinare a mini-appartamenti "uso foresteria" del valore commerciale di € 268.000,00
(ritenuto congruo dall’'amministrazione comunale) che il Comune potra utilizzare per finalita
pubbliche.

Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato, per come riveniente dalla documentazione
agli atti, risulta pari all'85,00%, in favore della Pubblica Amministrazione, tanto alla luce della ulteriore
cessione di cui al punto sub c).

Con riferimento ai vantaggi per il Soggetto Proponente, la proposta di Accordo di Programma
prevede:

1. di convertire parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del
50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG;

2. direperire parte delle maggiori "Aree a standard" occorrenti per i nuovi residenti insediati
al di fuori del Lotto A, in un'area attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere";

Ad ogni buon conto si ritiene opportuno riportare di seguito il quadro di confronto tra il Piano
di Lottizzazione n.196/1996 e la proposta di Accordo di Programma, riveniente dalla documentazione

agli atti.
Piano di Lottizzazione n.196/1996
Volumi Volumi TOTALE
LOTTO | Unita Progettuali Residenziali Terziari VOLUMI
(mc) (mc) (mc)
Lotto A
UP1 26.205 00 4.171,50
UP2 68.815,00 1.210,00
UP3 - 22.653,50
UP4 - 69.190,00
Villa Borrelli - esistente 285,00 -
Sommano Lotto A 95.305,00 49,50% 97.225,00 50,50%
192.530,00
Lotto B
UP5 - 20.569,50
Villa Chirico - esistente 2.118,53 -
Sommano Lotto B 2.118,53 9,34%% 20.569,50 90,66%
22.688,03
Sommano
Lotto A + Lotto B
97.423,53 45,27% | 117.794,50 54,73%
215.218,03

L'indice di fabbricabilita utilizzato & pari a 4,41 mc/mq, con un carico urbanistico residenziale di 974
nuovi abitanti.

Proposta di Accordo di Programma
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volumi % Volumi % TOTALE
s . . - b A
LOTTO | Unita Progettuali Rem(t?:\a:)nall Residenze Terziari (mc) Terziario VOLUMI (mc)
Lotto A
TOTALE LOTTO A 142.366,00 10.063,05 152.429,05
93,40%| 6,60%
Lotto B
UP5 1=) 0,00 (=) 20.569,5(
Villa Chirico - (=} 2.118,53 (=) 0,0(
TOTALE LOTTO B 2.118,53 20.569,50 22.688,03
9,34% 90,66%
Volumi % Volumi % ) TOTALE
TOTALI Residenzial Residenze Terziari (mc) Terziario VOLUMI (me)
MAGLIA i (mc)
144.484,53 82,51% 30.632,55 17,49%
175.117,08

Rispetto agli abitanti insediabili del PdiL approvato (974 abitanti) la proposta di Accordo di

programma prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 471 abitanti

a_fronte di una

riduzione del carico insediativo di tipo terziario pari a 1812 utenti, come riportato nella relazione

socio - economica allegata al verbale della cds del 23.03.2018

Per quanto attiene alle aree per servizi, di cui al DM n.1444/1968, e alla luce delle risultanze
istruttorie comunali agli atti, in ordine alla sostituzione della p.lla 65-foglio 41 (gravata per 3.170 mq
dal vincolo del ‘corridoio urbanistico’) in luogo della p.lla 596-foglio 41 (3.228 mgq), si rilevano i
seguenti dati:

Aree per servizi alla residenza

In considerazione del numero di abitanti insediabili (1.445) rivenienti dalla proposta di AdiP, le
aree per servizi alla residenza - calcolate in ragione di 20 mq per ogni abitante, risultano:

a) S1=18.963 mq

b) S2 =3.885 mq

c) S3=6.128 mq (2.900 mq + 3.228 mq)

Totale aree: 28.976 mq

Tali superfici sono reperite:

a) Confermando i 19.500 mq interni alla Maglia, destinati a parco pubblico;

b) Individuando 3.348 mq, interni alla Maglia e coincidenti con “il sedime della UP3 -che non
sara piu realizzata e parte della UP4” che andranno ad ampliare il parco pubblico; per tale
superficie & prevista la realizzazione di un parcheggio pertinenziale a servizio del parco e
del verde di nuovo impianto;

c) Reperendo, in deroga al PRG, le ulteriori superfici occorrenti in un’area esterna alla maglia
ed in particolare la p.lla 596-foglio 41 tipizzata nel vigente PRG “Verde di quartiere”

Aree per servizi del terziario

Sono calcolate in ragione di 80 mq per ogni abitante o per ogni 100 mq di costruzione terziaria
(come quantita minima prevista da NTA). La proposta di A.di.P prevede la realizzazione di una
superficie terziaria pari a 9.227,38 mq - relativa sia al revisionando Lotto A che al Lotto B - con
superficie a standard di progetto pari a 7.524,00 mq.
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Tali aree vengono ripartite tra parcheggi e verde, come di seguito:
- per la UP1 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 356 mq, 516 mq, 160 mq);
- per la UP2 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 286 mq, 688 mq, 145 mq);
- per la UP4 come piazzali e verde (rispettivamente 221 mq, 66 mq).
Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438

mq.

Aree a parcheggio privato

Per quanto riguarda le Aree a parcheggio privato, sono costituite da due livelli interrati, per la
maggior parte private e in parte pubbliche e vanno a compensare la dotazione minima di
parcheggi calcolati in ragione di:
- un posto macchina ogni 500 mc di costruzione o frazioni, per la residenza (ciascuno ipotizzato

come 15 mq);

- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per la residenza (L.n.122/1989);
- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per il terziario (L.n.122/1989).

Per completezza si riportano i dati in questione.

Piani Superfici di .. | Superfici minime | Totale Superfici
progetto distinte ll-?tale Superfici | gecorrent minime occorrenti
Perpiano progetto distinte per UP
per UP
UP1 Piano 2° interrato (Privato) | 2.210,00 mq a) 795,00 mqg
Piano 1’ interrato (Privato) | 2.107,00 mq b) 2.620,50 mq
4.317,00mq d) 417,15 mq 3.832,65 mg
uP2 Piano 2° interrato 5.114,00 mq a) 2.064,45 mq
Piano r interrato (Privato) | 5.067,00 mq
Piano Terra 506,00 mq b) 6.881,50 mq
| 10.687,00ma [c) 288,05 mg | 9.23400mq
UP4 | Piano 2°interrato (Privato) | 2.722,00mq a) 1411,83mq
Piano 1°interrato 2.70200mq b) 4.706,10mq
Piano Terra 570,00mq 5.994,00 mq d) 310,10mq 6.41903mq
TOTALEGENERALE | 2 998 mq 19.485,68mq

Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area di intervento deve farsi
riferimento agli elaborati grafici progettuali rivenienti dall'elenco di cui alla documentazione
pubblicata sul sito web dellAmm.ne comunale.

Nota sindacale di richieste di sottoscrizione dell'AdiP
Relazione Istruttoria
RG Relazione generale
RI Relazione tecnica illustrativa e analisi costi-benefici
Analisi Costi Benefici_nota di precisazione del 29.01.16
RF Relazione finanziaria
EC Elenchi catastali delle proprieta interessate dall'intervento
sc Schema di Convenzione modificato, integrato dall'Ufficio in fase istruttoria, e sottoscritto dai
proponenti (Luglio 2016)
CR Cronoprogramma dei lavori (Novembre 2015)
Tav. 01 | Inquadramento urbanistico
Tav. 02 | Planimetria con inserimento dell'opera di messa in sicurezza idraulica come prescritto dall'A. di B.
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Tav. 03 | Progetto schematico delle urbanizzazioni primarie e secondarie come da P. di L. approvato

Tav. 04 | Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare

Tav. 04' | Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare

Tav. 05 | Planimetria a livello copertura

Tav. 06 | Planimetria a livello di piano terra

Tav. 07 | Planimetria a livello dei piani interrati - parcheggio

Tav. 08 | Planivolumetrico

Tav. 09 | Profili e Sezioni

Tav. 10 | Tipologie edilizie

Tav. 11 | Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma
relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 - a livello copertura

Tav. 12 | Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma
relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 - a livello piano terra

Tav. 13 | Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo
al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 — Profili e sezioni

RPV Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilita a VAS (Documento di sintesi)

RPV- Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilita a VAS (Documenti Allegati)

Al
Determina esclusione VAS 95_2017

SP_RO1 | Studio preliminare dell'opera pubblica — Relazione Illustrativa (Progetto preliminare)

SP.01 Studio preliminare dell'opera pubblica — Planimetria Generale (Progetto Preliminare)
Atto di acquisizione della part. 65 al fg. 41
Nota prot. n. 173650 del 22.07.2016
Allegato grafico alla nota prot. n. 173650 del 22.07.2016
Nota prot. n.49196 del 28.02.2017 con relativo allegato grafico
Verbale di riunione del 14.07.2017 del tavolo tecnico

PD 01 Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Planimetria Generale (Novembre 2017)

PD 02 Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Planimetria e particolari costruttivi Impianto di
trattamento acque meteoriche — Schema - (Novembre 2017)

PD 03 Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Calcolo sommario della spesa e Quadro tecnico

economico (Novembre 2017)

Nota INED prot. 49196 del 28.02.2017

Pianificazione opere di urbanizzazione e stima finanziaria (Novembre 2017)

DGC n.759/2013 Approvazione OUP e OUS

Urbanizzazioni Primarie: PdC n.46/2014

IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica
Relazione generale rete idrica

- Rete idrica

IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera
Relazione generale fogna nera

- Rete fogna nera

- Rete fogna bianca IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca

Relazione generale fogna bianca (rev. Aprile 2013)

G 01— Progetto esecutivo rete gas
Relazione generale rete gas metano

- Rete gas

Il 01— Progetto esecutivo pubblica illuminazione
11 02 — Progetto esecutivo Impianto di terra
Relazione descrittiva

Relazioni specialistiche

- Rete pubblica illuminazione

IE — Progetto esecutivo rete elettrica
IT — Progetto esecutivo rete telefonica

- Rete telefonica ed elettrica

S 01— Progetto esecutivo viabilita
Relazione generale

- Rete viabilita

Urbanizzazioni Secondarie: PdC n.48/2014

- Tavole impianto Tav VO1 Planimetria generale alberatura di cantiere
sistemazione a
verde

Tav V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1),

Tav V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2)

Relazione di compatibilita paesaggistica (Settembre 2017)

Allegato "A": Documentazione Tecnica

Allegato "B": Documentazione Amministrativa
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OF1 | Sovrapposizione del Pd.L. 196/96 approvato e
convenzionato su ortofoto

OF2 | Sovrapposizione del progetto di cui alla proposta di
variante su ortofoto

SiM | Fotosimulazioni

B | Schede rilevazione fotografica

VOi | Planimetria generale alberature di progetto

V02 | Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1)

Tavole Impianto sistemazione del verde V03 | Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2)

02.a | Rilievo dello stato dei luoghi, alberature e demolizioni

02.b | Planimetria con rilievo fotografico e quote altimetriche

Va0l | Stato dei luoghi/alberature. Tipizzazione paesaggistica

Va02 | Rilievo botanico

Analisi e interventi agronomici Va03 | Impostazione progettuale alberatura Giardino Bonomo

Va04 | Impostazione progettuale interventi agronomici
sull'alberatura esistente

Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale (Settembre 2017)

Progetto def. ulteriori opere di Urbanizzazione Secondaria — Ampliamento parco pubblico (Novembre 2017)

DS1 | Planimetria Generale

DS2 | Pianta

DS 3 | Particolare muri

DS 4 | Particolare invaso

DS5 | Particolare aiuola

DS 6 | Particolari cancello ingresso e cancellata

DS 7 | Particolare ringhiera

DS 8 | Progetto architettonico cisterna n°2

DS9 | Planimetria e particolari costruttivi impianto trattamento
acque meteoriche

DS 10 | Planimetria impianto a verde

DS 11 | Planimetria impianto irrigazione

DS 12 | Particolari costruttivi impianto irrigazione

DS Rel | Relazione tecnica

DS C.M | Computo Metrico Estimativo - Quadro Economico

Detto elenco ¢ stato integrato dalla documentazione pervenuta nel corso delle riunioni della

Conferenza di Servizi a seguito delle risultanze istruttorie, ed in particolare:
- Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale APPENDICE (Aprile 2018)

Con riferimento agli aspetti amministrativi, la variante proposta comporta, altresi, la
ridefinizione degli aspetti convenzionali regolanti i rapporti tra soggetto attuatore ed Amm.ne
comunale e cio con riferimento al solo Lotto A.

Quanto sopra illustrato, sulla base delle valutazioni di carattere urbanistico, delle risultanze istruttorie
rivenienti dai verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi tenutesi in data 27.02.2018, 23.03.2018,
17.04.2018, 04.05.2018, 18.05.2018 e 26.06.2018 e considerati i vantaggi per 'Amministrazione

Comunale:
1- in termini di opere pubbliche, costituite dalla realizzazione di un’area a parcheggio per

n.240 posti auto in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette unitamente alla sistemazione
stradale della citata via P. Sette (per un importo complessivo di €.863.202,16, come

dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale);
2- per la cessione di un locale di superficie lorda pari a 116,5 mq posto al piano terra

dell'Unita Progettuale n. 2 (per un valore commerciale di € 268.000,00 come dichiarato
congruo dall' Amministrazione Comunale);
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3- in termini di decremento complessivo delle volumetrie insediabili di circa 38.000 mc ( circa
il 20%) rispetto alla volumetria complessivamente prevista dal Piano di Lottizzazione

n.196/1996 ;
4- in termini di incremento della dotazione di superfici destinate a standard rispetto alla

previsione del Piano di Lottizzazione n.196/1996, di circa 6.000,00 mq di cui circa 3.000 mq
di parco pubblico (adiacenti Villa Bonomo) e circa mqg 3.000,00 per ulteriore parcheggio (in
angolo fra via N. Tridente e via P. Sette

VISTI le determinazioni, i contributi e pareri di seguito riportati ed allegati ai verbali di conferenza di

servizi:

il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni,
raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della
Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali;

il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP;

il parere di compatibilita con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e
condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la
Mobilita;

il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del
Comando provinciale dei VV.FF. ;

il parere di compatibilita paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle
NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018,
dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari;

il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL
Bari, gia trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell'ambito procedura coordinata di
VAS;

il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilita tecnica, prot. n.128221 del
15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard
urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65);

il parere favorevole in ordine alla compatibilita delle previsioni dell’intervento proposto
con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della
Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.;

il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione
esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP;

la citata proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici
extramaglia dei proponenti, prot. n.136536 del 22.05.2018;

la citata comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFl s.p.a. sullo stato del
procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’'uso per le aree a
standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023;

I'aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si &
determinata sulla percorribilita in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al
Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei
contenuti della stessa;

il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261
del 04.06.2018del MIBACT - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Metropolitana di Bari;

la conferma del parere di compatibilita ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorita di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008
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in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualita di
SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018;

e Jatto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla
richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ;

¢ il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif.
0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF;

¢ la conclusione favorevole dell’istruttoria tecnica regionale della Sezione Urbanistica e del
Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata “in quanto le attivita di
conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le
valutazioni dell'organo politico ai fini dell'autorizzazione alla sottoscrizione dell'accordo”,
giusta richiamato Verbale del 26.06.2018,

®* |a determinazione dirigenziale n.2018/07435 - 2018/130/00111 del 09.07.2018 della
Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di
servizi;

si propone alla Giunta la sottoscrizione dell’’Accordo di Programma”, secondo lo schema alla
presente allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari per la variante del

Lotto A relativa al Piano di Lottizzazione n.196/1996, ai sensi dell'art.34 del D.lvo n.267/2000.
Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura urbanistica, restando nelle competenze

dellAmministrazione comunale di Bari gli aspetti contenutistici, procedimentali e convenzionali
connessi alla realizzazione delle opere nel loro complesso.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA GIUNTA
REGIONALE COSI COME PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 - COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal
Dirigente della Sezione.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO e per |'effetto fare propria la relazione dell’Assessore alla Pianificazione
Territoriale, nelle premesse riportata ed in particolare i contributi e pareri di seguito richiamati:
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° il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni,
raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della
Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali;

e il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP;

e il parere di compatibilita con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e
condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la
Mobilita;

e il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del

Comando provinciale dei VV.FF. ;

e il parere di compatibilitd paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle
NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

e il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018,
dell’'Ufficio SPESAL della ASL Bari;

e il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL
Bari, gia trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’'ambito procedura coordinata di
VAS;

e il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilita tecnica, prot. n.128221 del
15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard
urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65);

e il parere favorevole in ordine alla compatibilita delle previsioni dell’intervento proposto
con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della
Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.;

e il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione
esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP;
e il parere di cui alla nota prot. n.136536 del 22.05.2018 inerente proposta localizzativa

alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia ;

e |a comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e
sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’'uso per le aree a standard extramaglia
con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023;

e |'aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si e
determinata sulla percorribilita in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al
Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei
contenuti della stessa;

e il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261
del 04.06.2018del MIBACT - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Metropolitana di Bari;

* |a conferma del parere di compatibilita ai PAl con prescrizioni reso dall’Autorita di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008
in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualita di
SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018;

e J’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla
richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ;

e il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif.
0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF;

e |a determinazione dirigenziale n.2018/07435 - 2018/130/00111 del 09.07.2018 della
Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di
servizi;

DI CONDIVIDERE la proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e
s.m.i., per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46


https://dell�art.34
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per attivita terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento urbanistico generale, su
proposta delle societa INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA

DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla relazione sopra riportata, il
PRESIDENTE DELLA G.R. a sottoscrivere con il Comune di Bari ’ACCORDO DI PROGRAMMA, ai sensi
dell’art. 34 D. L.vo n. 267/2000, per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione
n.196/1996 della maglia 46 per attivita terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento
urbanistico generale, su proposta delle societa INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA-s.r.l., secondo
lo schema che allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla
Variante al PRG per la realizzazione dell’intervento proposto dalle Societa: INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e
VILLA MAGDA s.r.l., alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. n.93990 del 09.04.2018, della
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1995

COMUNE DI FOGGIA - Esecuzione sentenza TAR Bari n. 670/2011 e n. 936/2013. Attribuzione destinazione
urbanistica suolo ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343).
Non approvazione e rinvio al Comune.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione
Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“’Nel Comune di Foggia, con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017, in seguito alla
caducazione del vincolo preordinato all’'esproprio, € stata adottata, su istanza di parte, la nuova tipizzazione
urbanistica dei suoli di proprieta della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” identificati
catastalmente al fg n. 92, p.lle n. 939, 989, 991 e 1343, aventi superficie complessiva di 2.040,00 mq e tipizzati
dal vigente PRG come “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde attrezzato”, attribuendo loro la
destinazione urbanistica di “Zona B2.2 - Edilizia nuova” cosi come richiesto dai proprietari dei terreni.

Quanto innanzi é stato determinato dal Commissario ad acta (Dirigente dell’ Ufficio Urbanistica regionale,
nominato dal TAR Bari - Sezione lll) in esecuzione della sentenza n. 670/2011, con la quale, in seguito al
ricorso proposto dalla ditta istante “avverso I'inerzia serbata dal Comune di Foggia in ordine al procedimento
di “ritipizzazione urbanistica” di un‘area di proprieta della ricorrente”, il TAR Bari ha dichiarato “Iobbligo
del Comune di Foggia di concludere il procedimento rimasto sospeso [...] pronunciandosi espressamente
sulla istanza di ritipizzazione presentata dalla societa ricorrente [...], facendo chiarezza sulla qualificazione
dell’area per cui é causa [...]”, e della sentenza n. 936/2013 con la quale, in seguito ad un nuovo ricorso della
ditta istante, il TAR Bari ha ordinato “al Comune di Foggia di ottemperare alle statuizioni della sentenza di
questo Tribunale n. 670/2011, nei termini ivi precisati, entro il termine di giorni 60 a decorrere dalla data di
notificazione e/o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, disponendosi sin da ora che -
in caso di persistente inottemperanza - a tanto provveda il Dirigente dell’Ufficio Urbanistico Regionale, [...], o
suo delegato entro il termine di ulteriori giorni 60”.

Con nota prot. n. 74130 del 10/07/2018, acquisita al prot. regionale al n. 6422 del 13/07/2018, il Dirigente
del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha trasmesso copia della deliberazione commissariale n.
45/2017, copia della Relazione tecnica di supporto alle operazioni peritali del sig. commissario ad acta,
datata 10/12/2016, a firma del dirigente dell’Area tecnica comunale, copia della istanza prot. n. 102164 del
16/11/2009 con la quale la ditta in oggetto chiedeva alla A.C. di procedere con la “ritipizzazione urbanistica
dell’area di proprieta sita in Foggia [...] fermo restando il diritto al ristoro di tutti i danni conseguenti alla inerzia
dellAmministrazione e alla immobilizzazione dei beni di proprieta assoggettati a vincolo [...]. Al riguardo, attesa
l'ubicazione dell’area, la conclusione nell'lambito dell’aggregato urbano e la natura soprattutto residenziale
delle destinazioni presenti nel relativo intorno urbanistico, si propone di ridefinire la medesima quale “Zona
B2.2"”,

Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale
ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii. sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente
agli atti.

ISTRUTTORIA REGIONALE
ASPETTI URBANISTICI

I suoli oggetto di nuova tipizzazione urbanistica si trovano all’interno del tessuto cittadino di Foggia, alle spalle
dell’istituto comprensivo De Amicis - Pio XIl e fanno interamente parte di una pilu ampia area rettangolare,
perimetrata da strade, che il vigente PRG destina in toto a “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere -
Verde attrezzato”.


https://ss.mm.ii
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| suddetti suoli, di fatto, sono divisi in due aree distinte:

1) area A: area libera e recintata prospiciente via Francesco Marinaccio e avente superficie di 1.224,58 mg;

2) area B: area prospiciente via fratelli Biondi, avente superficie di 816,42 mq, ricadente in un parco urbano
pubblico (parco giochi Paolo VI) la cui realizzazione, coerente con la pianificazione urbanistica in vigore,
avvenuta senza che si sia mai provveduto ad emanare il necessario decreto di esproprio e a riconoscere alla
ditta proprietaria la dovuta indennita.

Il Commissario ad acta, con deliberazione n. 45 del 27/06/2017, richiamando in piu punti della narrativa la
Relazione tecnica di supporto del dirigente comunale, ha deliberato “1. DI ADOTTARE, con le premesse ed
i rilievi e le considerazioni in narrativa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi
dell’art. 16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza avanzata al Comune di Foggia in
data 16/11/2009 dalla ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele S.n.c.”, relativamente al suolo in catasto
corrispondente alle particelle numeri 989, 991, 1343 e 939 del foglio 92 del Comune di Foggia, per una superficie
complessiva oggetto della richiesta di riqualificazione urbanistica pari a mq. 2.040, [...], attribuendo al suolo
in questione la destinazione urbanistica corrispondente alla “Zona B2.2- Edilizia nuova”, come disciplinata
all’art. 34.2.b delle Norme Tecniche di Esecuzione del vigente PRG, qui inteso per integralmente trascritto, con
le sequenti ulteriori prescrizioni speciali integrative e modificative e fermo restando la normativa tecnica e
regolamentare complessivamente vigente nel Comune di Foggia:

o Aree per gli standard al servizio della residenza, di cui al D.M n.1444/1968: in relazione alla volumetria
residenziale di nuova previsione sulla complessiva area d’intervento, pari a mq 2040, da collocare sull’area
libera e recintata, pari a mq 1224,58 si prescrive la cessione al Comune, a titolo gratuito, della restante
superficie paria mq 816,42 quale standards urbanistico in conformita degli articoli 3 e 4del DM n.1444/1968,
confermando per dette aree la destinazione a parco pubblico.

e Servizi della residenza a carattere privato: pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da destinarsi
a negozi di prima necessita, servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attivita
commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza.

e |ocalizzazione della volumetria max realizzabile, pari a mc 8160 (2040x4mc/mq) sulla superficie libera e
recintata, contigua al parco pubblico esistente, ed avente superficie pari a mq 1224,58

e Strumento attuativo: permesso di costruire convenzionato che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi
rivenienti dalle prescrizioni innanzi puntualizzate secondo lo schema tipo di convenzione utilizzato
ordinariamente dall’Ente.”.

Nel merito si evidenzia che:
1) Attribuzione di nuova destinazione urbanistica all’intera proprieta (area A e area B) della ditta
Immobiliare San Ciro.

- l'area (A) di 1.224,58 mq non ha subito, nel tempo, alcuna trasformazione rimanendo libera e recintata;
per tale superficie la destinazione urbanistica di “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde
attrezzato”, prevista dal vigente PRG, non & piu in vigore in seguito alla caducazione del vincolo
preordinato all’esproprio e, di conseguenza, per la stessa pud essere prevista una nuova pianificazione;

- l'area (B) di 816,42 mq, invece, ha subito una trasformazione irreversibile poiché fa parte di un‘area
attrezzata a verde pubblico esistente come previsto dal vigente piano regolatore generale.
Dal provvedimento commissariale si evince che e stata riconosciuta eguale suscettivita edificatoria
dell’area (A) e dell’area (B); la prima per ritipizzazione dovuta alla decadenza del vincolo preordinato
all'esproprio e la seconda a titolo risarcitorio per sopperire alla mancata attivazione del procedimento
di esproprio, con obbligo di cessione gratuita di quest’ultima al Comune a titolo di standard ex art. 3-4
del D.M. 1444/1968.

Pertanto la ritipizzazione operata dal Commissario ad acta doveva interessare la sola area (A) divenuta, dal
punto di vista urbanistico, “area bianca” per effetto della decadenza del vincolo preordinato all’'esproprio
e mantenere per l'area B la stessa destinazione urbanistica preesistente come di fatto conformemente gia
trasformata.
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2) Tipizzazione urbanistica dei suoli di proprieta della ditta Immobiliare San Ciro come “Zona B2.2 - Edilizia
nuova”.

Nella deliberazione commissariale n. 45/2017 si legge che i suoli sono tipizzati come Zona B2.2 (Iff = 4,00 mc/
mq), con riconoscimento alla ditta Immobiliare San Ciro il seguente diritto di edificare:
- area(A)-  1.224,58 mgx 4 mc/mq =4.898,32 mc max
- area(B)- 816,42 mqg x 4 mc/mq = 3.265,68 mc max
per un totale di 8.160,00 mc max
da realizzarsi esclusivamente sull’area (A) la cui superficie risulta attualmente libera, non trasformata e
recintata.
Per effetto della concentrazione di tutta la volumetria edificabile sull’area (A) (la sola oggetto di nuova
pianificazione), I'indice di fabbricabilita fondiaria della stessa risulta essere:

- 8.160 mc + 1.224,58 mq = Iff 6,66 mc/mq, maggiore dell’lff della Zona B2.2 del vigente PRG.
Da cio deriva che la nuova tipizzazione urbanistica dell’area (A) non puo essere assoggettata alle stesse norme
della Zona B2.2, in analogia con gli isolati circostanti, ma deve necessariamente essere assoggettata ad una
tipizzazione ad personam con uno specifico articolato normativo da inserire nelle NTA del PRG, che detti non
solo I'lff (6,66 mc/mq) ma anche tutti gli altri parametri urbanistici ed edilizi validi per detta area;

3) Mancata quantificazione ed individuazione delle superfici da cedersi a standard, ai sensi degli artt. 3 e 4
del DIM n. 1444/1968, relative all’'insediamento residenziale di nuova previsione.

La cessione gratuita, da parte della ditta Immobiliare San Ciro, dell’area (B) (816,42 mq) non costituisce
adempimento a quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968 in riferimento all’insediamento
residenziale di nuova previsione, perché il parco pubblico di cui fa parte detta area & gia previsto dal vigente
PRG quale “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde attrezzato” e quindi costituente gia dotazione
di standard a livello territoriale; per i volumi a realizzarsi a seguito della ritipizzazione dell’area (A) & necessario
reperire aree a standard in relazione al nuovo carico insediativo previsto di tipo residenziale.

Trattandosi di zone territoriali omogenee di tipo “B”, & possibile applicare, ove ne ricorrano i presupposti,
quanto previsto dall’art. 4, punto 2, del DIM n. 1444/1968; nel caso in cui non fosse possibile reperire le aree
necessarie, I'A.C. potra consentire la monetizzazione.

Inoltre non risultano prodotti i seguenti atti/pareri:

1) attestazione di avvenuto adempimento di quanto previsto dall’art. 16, commi 4, 5 e 6 della LR n. 56/1980
ss.mm.ii.;

2) parere ex art. 89 del DPR n. 380/2001 ss.mm.ii..

3) verifica di assoggettabilita a VAS ovvero

4) parere dell’AdB Puglia

CONCLUSIONI ISTRUTTORIA REGIONALE

Per i rilievi di cui sopra la proposta di nuova pianificazione per ritipizzazione dei suoli di proprieta della ditta
“Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343) non risulta meritevole di
approvazione

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla
Giunta la non approvazione ed il rinvio al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della LR n. 56/1980
ss.mm.ii., della nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’'esproprio, dei
suoli di proprieta della ditta “/mmobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939,989, 991,1343),
adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR n. 28/2001 ss.mm.ii.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportato in premessa;

- DI NON APPROVARE e di conseguenza RINVIARE al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8§,
della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la
nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprieta
della ditta “/mmobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343), adottata con
deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017; quanto innanzi con i rilievi di riportati nella
stessa relazione in premessa e che qui, per economia espositiva, si intendono integralmente trascritti;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1996

Comune di Andria (BAT). Variante al P.R.G. per ritipizzazione immobili identificati catastalmente al fg. n.
215, p.lla n. 93 siti in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 siti in via Duca D’Aosta angolo via G.
D’Annunzio. Richiedenti: Scianandrone Vincenzo. D.C.C. n. 45 del 28/09/2017. Approvazione e parere di
compatibilita paesaggistica.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione
Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“” - Con deliberazione di C.C. n. 83/1991 il Comune di Andria (di seguito comune) ha adottato il PRG;
- condeliberazione n.2858/1994 la Giunta Regionale ha approvato il PRG con I'introduzione di “modifiche
d’ufficio”;
- con deliberazione di C.C. n. 12 del 17/02/1995 il Consiglio Comunale si & determinato in via definitiva
sulle prescrizioni e osservazioni formulate in sede regionale;
- con deliberazione di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 il PRG del comune & stato approvato definitivamente;
- con nota del 23/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 3888 del 24/04/2018, il
Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato I'avvenuta adozione, su
istanza di parte, della variante al vigente PRG, giusta deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 avente
ad oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gliimmobili siti in: Via Duca D’Aosta
angolo Via G. D’Annunzio - censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 94
sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 93.
Proprietario: Sig. Scianandrone Vincenzo.”.
Con la suddetta nota comunale e stata inoltrata anche la seguente documentazione:
1) copiadelladeliberazione di C.C. n.45/2017 e della Relazione tecnica istruttoria, datata 06/07/2017,
del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica;
2) allegati della deliberazione di C.C. n. 45/2017,;
- Allegato 1) Stralcio aerofotogrammetrico - Carta tecnica Regionale 2006;
- Allegato 2) Stralcio ortofoto 2013 Regione Puglia;
- Allegato 3) Stralcio della Tav 513 di PRG di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (tav
5 del PRG adottato e Tav 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali);
- Allegato 4} Stralcio dello Tav 7 di PRG “Edifici classificati A2”;
- Allegato 5) Stralcio della Tav 7 di PRG “Elenco edifici classificati A2”;
- Allegato 6) Stralcio della Tav U3/1 “Tavola degli individuazioni (aggiornamenti)”, tratto da studi
propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2;
- Allegato 7) Stralcio della Tav U3/2 “ Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”,
tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici
A2;
- Allegato 8) Stralcio della Tav U3/4 “Relazione generale di accompagnamento”, tratto da studi
propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2;
- Allegato 9) Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”, tratto da studi
propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2;
- Allegato 10) Documentazione Catastale;
- Allegato 11) Stralcio zonizzazione urbana ritipizzata;
- Allegato 12) Stralcio Tav 7 di PRG “Edifici A2” ritipizzata;
- Allegato 13) Stralcio Tav 7 di PRG “Elenco edifici A2” ritipizzata;
- Allegato 14) Norme Tecniche di Attuazione;
- Allegato 15) Nota regionale di esclusione della procedura VAS, ai sensi dell’art. 7 R. R. n.18 del
9/10/2013;
3) copia della nota comunale prot. n. 35336 del 16/04/2018, inviata alla Sezione LLPP e alla Sezione
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difesa del suolo e rischio sismico della Regione Puglia, con la quale “si chiede I'espressione del
parere ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001”;

4) doppia copia della nota comunale prot. n. 35086 del 16/04/2018 inviata alla Sezione tutela e
valorizzazione della Regione con la quale “si chiede I'espressione del relativo parere di Compatibilita
Paesaggistica” ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR/P;

5) attestazione, a firma di impiegata comunale addetta ai servizi amministrativi, di avvenuta
pubblicazione all’Albo pretorio on line dal 29/09/2017 al 14/10/2017, per un totale di 15 giorni,
della DCC n. 45/2017;

6) nota prot. n. 0102188 del 01/12/2017 a firma del Segretario Generale del Comune di Andria con la
quale “si certifica che, la delibera di cui all’'oggetto [DCC n. 45/2017] con i relativi allegati e I'avviso
di deposito della stessa, sono rimasti affissi allAlbo pretorio cartaceo e on line dal 30/10/2017 al
29/11/2017 [30 giorni] e che a tutt’oggi, presso questo ufficio, non risultano pervenute osservazioni
in merito”;

con nota del 27/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 4018 del 30/04/2018,

il dirigente dell’Ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato la nota prot. n.

AOO_064-6322 del 19/04/2018 con la quale, ai sensi dell’art, n. 89 del DPR n. 380/2001 ss.mm.ii.,

il Servizio autorita idraulica regionale ha comunicato il parere di competenza in merito alla variante

urbanistica de quo;

con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, inviata alla Sezione urbanistica regionale, il Servizio
osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e
proposta in merito al parere di compatibilita paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1,
lett. c delle NTA del vigente PPTR/P;

con nota prot. AOO_079-6374 del 12/07/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha fatto

richiesta della seguente documentazione integrativa:

“1) precisazioni circa I'avvenuto adempimento a quanto previsto dai commi 4e 5 dell’art. 16 della
LR. n. 56/1980 ss.mm.ii., atteso che le attestazioni agli atti, relative alla mancata presentazione
di osservazioni, attengono al solo periodo di deposito e non al successivo, di pari termine, come
previsto per legge;

2) copia della deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 avente come oggetto “Atto di
indirizzo relativo ai procedimenti di ritipizzazione urbanistica ed ai procedimenti ex art. 12 della LR.
20/2001 e s.m.i”;

3) precisazioni in merito alle procedure di esclusione dalla V.A.S. ai sensi dell’art, n. 7 del R.R. n.
18/2013, stante la discrasia tra I'attestazione dell’autorita procedente, prot. n. 60046 dei 20.7.2017
(sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, art. 7, comma 2 lett. d) e quanto
riportato in delibera di C.C. n. 45/2017 (ricorrenza delle condizioni di cui all’art, n. 7 comma 2 lett. a
punto VIII giusta nota AOO 089/26/07/2017/0007451 del servizio regionale VAS)”;

con nota del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il
dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che

“Con riferimento al punto 1) si precisa che nei trenta giorni successivi alla data di fine pubblicazione
che é stata il 29/11/2017 (e quindi entro il 29/12/2017) non sono pervenute osservazioni presso questo
Ente.

Con riferimento al punto 2) si invia, in allegato alla presente, copia della Deliberazione di Giunta
Comunale n. 208 del 30/11/2016 richiesta.

Con riferimento al punto 3) si precisa che I'esatta dizione in merito alle procedure di esclusione dalla
VAS é la sequente “art. 7 comma 2 lett. d” e che soltanto per un refuso di stampa nella delibera n.
45/2017 é riportato erroneamente “art. 7 comma 2 lett. a punto VIII"”;

con nota prot. AOO_079-7096 del 10/08/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha
richiesto la seguente ulteriore documentazione integrativa:

“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta
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presentazione di osservazioni nei 30 (trenta) giorni successivi al periodo di deposito degli atti relativi
alla Variante al PRG, presso la segreteria del comune;

2) copia degli stralci dei quotidiani in adempimento a quanto previsto dall’art. 16, comma 5, della LR.
n. 56/1980 ss.mm.ii.”;

- con nota del 29/08/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 7362 del 14/09/2018, il
dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato:

1) nota prot. n. 76782 del 29/08/2018, a firma del Segretario Generale dell’lEnte comunale, con
la quale si certifica che non sono pervenute osservazioni nei trenta giorni successivi al termine
del periodo di deposito della documentazione relativa alla variante urbanistica de quo presso la
segreteria comunale;

2) copia degli stralci di due quotidiani sui quali sui quali e stata pubblicata la notizia dell’avvenuta
adozione della variante urbanistica in oggetto;

- con pec del 19/09/2018, acquisita al prot. regionale al n. 8253 del 21/09/2018, il dirigente del Servizio
ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato ulteriore copia degli stralci di due
qguotidiani sui quali & stata pubblicata la notizia dell'avvenuta adozione della variante urbanistica in
oggetto.

Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale ai
sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, sulla scorta della documentazione a oggi fornita e presente in atti.

ISTRUTTORIA REGIONALE

A) ASPETTI URBANISTICI
Con deliberazione n. 45 del 28/09/2017, avente come oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali
insistono gli immobili siti in: Via Duca D”Aosta angolo Via G. D’Annunzio - censito nel catasto fabbricati del
Comune di Andria al fg. 215 particella 94 sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune
di Andria al fg. 215 particella 93 - Proprietario: Big. Scianandrone Vincenzo”, il Consiglio Comunale di Andria
ha stabilito:
“3. di ADOTTARE per le aree oggetto di ritipizzazione identificate al Catasto Fabbricati fg. 215 particelle 93
e 94 sub. 1, la sequente norma tecnica di riferimento (riportata anche nell’allegato n. 14):
“Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”
Si applica la disciplina di cui all’Art. 6.6 delle NTE del vigente PRG, nelllambito del quale é consentito
I'intervento edificatorio diretto con finalita, indici e parametri fissati dal predetto articolo 6.6, fermo
restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le seguenti ulteriori prescrizioni integrative e
modificative:
® Spazi pubblici o riservati alle attivita collettive, a verde pubblico o a parcheggio, con esclusione degli
spazi destinati alle sedi viarie:
Si prescrive, ai sensi dell’art. 3 del D. M. 1444/68, la previsione di aree a standards, nella misura di 18
maq/ab, che saranno computate, ai fini della determinazione delle quantita minime prescritte, in misura
doppia di quelle effettive ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D. M. n. 1444/68, con relativa monetizzazione,
la cui somma valorizzata non deve essere inferiore al costo dell’acquisizione di aree equivalenti per
estensione e comparabili per ubicazione e destinazione a quelle che dovrebbero essere rispettivamente
individuate e cedute. Tali aree a standards dovranno essere calcolate portando in detrazione dal
volume complessivo insediabile solo il volume residenziale esistente pari a mc 289,23. | proventi della
monetizzazione corrisposti alla amministrazione comunale devono essere vincolati all’acquisizione, da
parte dei Comune, di aree destinate alle attrezzature e opere di urbanizzazione secondaria di interesse
generale o destinate a servizi di quartiere, nonché alla realizzazione o riqualificazione di dette opere e
servizi e all'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.
e Volumi per le destinazioni non specificatamente residenziali ma strettamente connesse con le
residenze:
Si prescrive, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 1444168, in caso di ristrutturazione edilizia con demolizione e
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ricostruzione dell’immobile esistente, I'insediamento di volumetrie pari al 20% di quelle ammissibili,
da destinarsi a negozi di prima necessita, servizi collettivi per le abitazioni, uffici, e studi professionali,
piccole attivita commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza.

e Nella progettazione degli interventi devono essere prese in considerazione le migliori tecnologie
disponibili per I'abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché per ottimizzare le performance
ambientali ed energetiche delle strutture edilizie. Qualora siano vigenti misure straordinarie di
premialita volumetrico, disciplinate da leggi nazionali o regionali, potra essere richiesto ed assentito il
maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle percentuali specificati da tali misure
straordinarie.”.

Dalla visione della documentazione inviata dal Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del comune
si evince che l'istanza del sig. Scianandrone Vincenzo, prot. n. 47941 del 09/06/2017, volta ad ottenere la
“ritipizzazione urbanistica delle aree sulle qualiinsistono gliimmobili di che trattasi, poste tra le via Duca D’Aosta
e D’Annunzio, identificate nel catasto fabbricatial fg. 215 p.lle 93 e 94 sub. 1, da zona A2 - Aree urbane divalore
storico - ambientale a zona B1 - Zone d’impianto consolidato”, sebbene successiva alla data di approvazione
definitiva del vigente PRG - DGR n. 2951/1995 n & stata presentata dopo la deliberazione di G.C. n. 170 del
30/07/2010, avente come oggetto “Indirizzi sulla Programmazione della Pianificazione Urbanistica”, con la
quale I'A.C. di Andria ha stabilito di procedere “al riordino della pianificazione urbanistica generale vigente”
al fine di eliminare, nell’'applicazione di quanto previsto dal piano regolatore generale, qualsivoglia incertezza
dovuta alla presenza di due distinti elaborati di piano relativi, entrambi, alla zonizzazione urbana: la Tav. 5
del PRG originariamente adottato dal Consiglio Comunale e la Tav. 13, redatta in sede di controdeduzioni
comunali alla DGR n. 2858/1994, non sostituiva dell’elaborato tecnico originario (Tav. 5) ma esplicativa della
stessa “per i contenuti di cui alle prescrizioni regionale e successivi adempimenti per quanto accolto.”. In
particolare, la Tav. 13, redatta in formato digitale, conteneva inesattezze nel riporto delle prescrizioni regionali
e difformita rispetto ai contenuti approvati e vigenti della Tav. 5.

Detto procedimento di “riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” operato dal comune &

sintetizzabile nei seguenti passaggi:

1) condeliberazione n. 174 del 26/11/2012 la Giunta comunale ha fatto propria la documentazione di analisi,
predisposta da tecnici esterni, finalizzata alla unificazione delle tavole 5 e 13 del PRG e alla predisposizione
di una “variante tecnica” al vigente strumento urbanistico generale;

2) con l'obiettivo di predisporre una tavola unica relativa alla zonizzazione urbana, che fosse condivisa e
coerente con gli altri elaborati di piano approvati con DGR n. 2951/1995, si & tenuta una conferenza di
servizi conclusasi stabilendo che “la conferenza di servizi condivide le risultanze di cui ai verbali allegati e
ritiene che il Consiglio Comunaie di Andria debba, con propria deliberazione, prendere atto prioritariamente
di dette risultanze, preliminarmente ai conseguenti provvedimenti di competenza della Giunta Regionale,
il tutto finalizzato all'ottenimento di un’unica tavola di zonizzazione urbana.”,

3) con deliberazione di C.C. n. 17 del 17/02/2012 “si & preso atto delle risultanze della suddetta Conferenza di
Servizi [...] e riportate graficamente nella Tavola Unica di Zonizzazione Urbana (Tavola 513)” allegata alla
stessa deliberazione;

4) con deliberazione di G.R. n. 1004 del 25/05/2012 si & preso atto sia “di quanto operato dal Comune di
Andria con la delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 17.02.2012, ad esito delle conferenze di servizi sopra
richiamate, e riportato graficamente nella Tavola 513 c.d. Tavola Unica di zonizzazione urbana, ovvero di
unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di controdeduzioni alle
prescrizioni regionali), congruente con le condizioni e prescrizioni introdotte dalla Giunta Regionale con le
delibere n. 2858 del 10.05.1994 e n.2951 del 26.06.1995 di approvazione del PRG del Comune di Andria” sia
del fatto che “la ricognizione degli elaborati tecnici come innanzi richiamati, operata dal Comune di Andria
e condivisa in sede di conferenza di servizi, essendo tesa alla definizione di una Tavola Unica di zonizzazione
urbana, ovvero di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di
controdeduzioni alle prescrizioni regionali) e come tale non comportante alcun processo di pianificazione
e/o variante al PRG vigente, non é assoggettabile alle procedure di cui al D.Igvo n.152/2006.”;
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5) con deliberazione di C.C. n. 74 dei 26/11/2012, avente come oggetto “Variante al piano Regolatore
Generale (PRG) vigente, approvato con delibera di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 - Approvazione del
documento contenente gli obiettivi ed i criteri di impostazione, nonché i modi e i tempi di formazione, ai
sensi dell’art. 16, comma 2 della legge regionale 31 maggio 1980 n. 567, é stato approvato il Documento
Programmatico Preliminare “per gli obiettivi della Variante al PRG, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni
di cui all’art. 16 della Legge Urbanistica Regionale 31/05/1980, n.56”;

6) con la deliberazione di G.C. n. 101 del 28/05/2015, avente come oggetto “Piano Regolatore Generale del
Comune di Andria approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. Atti ricognitivi:
Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica - Atto di indirizzo”, si
e stabilito:

“ - al punto 2) “Di fare propri gli elaborati relativi al documento di analisi finalizzata alla predisposizione
di futura variante tecnica, depositati agli atti del Settore Ufficio di Piano e Pianificazione Strategica, di
seguito indicati”:

o Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2 (15/03/2011);
o Studipropedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A3 (30/10/2011);
e Studio e Analisi del Centro Storico (10/05/2013);

- al punto 3): di stabilire che gli stessi, ai sensi dell’art. 23 bis comma 4 del TU. Edilizia n. 380/2001, siano
di indirizzo a quanto stabilito nello stesso articolo”;

7) con deliberazione di G.C. n. 208 del 26/11/2016, quale atto di indirizzo, si & stabilito di portare a termine
e concludere, nelle more del procedimento della variante al PRG, i procedimenti riguardanti varianti
puntuali al PRG nei seguenti casi:

“a) per le aree prive di destinazione urbanistica;

b) per le variazioni al PRG rientranti nelle casistiche di cui all’art. 12 della L.R. 20/2001 e s.m.i.;

c¢) per i casi derivanti da richieste di modifiche al vigente PRG ricompresi negli elenchi richiamati nel
DPP (tav. E1: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione
contenente: Elenco degli elementi. Relazione sui contenuti. Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco
di errori e incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di
una variante tecnica contenente: Planimetria dell’'area urbana con l'indicazione di tutti gli elementi
inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000; tav. E2: PRG: elenco di errori
ed incongruenze per la redazione di una variante tecnica contenente: Elenco degli elementi, Relazione
sui contenuti, Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco di errori e incongruenze per la redazione di
una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di una variante tecnica contenente: Planimetria
dell'area urbana con I'indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del
2004 in scala 1:10.000).”.

Gli immobili di proprieta del sig. Vincenzo Scianandrone, come riportato nell’elaborato di Piano “Elenco edifici
classificati A2”, ricadono nell’isolato n. 191 del contesto cittadino, isolato interamente tipizzato come Zona A2
dal PRG vigente e soggetto alla disciplina dettata dall’art. 6.3 - ZONA A2: AREE URBANE DI VALORE STORICO
AMBIENTALE delle NTA che recita “Detta zona delimitata dal P.R.G.C, e di seguito riportata in specifico
elenco, e considerata zona a valenza storico ambientale e quindi anch’essa di “recupero edilizio” sottoposta
ad intervento urbanistico esecutivo (Piano Particolareggiato e/o Piani di Recupero) con la precisazione che
I'unita minima di intervento deve tendere alla ricostruzione della unita architettonica, ove la stessa risultasse
frazionata sotto il profilo della proprieta.

In questa zona valgono le prescrizioni di cui all’art. 6.2.

Per i complessi edilizi e I'insieme urbano, in rapporto diretto con le zone A2, i materiali ed i colori da impiegare
per i prospetti, sono quelli elencati nell’articolo 6.1 (leggi 6.2 per riferimento pit idoneo).”.

Dalla visione degli elaborati tecnici inviati dall’Ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si
evince che gli immobili oggetto della ritipizzazione urbanistica de quo non possiedono caratteristiche tali da
giustificare il mantenimento della loro classificazione come Zona A2.

A tal proposito, nella “Relazione generale di accompagnamento”, facente parte degli “Studi propedeutici
alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” fatti propri dalla Giunta Comunale
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con deliberazione n. 101/2015, si legge “Nell’analisi del tessuto urbano al di fuori del centro antico sono
stati individuati e numerati gli isolati in cui ricadono edifici di valore storico e/o testimoniale: tali edifici,
elencati come UMI (unita minima di identificazione) rappresentano le entita che vanno in generale conservate
nell’assetto formale delle cortine, dei contenuti architettonici, dei volumi e delle pertinenze (ove significative)
[...] Isolato 191 [...] La parte terminale dell’isolato [coincidente con gli immobili di proprieta Scianandrone]
su via Duca d’Aosta, cosi come il fronte su via D’Annunzio, é costituito da volumi non significativi o da
interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore testimoniale della struttura
ottocentesca.”.

Anche nell’allegato Stralcio della Tav U3/2 “Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”, tratto
sempre dai suddetti Studi propedeutici, gli immobili di proprieta Scianandrone non sono piu riportati tra
quelli classificati come A2 ricadenti nell’isolato 191.

La documentazione fotografica inviata (Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”),
inoltre, conferma ulteriormente la valutazione fatta dal tecnico incaricato circa I'esclusione dei medesimi
immobili dal novero degli edifici A2 meritevoli di tutela e conservazione mostrando fabbricati anonimi, privi
di qualita architettonica.

Anche la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici con propria nota acquisita al prot. comun.
n. 85794 del 07/10/2010 ha evidenziato, a seguito di sopralluogo, che “Iunita immobiliare citata [edifici
Scianandrone], pur rientrante in un‘area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere
di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi del D.Lgs. 42/2004”,

La deliberazione consiliare n. 45/2017 prevede, correttamente, una tipizzazione ad personam per gli immobili
di proprieta del sig. Vincenzo Scianandrone come “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO
CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”, con uno specifico articolato normativo, da inserire nelle NTA del PRG
vigente, che comporta la applicazione della medesima disciplina urbanistica vigente per la parte consolidata
del tessuto urbano, per la quale sono consentiti “interventi di completamento e/o miglioramento a fini
prevalentemente di insediamento residenziale”.

A tal proposito, vista la relazione tecnica istruttoria allegata alla deliberazione consiliare, si condivide quanto
prescritto con la DCC n. 45/2017 in merito al calcolo e monetizzazione delle aree a standard da effettuarsi in
riferimento ai soli volumi nuovi che potranno essere costruiti per effetto della ritipizzazione urbanistica de
quo poiché determinanti un aumento del carico urbanistico.

Le volumetrie residenziali (289,23 mc) gia presenti sulle aree di proprieta Scianandrone, invece, vanno escluse
dal suddetto calcolo poiché, in fase di predisposizione e dimensionamento del vigente PRG, per le Zone Al e
A2 non é stato previsto il reperimento di ulteriori aree a standard.

Altrettanto condivisibili appaiono le altre prescrizioni deliberate dal consiglio Comunale di Andria ai punti 3.2
e 3.3 del dispositivo della DCC n. 45/2017.

Con nota prot. AOO_064/PROT-19/04/2018-0006322 il Servizio Autorita Idraulica della Sezione Lavori Pubblici
regionale ha comunicato, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 ss.mm.ii., il proprio parere favorevole
“esclusivamente in ordine alla compatibilita delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni
geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella
relazione del professionista incaricato”.

B) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

In data 20/07/2017 il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria ha avviato la
procedura di registrazione della variante al vigente PRG in oggetto, ai sensi del comma 7.4 del R.R. n. 18/2013
ss.mm.ii.; in particolare, con nota prot. n. 60046 del 20/07/2017, il dirigente del suddetto servizio comunale
ha attestato “che per la ritipizzazione delle aree su cui insistono i fabbricati, riportati in Catasto Fabbricati al
fg. 215 p.lle 93 e 94 sub. 1, sussistono le condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, giusta art. 7, comma
2 lett. d) e del successivo R.R. n. 18/2013.”.

Con nota prot. n. AOO_089/PROT-26/07/2017-0007451 la dirigente della Sezione autorizzazioni ambientali
della Regione Puglia ha comunicato ”/ piani urbanistici comunali per i quali é stata avviata la procedura di
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registrazione ai sensi del comma 7.4 del r.r. 18/2013, nel periodo 28/06/2017 - 25/07/2017, e che non sono
stati selezionati ai fini della verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione prevista al comma 7.3 del
medesimo regolamento, sono invece elencati nella tabella 3 [tra questi la variante al PRG di Andria oggetto
della presente deliberazione di G.R.]. Per i predetti piani urbanistici comunali si & conclusa la procedura di
registrazione prevista al comma 7.4 del r.r. 18/2013, fermo restando che le autorita procedenti sono tenute a
darne atto nei provvedimenti di adozione e approvazione definitiva dei medesimi piani.”.

Nella deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 di adozione della “variante Scianandrone” si & dato atto della
conclusione della “procedura di esclusione da VAS [...], in quanto ricorrenti le condizioni di cui al comma 2 -
lett. a) punto VIII” del R.R. n. 18/2013 ss.mm.ii.

Data la discrasia tra quanto attestato nella nota comunale prot. n. 60046 del 20/07/2017 e quanto riportato
nella deliberazione di C.C. n. 45/2017, il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha chiesto chiarimenti
in merito al Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria. Con nota comunale
del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il Servizio ufficio di
piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che “si precisa che I'esatta dizione in merito alle
procedure di esclusione dalla VAS é la sequente “art. 7comma 2 lett. d” e che soltanto per un refuso di stampa
nella delibera n. 45/2017 é riportato erroneamente “art. 7 comma 2 lett. a punto VIll””.

C) ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, di seguito riportata, il Servizio osservatorio e pianificazione
paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della
Giunta Regionale, del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del
vigente PPTR/P, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprieta del sig. Scianandrone
Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e
al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1l in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C.
n. 45 del 28/09/2017:

“(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)

VISTO CHE con nota n. 35086 del 16.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n.145/1985 del
16.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso la richiesta di parere di compatibilita paesaggistica ai sensi
dell’art 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica in oggetto. [...]

VISTO CHE con nota n. 37456 del 23.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n. 145/3455 del
26.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale e per conoscenza alla
scrivente sezione la sequente documentazione: [...]

(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE)

EVIDENZIATO CHE il Comune di Andria é dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibera
di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995.

La Variante in oggetto al PRG adottata dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, interessa
due immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel cofosfo edilizio urbano del Comune di Andria
al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1. Detta Variante al PRG prevede la ritipizzazione urbanistica dei due immobili da
“Zona A2 -Aree urbane di valore storico-ambientale” a “Zona 81 -Zone di impianto consolidato”.

Con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, il Comune di Andria, facendo seguito alle valutazione delle
caratteristiche architettoniche degli immobili di cui alla nota della Soprintendenza per i Beni Ambientali e
Architettonici (prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010) e degli studi propedeutici al PUG, che non hanno
ritenuto gli stessi “testimonianze di valore storico-ambientale” in coerenza con il contesto edificato circostante
ha adottato la ritipizzazione dell’area sulla quale insistono gli immobili a “Zona 8 ritipizzazione Scianandrone:
Zona di impianto consolidato da ritipizzazione” disciplinata dall’art 6.6 delle NTE del PRG, nell’ambito del
quale é consentito l'intervento edificatorio diretto con finalita, indici e parametri fissati dal predetto art 6.6
fermo restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le ulteriori prescrizioni e modifiche riportate
nella Delibera di CC n.45 del 28.09.2017 ovvero: [...]

(TUTELE PAESAGGISTICHE INTRODOTTE DAL PPTR)
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 dell6.02.2015, con riferimento alle
tutele paesaggistiche introdotte dal PPTR si rileva che:
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- Struttura Idro- geomorfologica:
- Beni paesaggistici: I'area oggetto della proposta di variante non é interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04}: I'area oggetto della proposta di variante
non é interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;
- Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: I'area oggetto della proposta di variante non é interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 dei D.Lgs. 42/04): I'area oggetto della proposta di variante
non e interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;
— Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici.: I'area oggetto della proposta di variante non é interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto della proposta di variante
é interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio
dall’ulteriore contesto paesaggistico “Citta consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle
direttive di cui all’art. 78;

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che I'area ricade nellAmbito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nella
Figura Territoriale denominata “La piana olivicola del nord barese”.

L'ambito di riferimento interessato dalla presente variante ricade nel nucleo urbano di Andria, che con Corato,
Ruvo di Puglia, Terlizzi e Bitonto costituiscono i centri sub-costieri nell’entroterra del capoluogo pugliese, storici
borghi a vocazione rurale e nodi territoriali tra il fondovalle costiero e I'Alta Murgia.

| suddetti nuclei insediativi si caratterizzano per la morfologia urbana strutturata dal nucleo antico compatto,
da cui si diramano gli storici assi di collegamento con il territorio e i centri limitrofi e su cui si attestano le prime
espansioni della citta ottocentesca e le urbanizzazioni contemporanee.

Nel dettaglio dal sistema di questi assi stradali territoriali, che attraversano secondo una struttura reticolare
a trave la piana olivetata, é possibile cogliere tanto la diversita e le peculiarita dei paesaggi rurali dell'ambito
di riferimento, quanto le caratteristiche dei paesaggi urbani. In particolare tali assi stradali territoriali
rappresentano alla scala urbana le strade di penetrazione, viali di accessi alla citta che, attraversando la citta
consolidata, permettono di percepire i caratteri morfologici significativi della trama viaria ed edilizia e dei
manufatti quali testimonianze storiche e culturali degli insediamenti.

Il nucleo urbano di Andria,. é organizzato dal sistema degli assi stradali principali, tra cui Corso Cavour, via F.
Ferrucci, via G. Poli, via Annunziata, corrispondenti alle strade di collegamento territoriale con i centri limitrofi
di Trani, Barletta, Corato e Canosa di Puglia, e sui quali si attesta la trama viaria della citta consolidata.
Con riferimento agli immobili interessati dalla variante in oggetto si rappresenta che essi si collocano, nel
quadrante nord-est del nucleo antico di Canosa tra gli isolati nel tessuto urbano consolidato di matrice otto-
novecentesca compreso tra Corso Cavour e via G. Poli. Cosi, gia evidenziato al punto precedente “Tutele
paesaggistiche introdotte dal PPTR” i due immobili ricadono nella cosiddetta “Citta Consolidata”, che il PPTR
ha individuato come “quella parte del centro urbano che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni
compatte realizzate nella prima meta del novecento” sottoponendola agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle
direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

Tuttavia dall’analisi della documentazione trasmessa i due immobili interessati dalla variante in oggetto, per
tipologia, forma e caratteristiche strutturali non presentano i caratteri storici, architettonici e ambientali dei
luogo da salvaguardare e valorizzare cosi come invece sono riscontrabili negli altri edifici che ricadono nella
stesso isolato e che si affacciano su via Duca DAosta; difatti negli “Studi propedeutici alla formazione del
PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” di cui alla Deliberazione di GC n. 101/2015 si rappresenta
che: “la parte termino/e dell’isolato su via Duca D’Aosta cosi come il fronte su via D’Annunzio, é costituito da
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volumi non significativi e da interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore
testimonia/e della struttura ottocentesca. Inoltre la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici, con
nota prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010, a seguito di sopralluogo effettuato presso i suddetti immobili
ha comunicato che “I'unita immobiliare citata, pur rientrante in un area urbana di valore storico ambientale
(zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi
del D.Lgs 42/2004. “
Tutto cio premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96.1.C
delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e
censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 con le modifiche di cui al
paragrafo seguente.
Dette modifiche sono dettate al fine di:
- garantire la realizzazione gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, cido con particolare
riferimento ai seguenti obiettivi:
e garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani;
e valorizzare il patrimonio identitarie culturale-insediativo;
- non contrastare con gli indirizzi di cui all’art. 71 e alle direttive di cui all’art. 78 per 'UCP “Citta Consolidata”
in particolare con l'indirizzo di:
“promuovere la tutela e riqualificazione delle citta consolidate con particolare riguardo al recupero della
loro percettibilita e accessibilitdc monumento/e e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e
dei viali di accesso”.

{CONCLUSIONI}
Si ritiene pertanto necessario inserire il sequente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la
ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio
urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 come adotta dal Comune di Andria con Delibera di
CCn.45 del 29.09.2017:
e Indirizzi
e al fine di promuovere la tutela e riqualificazione delle citta consolidata assicurare l'integrazione
architettonica, morfologica e tipologica dei corpi di fabbrica di nuova edificazione con gli edifici
contermini, ricadenti nello stesso isolato e avente tipizzazione A2 in affaccio su via Duca D’Aosta sino
all’incrocio con la via G. Giusti. Inoltre prevedere preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.”.

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE

Per i rilievi di cui ai precedenti punti A, B e C, la proposta di ritipizzazione degli immobili di proprieta del
sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.llan. 93 in
via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con
deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017, risulta meritevole di approvazione.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla
Giunta la approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione urbanistica degli immobili di
proprieta del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215,
p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-subl in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio,
adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I. “

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone

pertanto alla Giunta I'adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE parere favorevole alla compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. ¢
delle NTA del vigente PPTR/P, con le prescrizioni di cui alla lett. C), riportate nella relazione in premessa
e che qui per economia espositiva, si intendono integralmente trascritte, in riferimento alla ritipizzazione
urbanistica degli immobili di proprieta del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e
identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94- sub1l in via
Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017;

DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui
alla relazione in premessa, la ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprieta del sig. Scianandrone
Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.llan. 93 in via G. D’Annunzio e
alfg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, come adottata con deliberazione
di C.C. n. 45 del 28/09/2017: “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO
DA RITIPIZZAZIONE” .

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1997

POR Pug.FESR-FSE 2014-2020-Az.3.8 Interv.di migl.to dell’acces.al cred.e di fin.za innov.-Patto per la Pugl.
FSC 2014-2020-Az.Svil.e competitiv.delle imp.e dei sist.produt.— Variaz.al bil. di prev.2018-2020 ai sensi
del D.Lgs.118/11 e smi-Approvaz.Lin.d’indiriz.Fondo per la costituz.del Fondo Finanz.del Risch.2014-2020,
individ.PugliaSviluppo SpA quale sogg.Gest.ed appr.relativo accordo di finanz.

L'Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e I'Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione
Ricerca e Competitivita dei Sistemi Produttivi, in qualita di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con
I’Autorita di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue:

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- 1l Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- 1l Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;

- il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012,
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”;

- LaCartadegliaiutiafinalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

- 1l Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the
shelf ;

- L Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

— Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno
ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato
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dal Regolamento regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del
17.06.2014;

- La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling
Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione della Regione
Puglia);

— La relazione dell’Autorita di Gestione in merito alla verifica dei requisiti di cui all’Art. 1, commi 1 e 2
del Regolamento delegato (UE) 480/2014 in capo alla societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., prot.
AOO_165/PROT 0006371 del 02.11.2018, acquisita agli atti della Sezione con prot. AOO_158 - 0010097
del 05.11.2018, ed alla congruita ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n. 50/2016 di quanto proposto da Puglia
Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera, nonché la valutazione
specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione
Competitivita con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2017 ;

- ilD. Lgs.23giugno 2011, n. 118 comeintegrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

- La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

- La L.R.n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

- La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

Visti altresi:

- la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per
la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D.
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto;

- La succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal “Patto, I'intervento “Sviluppo e
competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale & prevista una dotazione iniziale €
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse
FSC 2014-2020; tale intervento ¢ affidato alla responsabilita del Dirigente pro tempore della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

Considerato che:

- nellambito del POR Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario lll; “Competitivita delle piccole e medie
imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno
dell'innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi 'obiettivo di sostenere I'accesso
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto
di vista dell’accesso al credito;

- allinterno dell’Asse prioritario lll &€ individuata, in particolare, I’Azione 3.8: “Interventi di miglioramento
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dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue I'obiettivo di agevolare I'accesso al credito
delle PMI ;

Il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo
s.p.a. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti € stata
pubblicata in forma integrale sul portale regionale all'indirizzo http://por.regione.puglia.it/
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-
47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2;

LAutorita di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in
capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE)
480/2014, e la congruita ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo
per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresi valutazione specifica
sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione Competitivita
con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitivita prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2018) ;

Considerato inoltre che:

al fine di disciplinare la gestione del Fondo, € stato predisposto l'allegato schema di Accordo di
finanziamento e relativi allegati:
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché gia pubblicata per esteso al
seguente link
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+
dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2;
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
20207;
Allegato C- “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020";
Allegato D -"Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio
2014-2020”;
lo schema di Accordo di Finanziamento & conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e
comprende i seguenti elementi:
a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalita di attuazione, i prodotti finanziari
da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con Il sostegno
sotto forma di sovvenzioni;
b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l'effetto leva previsto di
cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c);
c. irisultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorita pertinente;
d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunita
d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all'autorita di
gestione, onde garantire la conformita con l'articolo 46;
e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a
livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate
per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8, compresi le
disposizioni e i requisiti riguardanti I'accesso ai documenti da parte delle autorita di audit degli
Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una
pista di controllo chiara conformemente all’articolo 40;
f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente
all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunita di investimento, compresi i requisiti
per la contabilita separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;
g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui


http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
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all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilita
e gli obblighi delle parti interessate;

h. le disposizionirelative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni
di gestione dello strumento finanziario;

i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine
del periodo di ammissibilita conformemente all’articolo 44;

j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del
periodo di ammissibilita conformemente all’articolo 45 e le modalita di uscita del contributo dei
fondi SIE dallo strumento finanziario;

K. Le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale del contributi del programmi erogati agli
strumenti finanziari;

. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e
agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;
m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario,

- in ragione di quanto previsto nel Piano delle attivita allegato allo schema di Accordo di finanziamento,
per l'attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo & necessaria una dotazione pari ad €
65.000.000,00;

- la Regione Puglia intende individuare la societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore
del Fondo;

- lo schema di avviso sara approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi
sopra descritti ed & stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR - FSE 2014-2020 in data
2 ottobre 2018;

- la struttura dello strumento prevede di facilitare I'accesso al credito delle piccole e medie imprese
attraverso la riduzione degli impegni patrimoniali delle banche e del costo del credito per le imprese,
tramite I'assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore dei finanziamenti e
di una garanzia a fronte delle “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di crediti (in cui
sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior); & previsto, inoltre, I'eventuale intervento
dei Confidi attraverso la sottoscrizione di una garanzia del 80% sulla tranche “mezzanine”, per una
quota dell’intero portafoglio con esclusione delle quote di dotazione finanziaria;

- la selezione degli operatori economici € effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del
soggetto gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuera operatori economici abilitati
allo svolgimento dell’attivita creditizia attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso,
garantiscano il rispetto di principi generali di pubblicita, trasparenza, non discriminazione, parita di
trattamento e proporzionalita.

Ritenuto che:

- per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’'esercizio 2017, sia in parte
Entrata che in parte Spesa, sugli stanziamenti disposti con DGR n. 545 dell’11.04.17 “Patto per la
Puglia 2014-2020", € necessario dotare per gli esercizi 2018 e 2019, i capitoli dell’intervento “Sviluppo
e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi” degli opportuni stanziamenti a seguito del
perfezionarsi delle OGV di entrata e di spesa;

- il P.O. FESR 2007-2013 prevedeva I’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al capitale di rischio
e garanzie del credito erogato in favore di Microimprese e PMI”, finalizzata ad agevolare I'accesso al
credito delle microimprese e PMI, attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma
del Fondo di finanziamento del Rischio e Fondo Tranched Cover;

- le somme relative sono nella disponibilita della societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto
Gestore del Fondo nell'ambito del Programma Operativo FESR 2007-2013 ormai chiuso, e, pertanto, &
necessario procedere al recupero dei rientri che saranno reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-
2020, di cui alla presente Deliberazione;


https://dell�11.04.17
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- ulteriori risorse a copertura del Fondo Finanziamento del rischio rivengono dalla riduzione delle OGV
di Entrata e di Spesa, assunte con provvedimento della Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi
produttivin. 1035 del 30.06.17, riferitoal PO FESR 2014-2020 - Azione 3.8 “Interventi per efficientamento
energetico delle imprese”;

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale:

1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e smi;

2. di disciplinare le modalita di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020;

3. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente
provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”
finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con
eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati:
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché gia pubblicata per esteso al
seguente link
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2;

Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020";
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020";
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
20207;

4. didare mandatoallaSezione Competitivita ericerca deisistemiproduttividiapprovarlo ed eventualmente
modificarlo in parti non sostanziali, cioé non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente
delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi;

5. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

6. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui I'approvazione e
pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario,
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO e VINCOLATO
1) Si istituiscono i nuovi capitoli di spesa dei Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020:

CRA CNI DECLARATORIA MISS. CODIFICA CODICE CODICE
PROGR. PIANO DEI identificativo | identificativo
TITOLO CONTI delle delle
transazioni di | transazioni di
cui al punto 1 | cui al punto 2
ALL. 7 D. LGS. | ALL7 D. LGS.
118/2011 118/2011
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE
3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO
DELL ACCESSO AL CREDITO E DI
62.06 | 1163380 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI AGLI 14.5.2 U.2331 ! /
INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE.
COFINANZIAMENTO REGIONALE



https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
https://30.06.17
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Risorse destinate agli strumenti finanziari.

62.06 | 1405012 | Contributi agli investimenti a imprese 14.5.2 u.2.3.3.1
controllate
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e

62.07 | 1405013 competitivita delle imprese e dei sistemi 14.5.2 U233

produttivi Contributi agli investimenti a
imprese controllate

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
- la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la
quale é stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con
Decisione C(2017} 6239 del 14 settembre 2017.
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia

e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

1163380

1405013

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente paria € 65.000.000,00 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dai Dirigente della Sezione Ricerca e Competitivita
dei Sistemi Produttivi, in qualita di Responsabile dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.
833/2016, nonché in qualita di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitivita
delle imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020, giusta DGR 545/2017, ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, come di
seguito riportato:

- € 30.352.941,18 a valere sulle risorse dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 stanziate nel bilancio

regionale come di seguito riportato:

Tipo di spesa: ricorrente
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1163380

- €16.134.322,15 a valere sull’Azione Sviluppo e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi del
Patto per la Puglia - FSC 2014-2020
Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 8

1405013

- €18.512.736,67 a valere sui rientri generati degli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013.
Tali somme sono nella disponibilita della societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore
del Fondo nell'lambito del PO FESR 2007-2013. Con successivo atto dirigenziale a cura della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi si provvedera al recupero degli importi che saranno
reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-2020.

Con successivo provvedimento, inoltre, si procedera all’accertamento e all'impegno delle somme da parte
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono 'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della LR. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e
dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitivita dei Sistemi Produttivi, confermata dal direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorita
di Gestione;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla
Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata;

- diapportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento;

- di disciplinare le modalita di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all'Azione 3.8 per
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziarla di € 65.000.000,00 alla
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020;

- diapprovare 'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
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al Bilancio 2018-2020;

- diincaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente
provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020" finalizzato
a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale
condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati:

Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché gia pubblicata per esteso al
seguente link

http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2;

Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020";
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020";
Allegato D -"Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
20207;

- didare mandato alla Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente
modificarlo in parti non sostanziali, cioe non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente
delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi;

- di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

- di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di
esecuzione ai sensidel Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l'approvazione e pubblicazione
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di
indirizzo espresse nel presente atto;

— di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1971 
	Pugliapromozione- Agenzia Regionale del Turismo (ARET) – Approvazione bilancio di previsione 2018-2020. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali. Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Turismo e dai Direttori dei Dipartimenti Segreteria Generale della Presidenza e Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 176 del 22 febbraio 2011, come previsto dalla Legge Regionale n. 1 del 2002 (Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L 29/03/2001 n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese, art. 6), modificata dalla Legge Regionale n. 18/2010, art. 3, è stata istituita l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione, ente pubblico non economico dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, organismo tecnico/operativo co
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale -MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, prevedendo al comma
	Con Regolamento Regionale n. 9 del 13 maggio 2011, la Giunta Regionale ha adottato il Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione, come previsto dell’art. 6, comma 4 della L.R. n.1/2002, modificato dall’art. 2 della L.R. 18/2010, che all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotti un sistema di contabilità 
	pubblica fondata sul bilancio annuale di previsione inteso come strumento fondamentale delle decisioni di 
	politica finanziaria. Con Determinazione del Direttore Generale n. 348/2014 l’Agenzia ha provveduto alla modifica e approvazione del nuovo regolamento di contabilità e procedure amministrative, che all’art. 39 prevede che entro il 15 ottobre di ogni anno il Direttore Generale adotta e trasmette alla Giunta Regionale il bilancio preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da: una relazione illustrativa delle attività; dalla relazione del Collegio dei revisori dei conti; dalla tabella di
	In applicazione delle predette disposizioni, con nota prot. 197 del 4 gennaio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai prot. n. AOO_092/0000219, Pugliapromozione ha trasmesso alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la documentazione relativa al bilancio di previsione 2018-2020, approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 616 del 27 dicembre 2017, corredata dal Verbale del Collegio Sindacale n. 13 del 27 dicembre 2017. 
	A seguito di quanto emerso nel corso dell’attività istruttoria condotta, con PEC del 2 agosto 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001292, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 280 del 14 giugno 2018 di ”Approvazione rettifica al bilancio di previsione 2018-2020 Esercizio finanziario 2020” e i relativi documenti allegati. 
	La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Turismo, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, ritenuto 
	opportuno rinnovare la raccomandazione di redigere il prossimo bilancio di previsione secondo gli schemi del 
	D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., compresa la Nota Integrativa prevista dalla normativa vigente, e nel rispetto dei termini indicati dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia nonché di raccomandare la predisposizione della relazione illustrativa delle attività come previsto dal Regolamento di contabilità.. 
	Il Collegio Sindacale, nel verbale n. 13 del 27 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2018-2020 e sui documenti allegati dell’Agenzia Pugliapromozione, ritenendo che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, della legge istitutiva dell’Agenzia e del Regolamento di funzionamento e contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pur se privo della Nota Integrativa redatta secondo l’art
	Tutto ciò evidenziato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lsg. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
	l’effetto: 
	1. di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio Sindacale, il bilancio di previsione 2018-2020 di Pugliapromozione -Agenzia Regionale del Turismo, che allegato 2) alla presente, ne costituisce parte 
	integrante; 
	2. di formulare le seguenti raccomandazioni: Ł rispettare gli schemi previsti del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per la redazione del bilancio di previsione, ivi compresa la Nota Integrativa; Ł predisporre la relazione illustrativa delle attività che, ai sensi del Regolamento di contabilità dell’Agenzia, deve accompagnare il bilancio preventivo annuale; 
	Ł rispettare i termini per la trasmissione del bilancio di previsione alla Giunta Regionale previsti dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo al Direttore Generale di Pugliapromozione Agenzia Regionale del Turismo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1991 
	POR Puglia FESR FSE 2014-2020 – Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”. Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale. Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia condivisa, per la parte contabile, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità 
	-

	Premesso che: 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stata individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione unitaria; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e . la Giunta Regionale ha preso atto del Documento “Metodologia e criteri di selezioni delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Formazione professionale è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”; 
	− con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28/07/2017, è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 
	− con Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si. Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	con Atto n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità 

	Visti: 
	− il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
	al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; − i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; − l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione 
	della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 
	− il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la LR. n. 1 del 7.01.2004 di istituzione e la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI) 
	Visti inoltre: 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1173 del 29/10/2018 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 del DPGR n. 483/2017, vengono delegate al Dirigente della Sezione Istruzione ed Università le funzioni di cui all’art. 7 comma 1 del medesimo DPGR ad esclusione delle lett. f), i), k), I), n). 
	Considerato che: 
	La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce la necessità di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro. Più in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo che almeno il 40% delle persone di età compresa tra i 30 e i 34 a
	La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce la necessità di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro. Più in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo che almeno il 40% delle persone di età compresa tra i 30 e i 34 a
	incrementare l’occupabilità e, al contempo, il consolidamento dei processi di innovazione ed il miglioramento del livello di qualità della didattica attraverso un approccio rinnovato alla ricerca. Sotto diverso profilo, del resto, proprio lo sviluppo attento dei temi della ricerca consente di formare una classe docente maggiormente qualificata in quanto costantemente impegnata nel proprio aggiornamento professionale e nell’analisi delle evoluzioni disciplinari a livello internazionale. Lo stesso POR Puglia 

	da professori di I fascia, di II fascia, ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato ai 
	sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge n. 240/2010 - pari al 15% (Fonte: MIUR). Tale riduzione, evidentemente, rende difficoltoso il pieno raggiungimento delle direttrici strategiche sopra delineate. Al fine di perseguire attivamente gli obiettivi di cui in premessa e garantire la centralità nel territorio 
	regionale del sistema universitario pugliese, luogo dello sviluppo delle competenze e dei processi di ricerca 
	ed innovazione, la Regione Puglia intende contribuire agli obiettivi di diffusione e qualificazione delle attività di ricerca e innovazione attraverso l’iniziativa “Research for Innovation” (più innanzi REFIN). Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati l’iniziativa vedrà la cooperazione, della Sezione regionale Istruzione e Università e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) in quanto attività di interesse comune nelle finalità istituzionali di entrambe. L’Agenzia Regionale
	(cfr. Allegato A)

	-temi identificati, richiedendo a tutte le Università pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero costituire la base scientifica per l’avvio della presente iniziativa. Più specificatamente, è stato chiesto alle predette Università di presentare sintetiche idee progettuali, con individuazione del settore scientifico -disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente l’attinenza ai predetti macro -temi di interesse regionale. Tale fabbisogno è stato sviluppato e quantificato, nel numero massimo
	-temi identificati, richiedendo a tutte le Università pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero costituire la base scientifica per l’avvio della presente iniziativa. Più specificatamente, è stato chiesto alle predette Università di presentare sintetiche idee progettuali, con individuazione del settore scientifico -disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente l’attinenza ai predetti macro -temi di interesse regionale. Tale fabbisogno è stato sviluppato e quantificato, nel numero massimo
	del personale docente di ciascun Dipartimento rispetto al personale complessivo di ateneo con un correttivo in aumento per i Dipartimenti di eccellenza ex DM 262/2017. Le predette idee progettuali sono riportate  al presente provvedimento. Con la presente iniziativa, l’Amministrazione regionale, individuati ì macro -temi di ricerca di diretto interesse territoriale e le correlate idee progettuali funzionali a garantire l’innovazione nel senso declinato dalle premesse del presente atto, intende avviare speci
	nell’Allegato B)


	− Fase 1: selezione pubblica per l’individuazione delle idee progettuali effettivamente sostenibili e realizzabili dalle Università potenziali beneficiarie; le idee progettuali relative alla presente fase costituiranno i temi in relazione ai quali verrà espletato il concorso di idee di cui alla fase 2; 
	− Fase 2: procedura di selezione funzionale ad individuare, in base alle idee progettuali risultate sostenibili in esito alla fase 1, i migliori progetti di ricerca, contenenti, tra l’altro, l’individuazione degli obiettivi di ricerca e la descrizione dell’impatto degli esiti della ricerca sul sistema “socio -economico -industriale” 
	regionale; 
	− Fase 3: sottoscrizione delle Convenzioni tra Università beneficiarie ed Amministrazione regionale; 
	− Fase 4: procedura pubblica di selezione di cui all’art. 24, comma 2 della L. n. 240/2010, condotta dalle Università pugliesi beneficiarie, tesa ad individuare ì ricercatori che svilupperanno i progetti di ricerca di durata triennale selezionati in esito alla fase 2; 
	− Fase 5: definizione, da parte dei ricercatori reclutati, del progetto esecutivo di ricerca e successiva validazione in ordine alla coerenza dello stesso con il progetto di ricerca di cui alla fase 2 − Fase 6: attuazione del progetto esecutivo di ricerca validato e svolgimento delle attività didattiche di cui all’art. 24, comma 1 della L. n. 240/2010; − Fase 7: monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti in relazione al raggiungimento degli obiettivi di ricerca programmati; − Fase 8: verifica fina
	programmati. Per la realizzazione dell’iniziativa in parola, il governo regionale pugliese intende destinare il complessivo importo di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020. 
	Sulla base di quanto su esposto si propone: 
	− di approvare riniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso di azioni integrate così come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X -Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ., così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa “Research for Innovation” -REFIN) -POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro -temi di interesse regionale) e all’ Allegato 
	B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione dei relativi macro -temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
	sostanziale del medesimo; 
	− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” -REFIN, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta L’Istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	P
	Figure

	Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	PARTE SPESA 
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	Figure

	Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Assessori relatori propongono l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’iniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso di azioni integrate cosi come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X -Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa “Research for Innovation” -REFIN) -POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro -temi di interesse regionale) e all’Allegato B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizion
	sostanziale del medesimo; 
	− di stabilire che ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell’azione sarà attivata una collaborazione tra Regione Puglia -Sezione Istruzione e Università e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) in quanto attività di interesse comune, rinviando a successiva deliberazione la definizione gli aspetti di dettaglio di detta collaborazione. 
	− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” -REFIN, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 
	− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ., così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionaie, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università a porre in essere tutti gli adempimenti connessi e funzionali all’adozione dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare le Università beneficiarie della predetta iniziativa e le relative idee progettuali efficacemente sostenibili, nonché dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare i migliori progetti di ricerca inerenti le idee progettuali risultate sostenibili per ciascuna Università beneficiaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
	4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1992 
	Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 532 del 12/07/2018 
	– Annualità 2016 -Indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere infrastrutturali strategiche e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio sismico” ing. Marco GENTILE e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO 
	2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per 1 anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 
	L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 

	In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) che disciplina, appunto per l’annualità 2016, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 
	Così come per le annualità precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, 

	b) 
	b) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifìci di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifìci e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].GIi edifìci scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che 

	c) 
	c) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici privati. 


	Con Decreto del 9 agosto 2018 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2018) “Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse ass
	determinate: 
	− 354.717,76 euro per le attività di cui alla lettera a); 
	− 2.790.689,43 euro per le attività di cui alle lettere b) + c). 
	La Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N. 4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19, in favore della Regione Puglia. Tale somma è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 
	Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 532/2018, si ritiene opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualità (Deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013, 2412/2014, 306/2016, 1504/2016), predisporre uno strumento regionale regolante la programmazione e le modalità di accesso ai contributi di che trattasi. 
	Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC 532/2018, le cui relative funzioni sono in capo alla Sezione Protezione Civile -Servizio Gestione delle emergenze sismiche (così come esplicitate con Determina Dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016), il presente atto verrà trasmesso alla competente Sezione di Protezione Civile per gli adempimenti di competenza e lo svolgimento delle relative attività. 
	Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a € 2.790.689,43 per gli interventi di cui alle lett. b) e c), atteso che l’Ordinanza 532/2018 stabilisce: − all’art. 2 co. 6 che le Regioni possono attivare i contributi per gli edifìci privati di cui al punto c) in misura minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale; 
	− all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifìci scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 40% del finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo destinato dalle Regioni agli interventi sugli edifìci privati, con priorità per quegli edifìci che nei piani di emergenza 
	di protezione civile ospitano funzioni strategiche; 
	− all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalità informatiche 
	o con l’ausilio di specifiche professionalità, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le Regioni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata. 
	Pertanto le risorse vengono così ripartite: 
	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli  di interesse strategico, delle la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro; 
	edifìci
	opere infrastrutturali 
	di proprietà pubblica 

	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 875.000,00 euro; 
	di edifici scolastici pubblici 

	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, dì demolizione e ricostruzione di di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 
	edifìci privati 

	Ł oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7 OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro. 
	INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE 0 DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE  di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 532/2018 I criteri e le modalità di assegnazione dei contributi retativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 co. 1 lett. b) OCDPC 532/2018 per un importo complessivo di 2.195.000,00 euro (di cui € 1.320.000,00 per gli edifìci e opere strategiche o rilevanti ed € 875.000,00 per gli edifìci scolastici pubblici) sono specificati nell
	DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 0 RILEVANTI ED EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI

	massima al suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, la Giunta Regionale provvederà ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici scolastici. 
	INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO 0, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI  (art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 532/2018); Atteso che sono in corso di svolgimento le attività relative alle precedenti annualità nell’ambito dello stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo provvedimento regionale l’approvazione dei criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui all’art. 2 co. 1 tett. c) OCDPC 53
	EDIFICI PRIVATI

	Visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 dì approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ritenuto di dover provvedere alla regolarizzazione dell’entrata, pari complessivamente ad € 3.145.407,19, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. II. Il presente provvedimento comportala variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 2 Entrata di tipo non ricorrente 
	Variazione di bilancio 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	65.07 
	65.07 
	2033854 
	TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE STATEGICHE - OPCM N, 3907 DEL 13.11.2010 
	2.101.1 
	E 2.01.01.01.003 
	+ 3.145.407,19 


	Si di € 3.145.407,19 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con l’emanazione del Decreto del Capo della Protezione Civile del 9 agosto 2018 che assegna quota parte dell’annualità 2016 
	accerta l’entrata 

	del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 12 luglio 2018. n. 532. L’accertamento dell’entrata è effettuato ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001, dell’art. 53 del D.Lgs. 118/2011 e di quanto previsto al punto 3.6 lett. 
	b) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . Tale somma è pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 
	ss.mm.ii

	− Debitore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 Tipo di spesa: non ricorrente 
	Variazione di bilancio 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 

	42.7 
	42.7 
	511046 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA 
	9.1.1 
	U 1.04.01.02 
	+ € 354.717,76 

	65.7 
	65.7 
	511047 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART, 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 
	9.1.2 
	U 2.03.01.02 
	+ € 2.195.000,00 

	65.7 
	65.7 
	511048 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI 
	9.1.2 
	U 2.03.01.02 
	+ € 560.000,00 

	65.7 
	65.7 
	511049 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
	9.1.1 
	U 1.03.02.10 
	+ € 35.689.43 


	La spesa di cui ai presente provvedimento, verrà successivamente impegnata, per il solo cap. 511046 con determinazione dirigenziale della Sezione Protezione Civile, e per i restanti capitoli con determinazione dirigenziale della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico - Servizio Sismico. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97; 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle risorse messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) nell’ambito del Fondo per la prevenzione del rischio sismico di cui 
	all’art.11
	 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa; 

	− di stabilire, , n.77 -annualità 2016 alla luce dell’OCDPC 532/2018 e DPCM 9 agosto 2018 è così determinata: 
	quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 
	24.06.09

	1. 
	1. 
	1. 
	indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 532/2018), per un importo complessivo di 354.717,76 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dall’OCDPC 532/2018 -annualità 2016; 

	2. 
	2. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 Iett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro;

	3. 
	3. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 875.000,00 euro; 

	4. 
	4. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 

	5. 
	5. 
	oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 6 OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro; 


	− di approvare, per gli Interventi di cui ai punti 2. e 3., i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi contenuti nell’ALLEGATO “A”, che forma parte integrante del presente provvedimento; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, così come dettagliate nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011; 
	− di accertare l’entrata di € 3.145.407,19, pervenuta alla Tesoreria regionale con provvisorio di entrata 
	n. 10028 del 22/10/2018, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vincolata disposta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 -GURI n. 169 del 23/07/2018 e Decreto Capo Dipartimento Protezione Civile del 09/08/2018 - GURI n. 224 del 26/09/2018); 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio, anch’esso parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di dare mandato ai Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’approvazione della presente deliberazione, l’allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui al punto 4.; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Protezione Civile per gli adempimenti di competenza relativi alle indagini di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 Iett. a) OCDPC 532/2018, per un importo complessivo di 354.717,76 euro, dando atto che il Dirigente della Sezione Protezione Civile procederà con propri atti dirigenziali ad assumere impegni di spesa e ad effettuare le relative liquidazioni; 
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico, nell’ambito delle attività relative agli interventi strutturali pubblici e privati (di cui ai punti 2. 3.4. e 5.) ad attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza 532/2018 e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettuare liquidazioni con propri atti dirigenziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1993 
	Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	VISTI: 
	− il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124; − in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
	− la nota prot. 0008028 del 03/08/2018 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -Direzione Generale per la Condizione Abitativa -ha comunicato che l’Ufficio Centrale di Bilancio in data 31 luglio 2018 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota parte spettante a valere sulla disponibilità relativa al riparto dell’annualità 2018, effettuato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con nota prot. AOO_116/13880 del 06/09/2018, ha comunicato che, con provvisorio di entrata 
	n. 7374/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento dell’importo di € 2.298.245,30 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la seguente causale “Fondo inquilini morosi - riparto 2018”. 
	− con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato, inoltre, di aver incassato l’importo di € 2.298.245,30 con reversale d’incasso n. 25071/18 imputata al capitolo di entrata 2034711/2018 privo di stanziamento. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”; RILEVATO che , comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le vari
	l’art.51

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 38/2018, con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.298.245,30 -fondi a destinazione vincolata -Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, converti
	BILANCIO VINCOLATO ENTRATA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI ENTRATA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	2034711 
	Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Interventi di cui all’art.6, comma 5, D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L n.124/2013 
	2.01.01.01.001 
	+€ 2.298.245,30 


	SPESA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PDCF 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	411194 
	Contributi ai Comuni per il sostegno alla morosità incolpevole. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013 
	12.06.01 
	1.04.01.02 
	+€ 2.298.245,30 


	Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2018 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza che di cassa, della somma di € 2.298.245,30 -fondi a destinazione vincolata -Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali, 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1994 
	revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 relativo alla Maglia n.46 del vigente P.R.G. Soggetti proponenti: Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l.. 
	Comune di Bari. Proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la 

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e Politiche Abitative, prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanìstica Regionale, riferisce quanto segue. 
	Come risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio, con istanza acquisita al prot. n.204480 del 08.09.2016 il Sindaco di Bari chiedeva al Presidente della Giunta Regionale la sottoscrizione della proposta di Accordo di Programma (AdiP), finalizzata alla revisione del solo Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013, presentata nella sua formulazione
	Con la stessa nota sindacale si precisava quanto segue (testualmente): 
	“Premesso che: 
	Ł con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 21.09.2010 è stato adottato, ai sensi della Lr. n.56/19S0. il «Piano di Lottizzazione n.196/96, concernente i suoli siti in Bari, compresi tra la via Amendola, Strada di PRG (c.d. III Mediana Bis), Verde di quartiere ed Aree per Attrezzature Universitarie», tipizzati dal vigente P.R.G. -approvato con D.P.G.R. n.1475 del 08.07.1976 - ad “Attività Terziarie”, disciplinate dall’art. 39 delle NTA; 
	Ł di seguito il Piano di Lottizzazione ha acquisito: 
	− della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le opere di urbanizzazione secondaria della sistemazione delle aree a standard della residenza, relative al restauro del verde storico (nota prot. n.2569 del 10.04.2008); 
	parere preliminare 

	−  al PAI rilasciato dall’Autorità di Bacino della Puglia (nota prot. n.4529 del 09.05.2008) − ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. dell’Ufficio regionale dell’ex Genio Civile (nota prot. n.11226/2010); − con determinazione dirigenziale dell’Ufficio regionale VAS n.20 
	parere di conformità
	parere favorevole 
	provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS 

	del 16.01.2009; −  n.25/2011 dei 09.09.2011; − 
	parere favorevole condizionato del CUR
	parere paesaggistico favorevole
	, giusta D.G.R n. 2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell’art.1.03 delle NTA 

	del P.U.T.T./p, “fermo restando per gli interventi esecutivi delle opere previste di dotarsi di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 prima del rilascio del permesso a costruire”; 
	− con deliberazione di Giunta comunale n. 540 dei 26.09.2012, il PdL è stato approvato in via definitiva, dando atto, in attuazione della D.G.C. n.142 del 10.07.2012 (Procedimento per l’esecuzione della seguente opero pubblica: allargamento e sistemazione di via Amendola nel tratto compreso tra via Conte Giusso e via Omodeo. Accordo per cessione aree in favore del Comune di Bari con le Società INED s.r.l. e EFFETRE s.r.l.) della cessione da parte dei proponenti -in sede di convenzionamento -delle aree inter
	Ł il PdiL approvato si articola in due Lotti, A e 6, organizzati su n. 5 Unità Progettuali organizzate su una superficie totale di Maglia di 48.812,00 mq, per una Volumetria complessiva di 215.218,03 mc, inferiore a quella massima ammissibile, secondo l’IFT di 5 mc/mq, di 244.060 mc, di cui: 
	− 97.423,53 mc di Volume Residenziale (45,27% del totale in coerenza all’art. 39 delle NTA del PRG); − 117.794,50 mc di Volume Terziario (restante 54,73%); Ł in data 16.12.2013 il Piano è stato convenzionato; Ł con nota acquisita al prot. n.316435 in data 29.12.2015, e con successiva integrazione del 18.03.2016 prot. n.66345, le 
	Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l. hanno presentato una proposta di Accordo di Programma (AdiP) relativa alla revisione del solo Lotto A; Ł sulla base degli elaborati scritto-grafici forniti e dell’istruttoria tecnica condotta dal Settore Pianificazione del Territorio 
	— PRG, il Coordinamento Tecnico Interno della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata si è espresso favorevolmente sulla proposta di Accordo di Programma nella seduta del 05.04.2016. 
	Considerato che la proposta di AdiP, in variante al PdiL approvato, è finalizzata alla riduzione delle volumetrie per oltre 40.000 mc, al miglioramento dell'impatto architettonico e urbano di via Amendola e al miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta, attraverso l'allineamento delle richieste di mercato con l'offerta, e in deroga alle previsioni dello strumento urbanistico vigente richiede la possibilità: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di convertire gran parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

	2. 
	2. 
	di reperire parte delle maggiori "Aree a standard della residenza" occorrenti al di fuori del Lotto A, in un'area limitrofa, attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 

	3. 
	3. 
	D.Lgs. n. 267/2000 offrendo come beneficio per la P.A. la realizzazione di un parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P.Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere previste hanno un importo complessivo dí € 863.000,00. 
	di realizzare tale variazione al PdiL secondo l'art.34 del 



	Inoltre, con nota prot. n. 173650 del 22.07.2016, i Soggetti proponenti, ad integrazione dell'impegno a realizzare l'opera pubblica sopra citata, hanno comunicato il proprio ulteriore impegno a cedere a titolo gratuito ai Comune di Bari per le finalità pubbliche ritenute opportune, un locale di superficie lorda, al piano terra dell'Unità Progettuale n. 2, funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, di superficie lorda chiusa di 116,50 mq, avente un valore commerciale stim
	modulo procedimentale di cui all'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
	dalpuntodivistaurbanisticoI'AdiP: 

	 
	 
	 
	prevede un bilancio volumetrico in minus per oltre 40.000 mc, con la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del PRG.; 

	 
	 
	prevede un IFT pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", e risulta coerente con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG); 

	 
	 
	seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della I.r. n.16/2014, risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art. 2 della citata I.r. n. 16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. n. 31 del 18.06.2015; 


	dalpuntodivistadell'impattourbanoepaesaggisticol'AdiP: 
	dalpuntodivistadell'impattourbanoepaesaggisticol'AdiP: 

	 prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco di Villa Bonomo; 
	 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa di Villa Bonomo, in termini di percettibilità, possibilità di fruizione pubblica ed accessibilità. 
	dalpuntodivistadelbeneficiopubblicol'AdiPprevede: 
	dalpuntodivistadelbeneficiopubblicol'AdiPprevede: 

	 
	 
	 
	la realizzazione di un'opera pubblica a totale carico dei proponenti, per complessivi € 863.000,00, finalizzata al miglioramento delle condizioni di mobilità e traffico, in vista dell'allargamento di via Amendola, attraverso l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto, oltre a sistemazioni stradali di aree di proprietà comunale; 

	 
	 
	l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo; 

	 
	 
	 
	la cessione a titolo gratuito al Comune di Bari di un locale a realizzarsi posto a piano terra nell'ambito della Unità Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, completo di impianto idrico fognante ed elettrico nel rispetto della normativa vigente del valore commerciale di € 268.000,00 che il Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche. 

	Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato delle opere sub a) e b) è circa il 64,76%, che integrato con la ulteriore cessione a titolo gratuito di un locale funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, per un valore commerciale stimato in €268.000,00 (sub c)) si incrementa all’85,00%. Ciò premesso e visti: 

	 
	 
	n. 267/2000 e s.m.i.; 
	l'art.34 del d.Lgs. 


	 
	 
	L.n.241/1990 e sm.i.; 
	l'art.14 della 


	 
	 
	la L.r. n.44/2012 e s.m.i.; 

	 
	 
	il R.R. n.18/2013 e s.m.i.; si chiede ai sensi del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. la sottoscrizione di apposito accordo di programma relativo all'iniziativa. In particolare, ai sensi del comma 3°, si richiede la convocazione di conferenza tra i rappresentanti delle amministrazioni individuate nell'elenco allegato alla presente, da tenersi presso l'Assessorato regionale alla Pianificazione territoriale, alla via G. Gentile, 52 (Bari), nella data che il citato Assessorato avrà cura di fornire alla Ripartizione U
	 dell’art.34
	la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata provvederà a richiedere, 
	c) della Lr. n.44/2012 e s.m.i. ed attivare la consultazione di cui alla procedura
	di integrare il procedimento di AdP con le valutazioni ambientali, ai sensi dell'art.17 co.4 lett. 

	-
	di VAS -Valutazione Ambientale Strategica. 
	-


	 
	 
	il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, è stato escluso dalla procedura di VAS con determinazione dirigenziale dell'Ufficio regionale VAS n.20 del 16.01.2009; 

	 
	 
	la proposta di AdP risulta inquadrabile, ai sensi dell'art. 6 punto 1, lett. b) del R.R. n. 18/2013 e s.m.i., come "strumento attuativo che interessa aree oggetto di modifiche ai piani urbanistici generali, già sottoposte a VAS o a verifica" da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata con il ricorso al modulo procedimentale previsto al comma 2 all'art. 6; 

	 
	 
	il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, ha acquisito parere paesaggistico favorevole, giusta D.G.R. n. 2580 del 22.11.2011, P.U.T.T./p.; 
	 ai sensi del punto 5.03 dell'art.1.03 delle IUTA del previgente


	 
	 
	per la proposta di AdiP si richiede parere di compatibilità paesaggistica, ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR, da rendersi nell'ambito della procedura di VAS. (…).” 


	Nell’istanza sindacale innanzi integralmente riportata, veniva allegato l’elenco dei Soggetti, Enti/Istituzioni da convocare in sede di Conferenza di Servizi, anche in qualità di Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) per la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
	Con nota prot. n.72489 del 24.03.2017 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla Regione Puglia di attivare un esame preliminare dell’iniziativa ai fini della convocazione della Conferenza di Servizi e contestuale attivazione della procedura di VAS relativa al caso di specie (verifica di assoggettabilità a VAS semplificata). 
	Con nota prot. n.98747 del 21.04.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali – in qualità di Autorità Competente per la VAS -provvedeva ad integrare l’elenco dei SCMA ai fini della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS semplificata, dando avvio del procedimento. 
	Con provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 la Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali determinava “di escludere l’”Accordo di Programma per la revisione del Lotto A del PdL n.196/1995 relativo alla maglia 46 del vigente PRG nel comune di Bari” dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e secondo le condizioni, raccomandazioni e buone pratiche indicate nel provvedimento medesimo, che è stato notificato dalla Ripartizione Urbanistica ed E
	 ss.mm.ii.”

	In data 14.07.2017 si teneva il tavolo tecnico istruttorio presso gli uffici della Regione Puglia, di cui si riporta la sintesi del verbale agli atti: “ (…) Il Direttore di Dipartimento ing. Barbara Valenzano, aprendo i lavori, evidenzia che l'odierna riunione è stata convocata per valutare preliminarmente, sulla scorta della documentazione in atti -trasmessa dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari con nota n. 122792 del 22.05.2017, la possibilità di attivare la procedura ex ar
	progettuale. L'ing. Pompeo Colacicco del Comune di Bari introduce l'argomento (….). I rappresentanti del Comune di Bari sottolineano che la proposta di AdiP prevede, rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico generale vigente per le aree oggetto di edificazione, una diminuzione della volumetria complessiva originariamente prevista da una precedente soluzione progettuale di Piano di lottizzazione regolarmente approvato con delibera di G.C. n.540 del 26/09/2012 e convenzionato in data 16/12/2013; in
	-

	 26.635 mq facenti capo ad INED SRL/Effetre srl e Ditta Borrelli;  10.606 mq facenti capo a Villa Magda srl;  11.571 mq facenti capo a Ditta Chirico. Su di essa il Pdil sviluppa una Volumetria compressiva pari a 215.218,03 mc, inferiori a quella massima ammissibile, secondo l'iftdi 
	mc/mq, pari a 244.060 mc (48.812,00 mq x 5 mc/mq) di cui:  97.423,53 mc di volume residenziale (pari al 45,27 % ed inferiore alla soglia del 50% stabilita come valore massimo  
	dall'art.39 delle NTA); 
	117. 794,50 mc di volume terziario (parialrestante 54,73%).Il carico urbanistico residenziale èpari a 974 nuoviabitanti. 

	La nuova soluzione progettuale proposta ed oggetto di richiesta di A.di P. relativo al solo Lotto A prevede una riduzione della volumetria precedentemente assentita dal PdL: la nuova minore Volumetria del LOTTO A, preesistenze comprese, è pari a 152.429,05 (<192.530 mc del PdL approvato) suddivisa in: 
	VOLUME RESIDENZIALE LOTTO A: 142.366,00 mc VOLUME TERZIARIO LOTTO A: 10.063,05 mc Rispetto agli abitanti insediabili del Pdil approvato (pari a 974 abitanti insediabili) la proposta di AdP prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 471 abitanti per un totale di 1.445. 
	In proposito, il Direttore Ing. Barbara Valenzano evidenzia che la soluzione progettuale, oggetto di proposta di AdiP, comporta di fatto una variante allo strumento urbanistico generale vigente, pertanto è necessario integrare gli atti trasmessi con un'analisi socio/economica che verifichi nel dettaglio -ed in base all'esigenza effettivamente espressa dal contesto territoriale di riferimento il fabbisogno abitativo necessario e quello, invece, da destinare a terziario-direzionale. Ovvero dovrà essere oggett
	proposta in esame di fatto si sostanzia in una modifica delle previsioni di P.R.G. per la maglia interessata la cui originaria destinazione "terziario-direzionale" viene mutata in "residenziale" (con minima volumetria che mantiene l'originaria destinazione) con evidenti effetti di variante alla zonizzazione urbanistica cosi come definita dal P.R.G. vigente. Detta variante, dovrà essere opportunamente valutata da parte dell'Amministrazione Comunale in rapporto/relazione ad altre eventuali richieste analoghe 
	 VOLUME RESIDENZIALE 142.366 mc 73% del volume del PdiL;  VOLUME TERZIARIO 10.063,05 5,23% del volume del PdiL;  VOLUME RINUNCIARIO 40.100,95 20% del volume del PdiL. 
	I rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'accordo è stata formulata anche richiesta di attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualità di Autorità Competente, ha già avviato con nota prot. A00089/19.04.2017n.3858. (…) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di valutare l'AdiP nella sua interezza, sarà comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione 
	I rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'accordo è stata formulata anche richiesta di attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualità di Autorità Competente, ha già avviato con nota prot. A00089/19.04.2017n.3858. (…) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di valutare l'AdiP nella sua interezza, sarà comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione 
	primaria e secondaria a farsi nonché dovrà essere definita la pianificazione dei costi delle opere pubbliche da porre a carico del privato e i tempi di realizzazione delle medesime che dovranno essere concluse in data certa. (…) A tal proposito, il prof. Caputi Jambrenghi, per quanto attiene alle opere di urbanizzazione, ricorda che sarà necessario convocare anche FS che nell'ambito d'intervento ha un progetto a realizzarsi che prevede la definizione di un corridoio urbanistico ferroviario. Coglie, inoltre,

	La documentazione integrativa in esito agli approfondimenti richiesti nel tavolo istruttorio del 14.07.2017, veniva depositata dai proponenti con note prot. n.255987 del 16.10.2017 “Relazione socio-economica Urbanistica ambientale -Settembre 2017” e n.290498 del 20.11.2017 “Relazione di compatibilità paesaggistica”. 
	Sempre con riferimento alle integrazioni documentali i proponenti, in esito alle risultanze del tavolo tecnico istruttorio, inviavano: 
	 
	 
	 
	il progetto definitivo delle ulteriori opere di urbanizzazione secondaria, interne alla maglia, che si determineranno con l'ampliamento del Parco Pubblico (DS Rei -Relazione tecnica specifica; Elaborati grafici da DS1 a DS12; DS.CM -Computo metrico estimativo — Quadro Economico), circostanziando opere ed importi relativi, costituenti un approfondimento necessario rispetto alla progettazione preliminare presentata ed allegata alla istanza sindacale prot. n.204480/2016; 

	 
	 
	il progetto definitivo per la sistemazione delle aree extramaglia (parcheggio e viabilità) fra via Tridente /via Sette, costituenti il beneficio pubblico connesso all'iniziativa (Elaborati graficiPD_01; PD_02; e Calcolo sommario della Spesa e Quadro tecnico Economico PD_03); 

	 
	 
	la relazione denominata "Pianificazione opere di Urbanizzazione e stima finanziaria Settembre 2017". 


	Nelle more della richiesta di Accordo di Programma sopra richiamato ed allo scopo di effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento, onde acquisire le intese, gli accordi, nulla osta o assensi comunque denominati relativi all’intervento in parola, il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari convocava, aiD.lvo n. 267/2000, la Conferenza di Servizi (presso la sede urbanistica regionale), per il giorno 27.02.2018 giusta nota prot. n
	 sensi dell’art.34 del 

	Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale, con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue: “(…) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del Comune d
	Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale, con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue: “(…) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del Comune d
	inoltre, di precisare l'indice specifico della maglia in esito ad una eventuale conclusione positiva dell'accordo, in modo tale che non vi siano dubbi sull'assenza di residui/crediti di cubatura rispetto all'indice di fabbricabilità iniziale della maglia (5mc/mq). (…) Il geom. Loschiavo precisa che la portata della variante lungi dall'essere normativa (come asserito dai proponenti durante i lavori del tavolo)-per la maglia a destinazione specifica -è incidente sul dimensionamento globale: il DPP del Comune 

	Con nota prot. n.78817 del 21.03.2018, che si riporta integralmente di seguito, la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le richieste avanzate nella riunione di CdS del 27.02.2018 dal Servizio regionale Urbanistica per gli aspetti di competenza: “In merito alla verifica di dettaglio del bilancio della pianificazione vigente per le "zone per attività terziarie", il DPP del PUG ha operato "una stima quantitativa relativa alla città non attuata" indicando per ciascuna maglia "Io stato di attuazione e i
	Artifact
	I dati sopra riportati tengono già conto della contrazione delle volumetrie terziarie alla data di elaborazione del DPP, e infatti non riportano, in riferimento al quadrante sud est, alcune Maglie terziarie del "Piano Quaroni" già non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni, che in questa sede si ritiene di segnalare. 
	P
	Figure

	In particolare si tratta di maglie terziarie, la 59 e la 58, eliminate con l'approvazione della "Variante di adeguamento del PRG al PUTT/p" – ex art.16, co.10 della LR n.56/1980 e art. 5.06 delle NTA del PUTT/P intervenuta con DCC n.4 del 18.03.2014, definitivamente approvata con DGR n.2252 del 28.10.2014, le aree delle quali si sommano alla intervenuta "Variante al PRG vigente della destinazione di zona del sito Fibronit" (Maglia 29), approvata con DGR n.16 del 23.01.2007 e tipizzata a Verde di Quartiere: 
	-

	Artifact
	In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie già rese nelle precedenti relazioni.” 
	La seconda riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 23.03.2018 presso gli uffici regionali e durante la stessa venivano richiesti ulteriori approfondimenti da parte del Servizio regionale Urbanistica relativi alla permanenza del c.d. ‘corridoio urbanistico’ per le aree interessate dalle cessioni a standard extramaglia, giusto stralcio del Verbale che si riporta di seguito: 
	“(…) Preliminarmente la conferenza da atto dei contributi intervenuti dopo il 27.02 u.s. trasmessi ai soggetti convocati con nota prot. n. 73535 del 16.03.2018, oltre alla nota di AQP prot. n. 51291 del 23.02.2018: 
	-
	-
	-
	Nota al prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	-
	-
	Nota al prot. n.63341 del 07.03.2018 del Comando provinciale dei VV.FF. L'ing. Colacicco illustra il contenuto della nota prot. n. 78817 del 21.03.2018 resa a riscontro delle richieste avanzate nella precedente riunione di CdS e rinvia ai contenuti della stessa.(…) I rappresentanti della Regione, alla luce di quanto illustrato dall'ing. Colacicco, ritengono necessario che sia chiarito se nel caso in esame si è in presenza di una variante di destinazione di zona, come nel corso delle precedenti riunioni rile


	riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non 
	riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non 
	trovano evidenza negli atti già approvati in sede comunale. L'accordo di programma per sua natura è uno strumento straordinario. (…) L'ing. Colacicco ribadisce, con riferimento alla documentazione urbanistica disponibile ed approvata, che la "pianificazione del futuro" prevede ulteriori 100.000 abitanti rispetto alla condizione attuale così come previsto dal DPP del PUG. L'ing. Colacicco precisa, inoltre, che l'intervento ad approvarsi dovrà escludere qualsiasi ipotesi di volumetria residua. L'ing. Colacicc

	In esito alle risultanze della riunione di CdiS del 23.03.2018, i proponenti trasmettevano con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018, la “Relazione socio-economica urbanistica ambientale – Appendice”. 
	La terza riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 17.04.2018 presso gli uffici regionali e durante la stessa il Servizio regionale Urbanistica depositava agli atti della conferenza proprio promemoria/nota istruttoria a commento della citata “Relazione socio-economica urbanistica ambientale – Appendice”, con richiesta di approfondimenti agli Uffici comunali in relazione al riverbero di prescrizioni e indirizzi di tipo paesaggistico con riguardo all’intervento costituente in beneficio pubblico, giu
	“(…) Preliminarmente i rappresentanti del Comune di Bari evidenziano che sono intervenuti a seguito della riunione del 23 marzo us i contributi trasmessi agli Enti convocati con nota prot. n. 100292 del 13.04.2018, di seguito evidenziati: 
	Comunicazione 
	Comunicazione 
	Comunicazione 
	

	relativa alla valutazione paesaggistica con prescrizioni, di cui all'art. 96 co. 1 lett. c) delle NTA del PPTR (Parere di compatibilità paesaggistica) al prot. n.93990 del 09.04.2018 della Regione Puglia Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	Integrazione 
	Integrazione 
	

	prodotta dai proponenti con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018 avente ad oggetto "Relazione 


	socio-urbanistica ambientale — Appendice".(…) Il dott. Maestri richiama i punti richiesti nella riunione del 23 marzo us ed evidenzia che è stata predisposta una nota allegata al presente verbale (AII.1), avente ad argomento:  Fabbisogno abitativo (né i proponenti né il Comune hanno dato riscontro a quanto richiesto dal Direttore di 
	Dipartimento, ing. Valenzano, nel corso del tavolo istruttorio del 14.07.2017).  In merito al dimensionamento riportato sull'Appendice predisposta dai proponenti non si ritiene giustificato 
	il parametro di riferimento adottato (0,05 abitanti a mq). Alla luce di tali considerazioni, la Relazione dei proponenti non appare coerente alle assunzioni sopra richiamate dai rappresentanti della Regione Puglia. In merito all'assenza del parere di compatibilità tecnica da parte di RFI e atteso la permanenza del vincolo di natura urbanistica, sulle aree in questione si ritiene che non sia consentita la destinazione a standard, risultando, quindi, le stesse insufficienti in rapporto all'incremento della po
	-in merito all'appendice non si conoscono le valutazioni del Comune e non si comprende quali sono i parametri utilizzati per la valutazione dei decrementi/incrementi previsti/dichiarati; 
	-si richiede, inoltre, formalmente di acquisire valutazioni da parte dell'Amministrazione comunale, oltre alle valutazioni in ordine alle valutazioni paesaggistiche ossia come le stesse prescrizioni indicate hanno riverbero sulla progettazione presentata, sia per l'opera pubblica costituente il beneficio pubblico, sia per i fabbricati a realizzarsi. (…) L'ing. Colacicco precisa che in merito al parere di RFI, la Conferenza di Servizi è ancora aperta e la eventuale mancata formalizzazione del parere dell'ent
	Conferenza di Servizi medesima. Ad ogni buon conto il Consiglio comunale dovrà esprimersi in ordine alla proposta di accordo di programma con propria deliberazione. (…)” 
	Con nota prot. n.107421 del 20.04.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla Ripartizione comunale Infrastrutture Viabilità Opere Pubbliche (IVOP) il parere richiesto nella riunione del 17.04.2018. 
	Con nota prot. n.110581 del 24.04.2018 la Ripartizione Urbanistica inviava riscontro ed elementi utili ad RFI ed ITALFERR (di cui alle richieste via e-mail prot. n.109981 del 23.04.2018) in ordine alla part. n. 65 al fg. 41 interessata dal ‘corridoio urbanistico’, ai fini dell’espressione del parere di competenza; con nota acquisita al prot. n.115524 del 02.05.2018 i proponenti riscontravano il promemoria/nota istruttoria della Sezione Urbanistica regionale allegato al verbale del 17.04.2018. 
	Con nota prot. n.118725 del 04.05.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le richieste del Servizio regionale Urbanistica della riunione del 17.04.2018 per gli aspetti di competenza: 
	“Nella riunione di Conferenza di Servizi dello scorso 17 aprile i rappresentanti di codesta Sezione Urbanistica hanno richiesto alcuni ulteriori chiarimenti facendo riferimento, tra l’altro, al tavolo istruttorio del 14 luglio 2017. Nel merito si relaziona, per competenza, quanto segue. 
	1. Verifiche del fabbisogno abitativo e rapporti fra dati insediativi dell’AdiP e criteri del DPP per il dimensionamento del PUG 
	Preliminarmente si evidenzia che, in relazione al fabbisogno abitativo le valutazioni di competenza dell’Ufficio scrivente devono essere necessariamente condotte, per finalità strettamente urbanistiche, agli strumenti di governo ed uso del territorio vigenti (Piano Regolatore Generale e piani attuativi approvati) nonché alle linee programmatiche ed agli indirizzi forniti dall’Amministrazione con il DPP del PUG. Con riferimento ai rapporti fra le previsioni del PRG e le ipotesi dell’Accordo deve rimarcarsi c
	Artifact
	Sotto tale profilo, pertanto, il bilancio dello sviluppo residenziale in riferimento alle Maglie terziarie nel quadrante di riferimento, valutato nell’ambito della programmazione territoriale e della gestione del vigente PRG, si chiude con un decremento in termini di popolazione da insediare anche includendo le previsioni della proposta di Accordo. Inoltre, per quanto attiene al DPP del PUG si ribadisce che anche questo strumento di programmazione dell’Ente contempla “una stima quantitativa relativa alla ci
	Artifact
	Inoltre, sempre in ordine alla coerenza della proposta di AdP con le linee programmatiche e gli indirizzi forniti dall’Amministrazione comunale, si segnala quanto di seguito. 
	 Con deliberazione di Giunta comunale n.284 del 27.04.2015, avente ad oggetto “INDIRIZZI RELATIVI ALLE “ZONE PER ATTIVITÀ TERZIARIE” DI CUI ALL’ART. 39 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE”, l’Amministrazione comunale ha preso atto che “[…] si sono verificati numerosi problemi attuativi, nelle aree destinate a terziario di cui all’art. 39 del PRG, imputabili alla rigidità delle prescrizioni normative, che prevedono l’obbligo che la residenza non superi la misura massima del 50% 
	all’art.39

	PUG, sia necessario affrontare le questioni legate al sovradimensionamento, alla rigidità delle previsioni e alle difficoltà attuative delle maglie del terziario direzionale lasciata aperte dal vecchio piano”. 
	 Con successiva deliberazione di Consiglio comunale n.31 del 18.06.2015, avente ad oggetto “MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D'USO IN ATTUAZIONE DELL'ART.2 L.R. N.16/2014”, l’Amministrazione comunale rilevando la possibilità per i Comuni di “consentire mutamenti di destinazione d’uso degli immobili legittimamente edificati alla data di entrata in vigore della citata legge regionale, con o senza opere edilizie, non comportanti incrementi volumetrici eccedenti le previsioni dello strumento urbanistico vigente … acc
	Il provvedimento fa specificamente salva la riserva “mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale di ulteriori successive integrazioni delle aree, come disposto dall’art. 2 della L.R. n. 16/2014, previa verifica della compatibilità ambientale e della funzionalità urbanistica”. Con i successivi provvedimenti di indirizzo per il PUG, in coerenza con il DPP approvato, in particolare con il provvedimento giuntale n.565/2015, più volte richiamato in ambito istruttorio, e da ultimo con la DGC n.652 del 
	2. Considerazioni sugli prescrizioni e indirizzi della valutazione paesaggistica preordinata al parere ex art. 96 co. 1 lett.c) 
	In merito alla valutazione paesaggistica del Servizio regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggistica, intervenuto con nota rif. A00145/09/04/18 n.2930, al prot. n.933990 del 09.04.2018, si evidenzia che nella fase attuativa e del rilascio dei titoli abilitativi, il Comune di Bari è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la corrispondenza di quanto progettato a prescrizioni e indirizzi. Precisamente in merito al riverbero delle prescrizioni relative: 
	 
	 
	 
	alla sistemazione del parcheggio su via P. Sette (punto primo, pag.5), costituente il beneficio pubblico connesso all’iniziativa, l’Ufficio scrivente ha inviato apposita comunicazione per l’espressione del parere definitivo la Ripartizione comunale IVOP, prot. n. 107421 del 20.04.2018, inviata per conoscenza alla Sezione regionale Urbanistica, di cui si attende riscontro nei termini di conclusione della Conferenza di servizi, salve previsioni surrogatorie di Legge in caso di mancato riscontro; 

	 
	 
	alle caratteristiche dei materiali e della dotazione vegetale dei parcheggi pubblici e privati (punto secondo, pag.5) si rappresenta che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire per le urbanizzazioni, sulla base del PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p. L’incremento del numero di essenze arboree e/o arbustive da allocare dovrà, compatibilmente con la prescrizione, essere verificato in coerenza con i sesti di impianto adeguati alle es

	 
	 
	alle recinzioni (punto terzo, pag.5) si evidenzia che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire in conformità con il PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p; 

	 
	 
	ai corpi illuminanti per la pubblica illuminazione (punto quarto, pag.5) si segnala che trattasi di adempimento obbligatorio ai fini del rilascio del titolo abilitativo previsto dalla L.R. n.15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”; 

	 
	 
	 
	alle caratteristiche dei corpi di fabbrica (punto quinto, pag.5) si evidenzia che gli stessi sono coerenti con il parere paesaggistico rilasciato ex art. 5.03 nelle NTA del PUTT/p, recepito in sede di approvazione del PdiL, sulla base del quale il Comune di Bari, sta rilasciando i titoli abilitativi. 

	In ordine agli indirizzi, si precisa che in merito a: 

	 
	 
	sistemi di raccolta e reti (indirizzo primo, pag.5); 

	 
	 
	sistemi di miglioramento del microclima e della vivibilità degli esterni (indirizzo secondo, pag.5); il Settore Sportello Unico per l'Edilizia è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la corrispondenza di quanto progettato in sede di rilascio di titolo abilitativo. In merito, infine alle garanzie di limitazione degli impatti in fase di cantiere, richieste nel provvedimento prot. A00145/09/04/18 n. 2930, il Settore SUE, in sede di rilascio di permesso di costruire, richiede

	 
	 
	richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici -Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR n.380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; 

	 
	 
	contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; 

	 
	 
	riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al prot. n. 115524 del 02.05.2018.” 


	La quarta riunione di Conferenza di Servizi si svolgeva in data 04.05.2018 presso gli uffici regionali, giusta verbale in atti per come di seguito riportato: 
	“(…) Preliminarmente l’ing. Colacicco produce copia della nota prot. n.118725 del 04.05.2018 che fornisce i chiarimenti richiesti nella riunione dello scorso 17 aprile dalla Sezione Urbanistica regionale, alla quale sono allegati i contributi trasmessi di seguito richiamati: 
	-
	-
	-
	 richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR 

	n. 
	n. 
	380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; -contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; -riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al prot. n. 115524 del 02.05.2018; e rinvia pertanto a quanto ivi contenuto. L’ing. Colacicco evidenzia, richiamando la nota, la coerenza della proposta di AdiP con lo strumento urbanistico vigente così come attuato dall’Amministrazione. Evidenzi


	Il dott. Maestri chiede al Comune se ritiene il caso di ratificare la individuazione di questa alternativa localizzativa specificata dal professore Caputi Jambrenghi. L’ing. Colacicco con riferimento alla norma di cui alla conferenza ritiene di dover attendere il parere di RFI tenendo conto che, agli atti, è già presente l’alternativa rappresentata dalla monetizzazione e acquisisce l’ulteriore possibilità prospettata dal proponente sulla diversa localizzazione di aree idonee a standard. Le valutazioni, in m
	Con nota prot. n.123184 del 10.05.2018 i proponenti trasmettevano integrazioni per l’espressione del citato parere ex art.89 del DPR n.380/2001 e s.m.i. da parte del Servizio regionale LL. PP.. 
	Con nota al prot. n.128221 del 15.05.2018 la RFI inviava il proprio parere di competenza sull’iniziativa rappresentando, per la particella n.65 al fg.41 da cedere a standard urbanistici, che “Il progetto approvato prevede l’utilizzo di tale area per l’installazione di un campo di cantiere base “CB01 Le Noci”. Pertanto, ancorché non sia prevista la realizzazione di opere, è necessario che tale area resti disponibile all’accesso sino all’ultimazione dei lavori di realizzazione della variante di tracciato ferr
	La quinta riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 18.05.2018 presso gli uffici regionali. 
	Durante la stessa, giusta Verbale in atti: 
	-la Conferenza prendeva atto della citata comunicazione di RFI (prot. n.128221/2018) e delle criticità rappresentate dall’introduzione di un’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extra maglia, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata riteneva necessario procedere ad un supplemento istruttorio con riserva di riconvocazione della Conferenza di Servizi successivamente alle determinazione della stessa Amministrazione; 
	-in merito a tali criticità il proponente si riservava di precisare proposte alternative di 
	individuazione/monetizzazione degli standard; -la Sezione Urbanistica regionale si riservava “di definire l’istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo le valutazioni dell’Amministrazione comunale a seguito delle proposte formulate dal soggetto attuatore”; 
	- la Conferenza dava atto della sospensione dei lavori nelle more degli incombenti istruttori evidenziati come da stralcio del verbale. 
	“(…) Ciò premesso, la Conferenza di Servizi prende atto: 
	 
	 
	 
	della assenza del parere del MIBACT-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 

	 
	 
	dell'assenza del parere AdB Puglia; 

	 
	 
	della assenza del parere della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	della assenza del parere della Sezione Urbanistica regionale; 

	 
	 
	del sopracitato parere di RFI al prot. n.128221 del 15.05.2018. 


	L'ing. Colacicco, rilevato che la nota di RFI introduce nei fatti un'inibizione temporanea all'uso per le aree da 
	cedere a standard extra maglia (particella n.65 al fg.41) di cui trattasi senza identificarne un termine di durata, 
	ritiene necessario procedere, in ambito dell'Amministrazione comunale, a un supplemento istruttorio e, 
	conseguentemente si riserva di riconvocare la conferenza di Servizi ad un momento successivo alle determinazione in merito della stessa Amministrazione. Il proponente si riserva di precisare le proposte alternative di individuazione/monetizzazione degli standard, rispetto alle quali ha già manifestato disponibilità nelle precedenti sedute di conferenza di servizi. Il Dott. Maestri, della Sezione Urbanistica regionale, si riserva di definire l'istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo
	Con nota prot. n.136536 del 22.05.2018 i proponenti formalizzavano propria proposta alternativa in ordine alle aree da cedere a standard urbanistici extramaglia. 
	Con specifica interlocuzione con RFI s.p.a. prot. n.138406 del 23.05.2018, la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva chiarimenti sulla durata temporale della necessaria disponibilità di accesso all’area a standard extramaglia. 
	Con nota pec al prot. n.138914 del 23.05.2018 RFI s.p.a. comunicava lo stato del procedimento ed il termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023. 
	Con nota prot. n.150469 del 05.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale, effettuate le verifiche di competenza e redatto l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018, nel quale si determinava sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, chiedeva al Sindaco “di condividerne i contenuti e delegare lo scrivente a rappresentare l’Amministrazione comunale nella riunione di conferenza di servizi decisoria”. 
	Con proprio atto prot. n.161465 del 14.06.2018 il Sindaco delegava il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale, ai sensi dell’art.14-ter comma 5 della L.n.241/1990 e s.m.i., a partecipare e rappresentare il Comune di Bari alla Conferenza di Servizi decisoria per la chiusura del procedimento autorizzandolo, altresì, a riportare l’istruttoria tecnica predisposta d’Ufficio, nell’ambito del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma ai D.Lgs. 267/2000, ad esprimer
	sensi dell’art.34 del 
	 dell’art.34 del D. 

	Con nota prot. n.163861 del 18.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale convocava riunione conclusiva di Conferenza di Servizi decisoria -in forma simultanea e in modalità sincrona di cui all’art. 14-ter della L.n.241/1990. 
	La riunione di Conferenza di Servizi conclusiva decisoria si teneva presso gli uffici regionali in data 26.06.2018, come da Verbale di cui si riporta in stralcio la seguente parte: “L’ing. Colacicco precisa, a norma della L.241/1990, la necessità della formalizzazione da parte del Servizio Regionale Urbanistica di una valutazione definitiva, in linea tecnica, per il prosieguo dell’Ufficio comunale. I rappresentanti del soggetto proponente dichiarano la propria volontà di cedere comunque le aree già gravate 
	S. e pertanto la Conferenza medesima ritiene concluso il procedimento tecnico finalizzato al perfezionamento dell’Accordo di programma. L’ing. Colacicco, all’uopo individuato dal Sindaco giusta richiamata delega prot. n.161465/2018: 
	 
	 
	 
	alla luce degli esiti della presente riunione; 

	 
	 
	sulla base delle posizioni espresse dalle Amministrazioni partecipanti ovvero delle posizioni rappresentate in atti; 


	si riserva di emettere il provvedimento finale di conclusione positiva di Conferenza di Servizi con separato atto da notificare alle parti.” 
	Con nota prot. n.186127 del 10.07.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale notificava alla Sezione Urbanistica regionale la determinazione dirigenziale di conclusione positiva della Conferenza di servizi, di cui al provvedimento n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018. 
	Ciò premesso, ed entrando nel merito della richiesta di Accordo di Programma si rappresenta quanto segue. 
	Come innanzi rappresentato, le società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., hanno presentato proposta di Accordo di Programma ai sensi del D.Lgs. n.267/2000, per la revisione del Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 (ubicata in Via Amendola) rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013. 
	dell’art.34 

	La proposta in questione è finalizzata alla riduzione delle volumetrie previste dal PdiL per circa 
	38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al 
	38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al 
	contestuale miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta . Con riferimento agli aspetti urbanistici tale Accordo di Programma: 
	 
	 
	 
	 
	risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art.2 della citata 

	1.r. n.16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario -direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. 
	n.31 del 18.06.2015, seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della L.r. n.16/2014 e da ultimo con DGC n.652 del 06.10.2017; 

	 
	 
	comporta un bilancio volumetrico in minus per circa 38.000 mc rispetto alla volumetria prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996; 

	 
	 
	prevede la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del vigente PRG; 

	 
	 
	prevede un IFT complessivo, desunto dalle relazioni allegate alla proposta di AdiP, pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", in coerenza con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG); 



	Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico: 
	Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico: 
	 
	 
	 
	 
	prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco pubblico di Villa Bonomo; 

	 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa del parco di Villa Bonomo, in termini di fruizione pubblica ed accessibilità; 

	 
	 
	comporta un miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta atteso sull’area. 


	Con riferimento al beneficio pubblico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prevede l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo, quale standard urbanistico; 

	b) 
	b) 
	prevede la realizzazione di un parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P. Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere proposte hanno un importo complessivo di €863.202,16, (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) come da documentazione 


	agli atti, e prevedono l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto; 
	c) prevede la cessione a titolo gratuito di un locale al piano terra nell'ambito della Unità Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, da destinare a mini-appartamenti "uso foresteria" del valore commerciale di € 268.000,00 (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) che il Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche. 
	Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato, per come riveniente dalla documentazione agli atti, risulta pari all'85,00%, in favore della Pubblica Amministrazione, tanto alla luce della ulteriore cessione di cui al punto sub c). 
	Con riferimento ai vantaggi per il Soggetto Proponente, la proposta di Accordo di Programma prevede: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di convertire parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

	2. 
	2. 
	di reperire parte delle maggiori "Aree a standard" occorrenti per i nuovi residenti insediati al di fuori del Lotto A, in un'area attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 


	Ad ogni buon conto si ritiene opportuno riportare di seguito il quadro di confronto tra il Piano di Lottizzazione n.196/1996 e la proposta di Accordo di Programma, riveniente dalla documentazione agli atti. 
	Piano di Lottizzazione n.196/1996 
	Piano di Lottizzazione n.196/1996 

	Volumi Volumi TOTALE LOTTO Unità Progettuali Residenziali Terziari VOLUMI (mc) (mc) (mc) Lotto A 
	UP1 26.205,00 4.171,50 UP2 68.815,00 1.210,00 UP3 -22.653,50 UP4 -69.190,00 
	Villa Borrelli -esistente 285,00 
	-

	Sommano Lotto A 95.305,00 49,50% 97.225,00 50,50% 
	192.530,00 
	Lotto B 
	UP5 -20.569,50 Villa Chirico -esistente 2.118,53 
	-

	Sommano Lotto B 2.118,53 9,34%% 20.569,50 90,66% 22.688,03 
	Sommano Lotto A + Lotto B 97.423,53 45,27% 117.794,50 54,73% 215.218,03 
	Artifact
	L’indice di fabbricabilità utilizzato è pari a 4,41 mc/mq, con un carico urbanistico residenziale di . 
	974 nuovi abitanti

	Proposta di Accordo di Programma 
	Proposta di Accordo di Programma 

	LOTTO Unità Progettuali Volumi Residenziali (mc) % Residenze Volumi Terziari (mc) % Terziario TOTALE VOLUMI (mc) Lotto A TOTALE LOTTO A 142.366,00 10.063,05 152.429,05 93,40% 6,60% Lotto B UP5 {=) 0,00 (=) 20.569,50 Villa Chirico -(=} 2.118,53 (=) 0,00 TOTALE LOTTO B 2.118,53 20.569,50 22.688,03 9,34% 90,66% TOTALI MAGLIA Volumi Residenzial i (mc) % Residenze Volumi Terziari (mc) % Terziario TOTALE VOLUMI (mc) 144.484,53 82,51% 30.632,55 17,49% 175.117,08 
	Artifact
	Rispetto agli abitanti insediabili del PdiL approvato (974 abitanti) la proposta di Accordo di programma prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 
	471 abitanti a fronte di una riduzione del carico insediativo di tipo terziario pari a 1812 utenti, come riportato nella relazione socio -economica allegata al verbale della cds del 23.03.2018 

	Per quanto attiene alle aree per servizi, di cui al DM n.1444/1968, e alla luce delle risultanze istruttorie comunali agli atti, in ordine alla sostituzione della p.lla 65-foglio 41 (gravata per 3.170 mq dal vincolo del ‘corridoio urbanistico’) in luogo della p.lla 596-foglio 41 (3.228 mq), si rilevano i seguenti dati: 
	Aree per servizi alla residenza 
	Aree per servizi alla residenza 

	In considerazione del numero di abitanti insediabili (1.445) rivenienti dalla proposta di AdiP, le aree per servizi alla residenza -calcolate in ragione di 20 mq per ogni abitante, risultano: a) S1 = 18.963 mq b) S2 = 3.885 mq 
	c) S3 = 6.128 mq (2.900 mq + 3.228 mq) 
	Totale aree: 28.976 mq 
	Tali superfici sono reperite: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Confermando i 19.500 mq interni alla Maglia, destinati a parco pubblico; 

	b) 
	b) 
	Individuando 3.348 mq, interni alla Maglia e coincidenti con “il sedime della UP3 –che non sarà più realizzata e parte della UP4” che andranno ad ampliare il parco pubblico; per tale superficie è prevista la realizzazione di un parcheggio pertinenziale a servizio del parco e del verde di nuovo impianto; 

	c) 
	c) 
	Reperendo, in deroga al PRG, le ulteriori superfici occorrenti in un’area esterna alla maglia ed in particolare la p.lla 596-foglio 41 tipizzata nel vigente PRG “Verde di quartiere” 


	Aree per servizi del terziario 
	Aree per servizi del terziario 

	Sono calcolate in ragione di 80 mq per ogni abitante o per ogni 100 mq di costruzione terziaria (come quantità minima prevista da NTA). La proposta di A.di.P prevede la realizzazione di una superficie terziaria pari a 9.227,38 mq – relativa sia al revisionando Lotto A che al Lotto B – con superficie a standard di progetto pari a 7.524,00 mq. 
	Tali aree vengono ripartite tra parcheggi e verde, come di seguito: 
	-
	-
	-
	 per la UP1 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 356 mq, 516 mq, 160 mq); 

	-
	-
	 per la UP2 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 286 mq, 688 mq, 145 mq); 

	-
	-
	 per la UP4 come piazzali e verde (rispettivamente 221 mq, 66 mq). 


	Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438 mq. 
	Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438 mq. 

	Aree a parcheggio privato 
	Aree a parcheggio privato 
	Aree a parcheggio privato 

	Per quanto riguarda le Aree a parcheggio privato, sono costituite da due livelli interrati, per la maggior parte private e in parte pubbliche e vanno a compensare la dotazione minima di parcheggi calcolati in ragione di: 
	-un posto macchina ogni 500 mc di costruzione o frazioni, per la residenza (ciascuno ipotizzato come 15 mq); 
	- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per la residenza (L.n.122/1989); -1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per il terziario (L.n.122/1989). Per completezza si riportano i dati in questione. 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Piani 
	Piano 2° interrato (Privato) Piano 1interrato (Privato) Piano 2° interrato Piano r interrato (Privato) Piano Terra 
	° 

	2.210,00 mq 4.317,00 mq 2.107,00 mq 
	Artifact
	Superfici di progetto distinte per piano 
	5.114,00 mq 5.067,00 mq 506,00 mq 
	Artifact
	2.722,00mq 2.702,00mq 570,00mq 
	Piano 2° interrato (Privato) Piano 1° interrato Piano Terra 
	Totale Superfici di progetto distinte per UP 
	10.687,00 mq 
	5.994,00mq 
	Superfici minime occorrenti 
	a) 795,00 mq b) 2.620,50 mq d) 417,15 mq 
	a) 2.064,45 mq 
	b) 6.881,50 mq 
	c) 288,05 mq 
	a) 1.411,83 mq b) 4.706,10 mq d) 310,10 mq 
	a) 1.411,83 mq b) 4.706,10 mq d) 310,10 mq 
	Totale Superfici minime occorrenti per UP 

	3.832,65 mq 
	9.234,00 mq 
	6.419,03mq 
	6.419,03mq 
	UP1 

	Artifact
	Artifact
	UP2 
	UP4 
	TOTALE GENERALE 20.998 mq 19.485,68mq 
	Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area di intervento deve farsi riferimento agli elaborati grafici progettuali rivenienti dall’elenco di cui alla documentazione  comunale. 
	pubblicata sul sito web dell’Amm.ne

	Nota sindacale di richieste di sottoscrizione dell'AdiP Relazione Istruttoria RG Relazione generale RI Relazione tecnica illustrativa e analisi costi-benefici Analisi Costi Benefici_nota di precisazione del 29.01.16 RF Relazione finanziaria EC Elenchi catastali delle proprietà interessate dall'intervento SC Schema di Convenzione modificato, integrato dall'Ufficio in fase istruttoria, e sottoscritto dai proponenti (Luglio 2016) CR Cronoprogramma dei lavori (Novembre 2015) Tav. 01 Inquadramento urbanistico Ta
	Tav. 03 Tav. 04 Tav. 04' Tav. 05 Tav. 06 Tav. 07 Tav. 08 Tav. 09 Tav. 10 Tav. 11 Tav. 12 Tav. 13 RPV RPV-AlI SP_R01 SP-01 PD 01 PD 02 PD 03 
	Progetto schematico delle urbanizzazioni primarie e secondarie come da P. di L. approvato Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare Planimetria a livello copertura Planimetria a livello di piano terra 
	Planimetria a livello dei piani interrati – parcheggio Planivolumetrico Profili e Sezioni Tipologie edilizie Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 -a livello copertura Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 -a livello piano terra Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la propos
	Determina esclusione VAS 95_2017 Studio preliminare dell'opera pubblica — Relazione Illustrativa (Progetto preliminare) 
	Studio preliminare dell'opera pubblica — Planimetria Generale (Progetto Preliminare) 
	Atto di acquisizione della part. 65 al fg. 41 Nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 Allegato grafico alla nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 Nota prot. n.49196 del 28.02.2017 con relativo allegato grafico Verbale di riunione del 14.07.2017 del tavolo tecnico Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Planimetria Generale (Novembre 2017) Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Planimetria e particolari costruttivi Impianto di 
	trattamento acque meteoriche — Schema -(Novembre 2017) Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Calcolo sommario della spesa e Quadro tecnico economico (Novembre 2017) Nota INED prot. 49196 del 28.02.2017 Pianificazione opere di urbanizzazione e stima finanziaria (Novembre 2017) DGC n.759/2013 Approvazione OUP e OUS 
	Tav V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 
	Artifact
	IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica Relazione generale rete idrica IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera Relazione generale fogna nera IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca 
	IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica Relazione generale rete idrica IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera Relazione generale fogna nera IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca 


	Urbanizzazioni Primarie: PdC n.46/2014 -Rete idrica 
	-Rete fogna nera 
	Artifact
	Artifact
	- Rete fogna bianca 
	-
	-
	-
	 Rete gas 

	-
	-
	 Rete pubblica illuminazione 


	Artifact
	Artifact
	-Rete telefonica ed elettrica 
	Artifact
	-  Rete viabilità 
	Artifact
	Urbanizzazioni Secondarie: PdC n.48/2014 
	- Tavole impianto sistemazione a verde 
	Artifact
	Relazione di compatibilità paesaggistica (Settembre 2017) 
	Allegato "A": Documentazione Tecnica 
	Allegato "B": Documentazione Amministrativa 
	Relazione generale fogna bianca (rev. Aprile 2013) G 01— Progetto esecutivo rete gas Relazione generale rete gas metano Il 01— Progetto esecutivo pubblica illuminazione 11 02 — Progetto esecutivo Impianto di terra Relazione descrittiva Relazioni specialistiche IE — Progetto esecutivo rete elettrica IT — Progetto esecutivo rete telefonica S 01— Progetto esecutivo viabilità Relazione generale Tav V01 Planimetria generale alberatura di cantiere 
	Artifact
	Tav V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1), 
	OF1 Sovrapposizione del Pd.L. 196/96 approvato e convenzionato su ortofoto OF2 Sovrapposizione del progetto di cui alla proposta di variante su ortofoto SiM Fotosimulazioni B Schede rilevazione fotografica Tavole Impianto sistemazione del verde VOi Planimetria generale alberature di progetto V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1) V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 02.a Rilievo dello stato dei luoghi, alberature e demolizioni 02.b Planimetria con rilievo fotografico e quote al
	Detto elenco è stato integrato dalla documentazione pervenuta nel corso delle riunioni della Conferenza di Servizi a seguito delle risultanze istruttorie, ed in particolare: 
	- Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale APPENDICE (Aprile 2018) 
	Con riferimento agli aspetti amministrativi, la variante proposta comporta, altresì, la ridefinizione degli aspetti convenzionali regolanti i rapporti tra soggetto attuatore ed Amm.ne comunale e ciò con riferimento al solo Lotto A. 
	Quanto sopra illustrato, sulla base delle valutazioni di carattere urbanistico, delle risultanze istruttorie rivenienti dai verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi tenutesi in data 27.02.2018, 23.03.2018, 17.04.2018, 04.05.2018, 18.05.2018 e 26.06.2018 e considerati i vantaggi per l’Amministrazione Comunale: 
	1-in termini di opere pubbliche, costituite dalla realizzazione di un’area a parcheggio per 
	n.240 posti auto in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette unitamente alla sistemazione stradale della citata via P. Sette (per un importo complessivo di €.863.202,16, come dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale); 
	2-per la cessione di un locale di superficie lorda pari a 116,5 mq posto al piano terra dell'Unità Progettuale n. 2 (per un valore commerciale di € 268.000,00 come dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale); 
	3- in termini di decremento complessivo delle volumetrie insediabili di circa 38.000 mc ( circa il 20%) rispetto alla volumetria complessivamente prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996 ; 
	4-in termini di incremento della dotazione di superfici destinate a standard rispetto alla previsione del Piano di Lottizzazione n.196/1996, di circa 6.000,00 mq di cui circa 3.000 mq di parco pubblico (adiacenti Villa Bonomo) e circa mq 3.000,00 per ulteriore parcheggio (in angolo fra via N. Tridente e via P. Sette 
	VISTI le determinazioni, i contributi e pareri di seguito riportati ed allegati ai verbali di conferenza di servizi: 
	 
	 
	 
	il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

	 
	 
	il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 

	 
	 
	il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del Comando provinciale dei VV.FF. ; 

	 
	 
	il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

	 
	 
	il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di VAS; 

	 
	 
	il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

	 
	 
	il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

	 
	 
	il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	la citata proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia dei proponenti, prot. n.136536 del 22.05.2018; 

	 
	 
	la citata comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

	 
	 
	l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei contenuti della stessa; 

	 
	 
	il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

	 
	 
	la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 


	in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 
	 
	 
	 
	l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

	 
	 
	la conclusione favorevole dell’istruttoria tecnica regionale della Sezione Urbanistica e del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata “in quanto le attività di conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le valutazioni dell’organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo”, giusta richiamato Verbale del 26.06.2018, 

	 
	 
	la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di servizi; 


	si propone alla Giunta la sottoscrizione dell’”Accordo di Programma”, secondo lo schema alla presente allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari per la variante del Lotto A relativa al Piano di Lottizzazione n.196/1996, ai n.267/2000. 
	sensi dell’art.34 del D.lvo 

	Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura urbanistica, restando nelle competenze dell’Amministrazione comunale di Bari gli aspetti contenutistici, procedimentali e convenzionali connessi alla realizzazione delle opere nel loro complesso. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 - COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97. 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01” 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L'Assessore alla Pianificazione Territoriale sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale. 

	LA    G I UN T A 
	LA    G I UN T A 
	UDITA la  relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione. A  voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B ER A 
	DI PRENDERE ATTO e per l'effetto fare propria la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata ed in particolare i contributi e pareri di seguito richiamati: 
	 
	 
	 
	il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

	 
	 
	il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 

	 
	 
	il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del Comando provinciale dei VV.FF. ; 

	 
	 
	il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

	 
	 
	il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di VAS; 

	 
	 
	il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

	 
	 
	il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

	 
	 
	il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	il parere di cui alla nota prot. n.136536 del 22.05.2018 inerente proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia ; 

	 
	 
	la comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

	 
	 
	l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei contenuti della stessa; 

	 
	 
	il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

	 
	 
	la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 

	 
	 
	l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

	 
	 
	la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di servizi; 


	DI CONDIVIDERE la proposta di Accordo di Programma ai sensi del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46 
	dell’art.34 

	per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento urbanistico generale, su proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA 
	DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla relazione sopra riportata, il PRESIDENTE DELLA G.R. a sottoscrivere con il Comune di Bari l’ACCORDO DI PROGRAMMA, ai sensi dell’art. 34 D. L.vo n. 267/2000, per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46 per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento 
	urbanistico generale, su proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., secondo lo schema che allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG per la realizzazione dell’intervento proposto dalle Società: INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P..
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1995 
	COMUNE DI FOGGIA -Esecuzione sentenza TAR Bari n. 670/2011 e n. 936/2013. Attribuzione destinazione urbanistica suolo ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343). Non approvazione e rinvio al Comune. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“”Nel Comune di Foggia, con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017, in seguito alla caducazione del vincolo preordinato all’esproprio, è stata adottata, su istanza di parte, la nuova tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” identificati catastalmente al fg n. 92, p.lle n. 939, 989, 991 e 1343, aventi superficie complessiva di 2.040,00 mq e tipizzati dal vigente PRG come “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde
	Quanto innanzi è stato determinato dal Commissario ad acta (Dirigente dell’Ufficio Urbanistica regionale, nominato dal TAR Bari -Sezione III) in esecuzione della sentenza n. 670/2011, con la quale, in seguito al ricorso proposto dalla ditta istante “avverso l’inerzia serbata dal Comune di Foggia in ordine al procedimento di “ritipizzazione urbanistica” di un’area di proprietà della ricorrente”, il TAR Bari ha dichiarato “l’obbligo del Comune di Foggia di concludere il procedimento rimasto sospeso [...] pron
	Con nota prot. n. 74130 del 10/07/2018, acquisita al prot. regionale al n. 6422 del 13/07/2018, il Dirigente del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha trasmesso copia della deliberazione commissariale n. 45/2017, copia della Relazione tecnica di supporto alle operazioni peritali del sig. commissario ad acta, datata 10/12/2016, a firma del dirigente dell’Area tecnica comunale, copia della istanza prot. n. 102164 del 16/11/2009 con la quale la ditta in oggetto chiedeva alla A.C. di procedere con la “ri
	Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale agli atti. 
	ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii. sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente 

	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	ASPETTI URBANISTICI 
	ASPETTI URBANISTICI 

	I suoli oggetto di nuova tipizzazione urbanistica si trovano all’interno del tessuto cittadino di Foggia, alle spalle dell’istituto comprensivo De Amicis -Pio XII e fanno interamente parte di una più ampia area rettangolare, perimetrata da strade, che il vigente PRG destina in toto a “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato”. 
	I suddetti suoli, di fatto, sono divisi in due aree distinte: 
	1) : area libera e recintata prospiciente via Francesco Marinaccio e avente superficie di 1.224,58 mq; 
	area A

	2) : area prospiciente via fratelli Biondi, avente superficie di 816,42 mq, ricadente in un parco urbano pubblico (parco giochi Paolo VI) la cui realizzazione, coerente con la pianificazione urbanistica in vigore, è 
	area B

	avvenuta senza che si sia mai provveduto ad emanare il necessario decreto di esproprio e a riconoscere alla 
	ditta proprietaria la dovuta indennità. 
	Il Commissario ad acta, con deliberazione n. 45 del 27/06/2017, richiamando in più punti della narrativa la Relazione tecnica di supporto del dirigente comunale, ha deliberato “1. DI ADOTTARE, con le premesse ed i rilievi e le considerazioni in narrativa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza avanzata al Comune di Foggia in data 16/11/2009 dalla ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele S.n.c.”, r
	residenziale di nuova previsione sulla complessiva area d’intervento, pari a mq 2040, da collocare sull’area libera e recintata, pari a mq 1224,58 si prescrive la cessione al Comune, a titolo gratuito, della restante superficie pari a mq 816,42 quale standards urbanistico in conformità degli articoli 3 e 4del DM n.1444/1968, confermando per dette aree la destinazione a parco pubblico. 
	Ł Servizi della residenza a carattere privato: pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 
	Ł localizzazione della volumetria max realizzabile, pari a mc 8160 (2040x4mc/mq) sulla superficie libera e recintata, contigua al parco pubblico esistente, ed avente superficie pari a mq 1224,58 
	Ł Strumento attuativo: permesso di costruire convenzionato che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi rivenienti dalle prescrizioni innanzi puntualizzate secondo lo schema tipo di convenzione utilizzato ordinariamente dall’Ente.”. 
	Nel merito si evidenzia che: 
	1) Attribuzione di nuova destinazione urbanistica all’intera proprietà (area A e area B) della ditta 
	Immobiliare San Ciro. 
	− l’area (A) di 1.224,58 mq non ha subito, nel tempo, alcuna trasformazione rimanendo libera e recintata; per tale superficie la destinazione urbanistica di “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato”, prevista dal vigente PRG, non è più in vigore in seguito alla caducazione del vincolo preordinato all’esproprio e, di conseguenza, per la stessa può essere prevista una nuova pianificazione; 
	− l’area (B) di 816,42 mq, invece, ha subito una trasformazione irreversibile poiché fa parte di un’area attrezzata a verde pubblico esistente come previsto dal vigente piano regolatore generale. Dal provvedimento commissariale si evince che è stata riconosciuta eguale suscettività edificatoria dell’area (A) e dell’area (B); la prima per ritipizzazione dovuta alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio e la seconda a titolo risarcitorio per sopperire alla mancata attivazione del procedimento di esp
	Pertanto la ritipizzazione operata dal Commissario ad acta doveva interessare la sola area (A) divenuta, dal punto di vista urbanistico, “area bianca” per effetto della decadenza del vincolo preordinato all’esproprio e mantenere per l’area B la stessa destinazione urbanistica preesistente come di fatto conformemente già trasformata. 
	2) Tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà della ditta Immobiliare San Ciro come “Zona B2.2 -Edilizia nuova”. 
	Nella deliberazione commissariale n. 45/2017 si legge che i suoli sono tipizzati come Zona B2.2 (Iff = 4,00 mc/ mq), con riconoscimento alla ditta Immobiliare San Ciro il seguente diritto di edificare: − area (A) - 1.224,58 mq x 4 mc/mq = 4.898,32 mc max − area (B) -    816,42 mq x 4 mc/mq = per un totale di     8.160,00 mc max da realizzarsi esclusivamente sull’area (A) la cui superficie risulta attualmente libera, non trasformata e recintata. Per effetto della concentrazione di tutta la volumetria edifica
	3.265,68 mc max 

	− 8.160 mc ÷ 1.224,58 mq = Iff 6,66 mc/mq, maggiore dell’lff della Zona B2.2 del vigente PRG. Da ciò deriva che la nuova tipizzazione urbanistica dell’area (A) non può essere assoggettata alle stesse norme della Zona B2.2, in analogia con gli isolati circostanti, ma deve necessariamente essere assoggettata ad una tipizzazione ad personam con uno specifico articolato normativo da inserire nelle NTA del PRG, che detti non solo l’Iff (6,66 mc/mq) ma anche tutti gli altri parametri urbanistici ed edilizi validi
	3) Mancata quantificazione ed individuazione delle superfici da cedersi a standard, ai sensi degli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968, relative all’insediamento residenziale di nuova previsione. 
	La cessione gratuita, da parte della ditta Immobiliare San Ciro, dell’area (B) (816,42 mq) non costituisce adempimento a quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968 in riferimento all’insediamento residenziale di nuova previsione, perché il parco pubblico di cui fa parte detta area è già previsto dal vigente PRG quale “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato” e quindi costituente già dotazione di standard a livello territoriale; per i volumi a realizzarsi a seguito della ri
	Inoltre non risultano prodotti i seguenti atti/pareri: 
	1) attestazione di avvenuto adempimento di quanto previsto dall’art. 16, commi 4, 5 e 6 della LR n. 56/1980 .; 
	ss.mm.ii

	2) parere ex art. 89 del DPR n. 380/2001 .. 
	ss.mm.ii

	3) verifica di assoggettabilità a VAS ovvero 
	4) parere dell’AdB Puglia 
	CONCLUSIONI ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Per i rilievi di cui sopra la proposta di nuova pianificazione per ritipizzazione dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343) non risulta meritevole di 
	approvazione 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta la non approvazione ed il rinvio al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della LR n. 56/1980 ., della nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939,989, 991,1343), adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017. “
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR n. 28/2001 .” 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportato in premessa; 
	− DI NON APPROVARE e di conseguenza RINVIARE al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8, della LR n. per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343), adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017; quanto innanzi con i rilievi di riportati nella 
	56/1980 ss.mm.ii., 

	stessa relazione in premessa e che qui, per economia espositiva, si intendono integralmente trascritti; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sulla 
	Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1996 
	Comune di Andria (BAT). Variante al P.R.G. per ritipizzazione immobili identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 siti in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 siti in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio. Richiedenti: Scianandrone Vincenzo. D.C.C. n. 45 del 28/09/2017. Approvazione e parere di compatibilità paesaggistica. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” -Con deliberazione di C.C. n. 83/1991 il Comune di Andria (di seguito comune) ha adottato il PRG; − con deliberazione n. 2858/1994 la Giunta Regionale ha approvato il PRG con l’introduzione di “modifiche d’ufficio”; 
	− con deliberazione di C.C. n. 12 del 17/02/1995 il Consiglio Comunale si è determinato in via definitiva 
	sulle prescrizioni e osservazioni formulate in sede regionale; 
	− con deliberazione di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 il PRG del comune è stato approvato definitivamente; 
	− con nota del 23/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 3888 del 24/04/2018, il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato l’avvenuta adozione, su istanza di parte, della variante al vigente PRG, giusta deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 avente ad oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili siti in: Via Duca D’Aosta angolo Via G. D’Annunzio -censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 p
	1) copia della deliberazione di C.C. n. 45/2017 e della Relazione tecnica istruttoria, datata 06/07/2017, del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica; 
	2) allegati della deliberazione di C.C. n. 45/2017; − Allegato 1) Stralcio aerofotogrammetrico - Carta tecnica Regionale 2006; − Allegato 2) Stralcio ortofoto 2013 Regione Puglia; − Allegato 3) Stralcio della Tav 513 di PRG di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (tav 
	5 del PRG adottato e Tav 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali); − Allegato 4} Stralcio dello Tav 7 di PRG “Edifici classificati A2”; − Allegato 5) Stralcio della Tav 7 di PRG “Elenco edifici classificati A2”; − Allegato 6) Stralcio della Tav U3/1 “Tavola degli individuazioni (aggiornamenti)”, tratto da studi 
	propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 
	− Allegato 7) Stralcio della Tav U3/2 “ Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”, tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 
	− Allegato 8) Stralcio della Tav U3/4 “Relazione generale di accompagnamento”, tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; − Allegato 9) Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”, tratto da studi 
	propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; − Allegato 10) Documentazione Catastale; − Allegato 11) Stralcio zonizzazione urbana ritipizzata; − Allegato 12) Stralcio Tav 7 di PRG “Edifici A2” ritipizzata; − Allegato 13) Stralcio Tav 7 di PRG “Elenco edifici A2” ritipizzata; − Allegato 14) Norme Tecniche di Attuazione; − Allegato 15) Nota regionale di esclusione della procedura VAS, ai sensi dell’art. 7 R. R. n.18 del 
	9/10/2013; 
	3) copia della nota comunale prot. n. 35336 del 16/04/2018, inviata alla Sezione LLPP e alla Sezione 
	difesa del suolo e rischio sismico della Regione Puglia, con la quale “si chiede l’espressione del parere ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001”; 
	4) doppia copia della nota comunale prot. n. 35086 del 16/04/2018 inviata alla Sezione tutela e 
	valorizzazione della Regione con la quale “si chiede l’espressione del relativo parere di Compatibilità Paesaggistica” ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR/P; 
	5) attestazione, a firma di impiegata comunale addetta ai servizi amministrativi, di avvenuta pubblicazione all’Albo pretorio on line dal 29/09/2017 al 14/10/2017, per un totale di 15 giorni, della DCC n. 45/2017; 
	6) nota prot. n. 0102188 del 01/12/2017 a firma del Segretario Generale del Comune di Andria con la quale “si certifica che, la delibera di cui all’oggetto [DCC n. 45/2017] con i relativi allegati e l’avviso di deposito della stessa, sono rimasti affissi all’Albo pretorio cartaceo e on line dal 30/10/2017 al 29/11/2017 [30 giorni] e che a tutt’oggi, presso questo ufficio, non risultano pervenute osservazioni in merito”; 
	− con nota del 27/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 4018 del 30/04/2018, il dirigente dell’Ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato la nota prot. n. AOO_064-6322 del 19/04/2018 con la quale, ai sensi dell’art, n. 89 del DPR n. il Servizio autorità idraulica regionale ha comunicato il parere di competenza in merito alla variante urbanistica de quo; 
	380/2001 ss.mm.ii., 

	− con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, inviata alla Sezione urbanistica regionale, il Servizio osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al parere di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P; 
	− con nota prot. AOO_079-6374 del 12/07/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha fatto richiesta della seguente documentazione integrativa: 
	“1) precisazioni circa l’avvenuto adempimento a quanto previsto dai commi 4e 5 dell’art. 16 della LR. n. 56/198che le attestazioni agli atti, relative alla mancata presentazione di osservazioni, attengono al solo periodo di deposito e non al successivo, di pari termine, come previsto per legge;
	0 ss.mm.ii., atteso 

	 2) copia della deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 avente come oggetto “Atto di indirizzo relativo ai procedimenti di ritipizzazione urbanistica ed ai procedimenti ex art. 12 della LR. 20/2001 e s.m.i”;
	 3) precisazioni in merito alle procedure di esclusione dalla V.A.S. ai sensi dell’art, n. 7 del R.R. n. 18/2013, stante la discrasia tra l’attestazione dell’autorità procedente, prot. n. 60046 dei 20.7.2017 (sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, art. 7, comma 2 lett. d) e quanto riportato in delibera di C.C. n. 45/2017 (ricorrenza delle condizioni di cui all’art, n. 7 comma 2 lett. a punto VIII giusta nota AOO 089/26/07/2017/0007451 del servizio regionale VAS)”; 
	− con nota del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che 
	“Con riferimento al punto 1) si precisa che nei trenta giorni successivi alla data di fine pubblicazione che è stata il 29/11/2017 (e quindi entro il 29/12/2017) non sono pervenute osservazioni presso questo Ente. Con riferimento al punto 2) si invia, in allegato alla presente, copia della Deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 richiesta. Con riferimento al punto 3) si precisa che l’esatta dizione in merito alle procedure di esclusione dalla VAS è la seguente “art. 7 comma 2 lett. d” e che s
	− con nota prot. AOO_079-7096 del 10/08/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha richiesto la seguente ulteriore documentazione integrativa: 
	“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta 
	“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta 
	presentazione di osservazioni nei 30 (trenta) giorni successivi al periodo di deposito degli atti relativi alla Variante al PRG, presso la segreteria del comune; 

	2) copia degli stralci dei quotidiani in adempimento a quanto previsto dall’art. 16, comma 5, della LR. n. 56/1980 .”; 
	ss.mm.ii

	− con nota del 29/08/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 7362 del 14/09/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato: 
	1) nota prot. n. 76782 del 29/08/2018, a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale, con la quale si certifica che non sono pervenute osservazioni nei trenta giorni successivi al termine del periodo di deposito della documentazione relativa alla variante urbanistica de quo presso la segreteria comunale; 
	2) copia degli stralci di due quotidiani sui quali sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta adozione della variante urbanistica in oggetto; 
	− con pec del 19/09/2018, acquisita al prot. regionale al n. 8253 del 21/09/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato ulteriore copia degli stralci di due quotidiani sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta adozione della variante urbanistica in oggetto. 
	Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, sulla scorta della documentazione a oggi fornita e presente in atti. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Con deliberazione n. 45 del 28/09/2017, avente come oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili siti in: Via Duca D”Aosta angolo Via G. D’Annunzio -censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 94 sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 93 -Proprietario: Big. Scianandrone Vincenzo”, il Consiglio Comunale di Andria 
	ha stabilito: 
	“3. di ADOTTARE per le aree oggetto di ritipizzazione identificate al Catasto Fabbricati fg. 215 particelle 93 . e 94 sub. 1, la seguente norma tecnica di riferimento (riportata anche nell’allegato n. 14): . “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE” . Si applica la disciplina di cui all’Art. 6.6 delle NTE del vigente PRG, nell’ambito del quale è consentito l’intervento edificatorio diretto con finalità, indici e parametri fissati dal predetto articolo 6.6, fermo 
	ricostruzione dell’immobile esistente, l’insediamento di volumetrie pari al 20% di quelle ammissibili, da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici, e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 
	Ł Nella progettazione degli interventi devono essere prese in considerazione le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché per ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle strutture edilizie. Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialità volumetrico, disciplinate da leggi nazionali o regionali, potrà essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle percentuali specificati da tali misure 
	Dalla visione della documentazione inviata dal Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si evince che l’istanza del sig. Scianandrone Vincenzo, prot. n. 47941 del 09/06/2017, volta ad ottenere la 
	“ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili di che trattasi, poste tra le via Duca D’Aosta e D’Annunzio, identificate nel catasto fabbricati al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub. 1, da zona A2 -Aree urbane di valore storico -ambientale a zona B1 -Zone d’impianto consolidato”, sebbene successiva alla data di approvazione 
	definitiva del vigente PRG -DGR n. 2951/1995 n è stata presentata dopo la deliberazione di G.C. n. 170 del 30/07/2010, avente come oggetto “Indirizzi sulla Programmazione della Pianificazione Urbanistica”, con la quale l’A.C. di Andria ha stabilito di procedere “al riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” al fine di eliminare, nell’applicazione di quanto previsto dal piano regolatore generale, qualsivoglia incertezza dovuta alla presenza di due distinti elaborati di piano relativi, entram
	Detto procedimento di “riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” operato dal comune è sintetizzabile nei seguenti passaggi: 
	1) con deliberazione n. 174 del 26/11/2012 la Giunta comunale ha fatto propria la documentazione di analisi, predisposta da tecnici esterni, finalizzata alla unificazione delle tavole 5 e 13 del PRG e alla predisposizione di una “variante tecnica” al vigente strumento urbanistico generale; 
	2) con l’obiettivo di predisporre una tavola unica relativa alla zonizzazione urbana, che fosse condivisa e coerente con gli altri elaborati di piano approvati con DGR n. 2951/1995, si è tenuta una conferenza di 
	servizi conclusasi stabilendo che “la conferenza di servizi condivide le risultanze di cui ai verbali allegati e ritiene che il Consiglio Comunaie di Andria debba, con propria deliberazione, prendere atto prioritariamente di dette risultanze, preliminarmente ai conseguenti provvedimenti di competenza della Giunta Regionale, il tutto finalizzato all’ottenimento di un’unica tavola di zonizzazione urbana.”; 
	3) con deliberazione di C.C. n. 17 del 17/02/2012 “si è preso atto delle risultanze della suddetta Conferenza di Servizi [...] e riportate graficamente nella Tavola Unica di Zonizzazione Urbana (Tavola 513)” allegata alla stessa deliberazione; 
	4) con deliberazione di G.R. n. 1004 del 25/05/2012 si è preso atto sia “di quanto operato dal Comune di Andria con la delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 17.02.2012, ad esito delle conferenze di servizi sopra richiamate, e riportato graficamente nella Tavola 513 c.d. Tavola Unica di zonizzazione urbana, ovvero di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali), congruente con le condizioni e prescrizioni introdotte dal
	5) con deliberazione di C.C. n. 74 dei 26/11/2012, avente come oggetto “Variante al piano Regolatore Generale (PRG) vigente, approvato con delibera di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 -Approvazione del documento contenente gli obiettivi ed i criteri di impostazione, nonché i modi e i tempi di formazione, ai sensi dell’art. 16, comma 2 della legge regionale 31 maggio 1980 n. 56”, è stato approvato il Documento Programmatico Preliminare “per gli obiettivi della Variante al PRG, ai sensi e per gli effetti delle dis
	6) con la deliberazione di G.C. n. 101 del 28/05/2015, avente come oggetto “Piano Regolatore Generale del 
	Comune di Andria approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. Atti ricognitivi: Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica -Atto di indirizzo”, si 
	è stabilito: 
	. “ -al punto 2) “Di fare propri gli elaborati relativi al documento di analisi finalizzata alla predisposizione di futura variante tecnica, depositati agli atti del Settore Ufficio di Piano e Pianificazione Strategica, di seguito indicati”: Ł Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2 (15/03/2011); Ł Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A3 (30/10/2011); Ł Studio e Analisi del Centro Storico (10/05/2013)
	. -al punto 3): di stabilire che gli stessi, ai sensi dell’art. 23 bis comma 4 del TU. Edilizia n. 380/2001, siano di indirizzo a quanto stabilito nello stesso articolo”; 
	7) con deliberazione di G.C. n. 208 del 26/11/2016, quale atto di indirizzo, si è stabilito di portare a termine e concludere, nelle more del procedimento della variante al PRG, i procedimenti riguardanti varianti puntuali al PRG nei seguenti casi: 
	“ a) per le aree prive di destinazione urbanistica;
	 b)
	 b)
	 b)
	 per le variazioni al PRG rientranti nelle casistiche di cui all’art. 12 della L.R. 20/2001 e s.m.i.;

	 c) 
	 c) 
	per i casi derivanti da richieste di modifiche al vigente PRG ricompresi negli elenchi richiamati nel DPP (tav. E1: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione contenente: Elenco degli elementi. Relazione sui contenuti. Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco 


	di errori e incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di 
	una variante tecnica contenente: Planimetria dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000; tav. E2: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una variante tecnica contenente: Elenco degli elementi, Relazione sui contenuti, Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco di errori e incongruenze per la redazione di 
	una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di una variante tecnica contenente: Planimetria 
	dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000).”. 
	Gli immobili di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone, come riportato nell’elaborato di Piano “Elenco edifici classificati A2”, ricadono nell’isolato n. 191 del contesto cittadino, isolato interamente tipizzato come Zona A2 dal PRG vigente e soggetto alla disciplina dettata dall’art. 6.3 -ZONA A2: AREE URBANE DI VALORE STORICO 
	AMBIENTALE delle NTA che recita “Detta zona delimitata dal P.R.G.C, e di seguito riportata in specifico elenco, è considerata zona a valenza storico ambientale e quindi anch’essa di “recupero edilizio” sottoposta ad intervento urbanistico esecutivo (Piano Particolareggiato e/o Piani di Recupero) con la precisazione che l’unità minima di intervento deve tendere alla ricostruzione della unità architettonica, ove la stessa risultasse frazionata sotto il profilo della proprietà. In questa zona valgono le prescr
	Dalla visione degli elaborati tecnici inviati dall’Ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si evince che gli immobili oggetto della ritipizzazione urbanistica de quo non possiedono caratteristiche tali da giustificare il mantenimento della loro classificazione come Zona A2. A tal proposito, nella “Relazione generale di accompagnamento”, facente parte degli “Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” fatti propri dalla Giunta Comunale 
	con deliberazione n. 101/2015, si legge “Nell’analisi del tessuto urbano al di fuori del centro antico sono stati individuati e numerati gli isolati in cui ricadono edifici di valore storico e/o testimoniale: tali edifici, elencati come UMI (unità minima di identificazione) rappresentano le entità che vanno in generale conservate nell’assetto formale delle cortine, dei contenuti architettonici, dei volumi e delle pertinenze (ove significative) [...] Isolato 191 [...] La parte terminale dell’isolato [coincid
	n. 85794 del 07/10/2010 ha evidenziato, a seguito di sopralluogo, che “l’unità immobiliare citata [edifici Scianandrone], pur rientrante in un’area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi del D.Lgs. 42/2004”. 
	La deliberazione consiliare n. 45/2017 prevede, correttamente, una tipizzazione ad personam per gli immobili di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone come “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”, con uno specifico articolato normativo, da inserire nelle NTA del PRG vigente, che comporta la applicazione della medesima disciplina urbanistica vigente per la parte consolidata del tessuto urbano, per la quale sono consentiti “interventi di completamento e/o migli
	A tal proposito, vista la relazione tecnica istruttoria allegata alla deliberazione consiliare, si condivide quanto prescritto con la DCC n. 45/2017 in merito al calcolo e monetizzazione delle aree a standard da effettuarsi in riferimento ai soli volumi nuovi che potranno essere costruiti per effetto della ritipizzazione urbanistica de quo poiché determinanti un aumento del carico urbanistico. Le volumetrie residenziali (289,23 mc) già presenti sulle aree di proprietà Scianandrone, invece, vanno escluse dal
	Altrettanto condivisibili appaiono le altre prescrizioni deliberate dal consiglio Comunale di Andria ai punti 3.2 e 3.3 del dispositivo della DCC n. 45/2017. 
	Con nota prot. AOO_064/PROT-19/04/2018-0006322 il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale ha comunicato, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. favorevole 
	380/2001 ss.mm.ii., il proprio parere 

	“esclusivamente in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione del professionista incaricato”. 
	B) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	In data 20/07/2017 il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria ha avviato la procedura di registrazione della variante al vigente PRG in oggetto, ai sensi del comma 7.4 del R.R. n. 18/2013 .; in particolare, con nota prot. n. 60046 del 20/07/2017, il dirigente del suddetto servizio comunale ha attestato “che per la ritipizzazione delle aree su cui insistono i fabbricati, riportati in Catasto Fabbricati al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1, sussistono le condizioni di esclusione d
	ss.mm.ii

	della Regione Puglia ha comunicato ”I piani urbanistici comunali per i quali è stata avviata la procedura di 
	della Regione Puglia ha comunicato ”I piani urbanistici comunali per i quali è stata avviata la procedura di 
	registrazione ai sensi del comma 7.4 del r.r. 18/2013, nel periodo 28/06/2017 -25/07/2017, e che non sono stati selezionati ai fini della verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione prevista al comma 7.3 del medesimo regolamento, sono invece elencati nella tabella 3 [tra questi la variante al PRG di Andria oggetto della presente deliberazione di G.R.]. Per i predetti piani urbanistici comunali si è conclusa la procedura di registrazione prevista al comma 7.4 del r.r. 18/2013, fermo restando ch

	conclusione della “procedura di esclusione da VAS [...], in quanto ricorrenti le condizioni di cui al comma 2 -lett. a) punto VIII”Data la discrasia tra quanto attestato nella nota comunale prot. n. 60046 del 20/07/2017 e quanto riportato nella deliberazione di C.C. n. 45/2017, il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha chiesto chiarimenti in merito al Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria. Con nota comunale del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. r
	 del R.R. n. 18/2013 ss.mm.ii. 

	C) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	Con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, di seguito riportata, il Servizio osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della Giunta Regionale, del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catasta
	“(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) VISTO CHE con nota n. 35086 del 16.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n.145/1985 del 16.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso la richiesta di parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica in oggetto. [...] VISTO CHE con nota n. 37456 del 23.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n. 145/3455 del 26.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) EVIDENZIATO CHE il Comune di Andria è dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. La Variante in oggetto al PRG adottata dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, interessa due immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel cofosfo edilizio urbano del Comune di Andria al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1. Detta Variante al PRG prevede la ritipiz
	(TUTELE PAESAGGISTICHE INTRODOTTE DAL PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 dell6.02.2015, con riferimento alle tutele paesaggistiche introdotte dal PPTR si rileva che: 
	− − Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04}: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; − Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulter
	Struttura Idro- geomorfologica: 

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto della proposta di variante è interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dall’ulteriore contesto paesaggistico “Città consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78; 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’area ricade nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La piana olivicola del nord barese”. L’ambito di riferimento interessato dalla presente variante ricade nel nucleo urbano di Andria, che con Corato, Ruvo di Puglia, Terlizzi e Bitonto costituiscono i centri sub-costier
	I suddetti nuclei insediativi si caratterizzano per la morfologia urbana strutturata dal nucleo antico compatto, da cui si diramano gli storici assi di collegamento con il territorio e i centri limitrofi e su cui si attestano le prime espansioni della città ottocentesca e le urbanizzazioni contemporanee. Nel dettaglio dal sistema di questi assi stradali territoriali, che attraversano secondo una struttura reticolare a trave la piana olivetata, è possibile cogliere tanto la diversità e le peculiarità dei pae
	II nucleo urbano di Andria,. è organizzato dal sistema degli assi stradali principali, tra cui Corso Cavour, via F. Ferrucci, via G. Poli, via Annunziata, corrispondenti alle strade di collegamento territoriale con i centri limitrofi di Trani, Barletta, Corato e Canosa di Puglia, e sui quali si attesta la trama viaria della città consolidata. Con riferimento agli immobili interessati dalla variante in oggetto si rappresenta che essi si collocano, nel quadrante nord-est del nucleo antico di Canosa tra gli is
	Tuttavia dall’analisi della documentazione trasmessa i due immobili interessati dalla variante in oggetto, per tipologia, forma e caratteristiche strutturali non presentano i caratteri storici, architettonici e ambientali dei luogo da salvaguardare e valorizzare così come invece sono riscontrabili negli altri edifici che ricadono nella stesso isolato e che si affacciano su via Duca D’Aosta; difatti negli “Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” di cui a
	volumi non significativi e da interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore testimonia/e della struttura ottocentesca. Inoltre la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici, con nota prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010, a seguito di sopralluogo effettuato presso i suddetti immobili ha comunicato che “l’unità immobiliare citata, pur rientrante in un area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica 
	del D.Lgs 42/2004. “ 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.C delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 con le modifiche di cui al 
	paragrafo seguente. 
	Dette modifiche sono dettate al fine di: − garantire la realizzazione gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare 
	riferimento ai seguenti obiettivi: Ł garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; Ł valorizzare il patrimonio identitarie culturale-insediativo; 
	− non contrastare con gli indirizzi di cui all’art. 71 e alle direttive di cui all’art. 78 per l’UCP “Città Consolidata” in particolare con l’indirizzo di: 
	. “promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e accessibilità monumento/e e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso”. 
	{CONCLUSIONI} Si ritiene pertanto necessario inserire il seguente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 come adotta dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 29.09.2017: 
	Ł Indirizzi 
	Ł al fine di promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidata assicurare l’integrazione architettonica, morfologica e tipologica dei corpi di fabbrica di nuova edificazione con gli edifici contermini, ricadenti nello stesso isolato e avente tipizzazione A2 in affaccio su via Duca D’Aosta sino all’incrocio con la via G. Giusti. Inoltre prevedere preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.”. 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Per i rilievi di cui ai precedenti punti A, B e C, la proposta di ritipizzazione degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017, risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta la approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I. “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE parere favorevole alla compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P, con le prescrizioni di cui alla lett. C), riportate nella relazione in premessa e che qui per economia espositiva, si intendono integralmente trascritte, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n.
	− DI APPROVARE alla relazione in premessa, la ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, come adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017: “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”. 
	ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui 

	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014-2020, riferiscono quanto se
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regol
	− Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; − Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; − 
	il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 

	importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
	n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 
	− La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
	shelf ; 
	− L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; − il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 
	dal Regolamento regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014; 
	− La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente -approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” -2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione 
	Puglia); 
	− La relazione dell’Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti di cui all’Art. 1, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., prot. AOO_165/PR0T 0006371 del 02.11.2018, acquisita agli atti della Sezione con prot. AOO_158 -0010097 del 05.11.2018, ed alla congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n. 50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera, nonché la valutazio
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 
	− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); − La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
	Tecnico di Accompagnamento; 
	Visti altresì: − la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; −
	Considerato che: − nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario III; “Competitività delle piccole e medie imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettiv
	dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
	delle PMI ; 
	− Il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
	s.p.a. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo / documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab147a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
	http://por.regione.puglia.it
	-

	− L’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 -0006371del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 -agli atti della Sezione Competit
	Considerato inoltre che: 
	− al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di finanziamento e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
	seguente link 
	+ dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; Allegato B -“Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 20142020”; Allegato C -“Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	− lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e comprende i seguenti elementi: 
	a. 
	a. 
	a. 
	la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con II sostegno sotto forma di sovvenzioni; 

	b. 
	b. 
	un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 

	c. 
	c. 
	i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 

	d. 
	d. 
	le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 

	e. 
	e. 
	i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le disposizioni e i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo 

	f. 
	f. 
	i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 

	g. 
	g. 
	i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui 


	all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti interessate; 
	h. 
	h. 
	h. 
	le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione dello strumento finanziario; 

	i. 
	i. 
	le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 

	j. 
	j. 
	le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE dallo strumento finanziario; 

	K. 
	K. 
	Le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale del contributi del programmi erogati agli strumenti finanziari; 

	I. 
	I. 
	le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 

	m.
	m.
	 le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 


	− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 65.000.000,00; 
	− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore del Fondo; 
	− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi sopra descritti ed è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR -FSE 2014-2020 in data 2 ottobre 2018; 
	− la struttura dello strumento prevede di facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso la riduzione degli impegni patrimoniali delle banche e del costo del credito per le imprese, tramite l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore dei finanziamenti e di una garanzia a fronte delle “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di crediti (in cui sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior); è previsto, inoltre, l’eve
	− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del soggetto gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà operatori economici abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, garantiscano il rispetto di principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. 
	Ritenuto che: − per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017, sia in parte Entrata che in parte Spesa, sugli stanziamenti disposti con DGR n. 545per la Puglia 2014-2020”, è necessario dotare per gli esercizi 2018 e 2019, i capitoli dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” degli opportuni stanziamenti a seguito del perfezionarsi delle OGV di entrata e di spesa; − il P.O. FESR 2007-2013 prevedeva l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma 
	dell’11.04.17 “Patto 
	-

	− ulteriori risorse a copertura del Fondo Finanziamento del rischio rivengono dalla riduzione delle OGV di Entrata e di Spesa, assunte con provvedimento della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi -Azione 3.8 “Interventi per efficientamento energetico delle imprese”; 
	produttivi n. 1035 del 30.06.17, riferito al PO FESR 2014-2020 

	Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e smi; 

	2. 
	2. 
	di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 -parte integrante del presente provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 


	seguente link 
	+ dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; Allegato B -“Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 20142020”; 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	4. 
	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 

	6. 
	6. 
	di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO e VINCOLATO 
	1) Si istituiscono i nuovi capitoli di spesa dei Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISS. PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL 7 D. LGS. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	1163380 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	7 

	62.06 
	62.06 
	1405012 
	Risorse destinate agli strumenti finanziari. Contributi agli investimenti a imprese controllate 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	8 

	62.07 
	62.07 
	1405013 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi Contributi agli investimenti a imprese controllate 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	8 


	P
	Figure

	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	-la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017} 6239 del 14 settembre 2017. 
	-Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	1163380 
	1405013 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 65.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dai Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020, giusta DG
	− € 30.352.941,18 a valere sulle risorse dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 stanziate nel bilancio 
	regionale come di seguito riportato: 
	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	1163380 
	− € 16.134.322,15 a valere sull’Azione Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi del Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 8 
	1405013 
	− € 18.512.736,67 a valere sui rientri generati degli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013. Tali somme sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore del Fondo nell’ambito del PO FESR 2007-2013. Con successivo atto dirigenziale a cura della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi si provvederà al recupero degli importi che saranno reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-2020. 
	Con successivo provvedimento, inoltre, si procederà all’accertamento e all’impegno delle somme da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della LR. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità di Gestione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; − di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; 
	− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziarla di € 65.000.000,00 alla costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al Bilancio 2018-2020; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 -parte integrante del presente provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al seguente link + 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	− di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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